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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


/til'&ct 


dal PSI l’«epurazione» delle minoranze e una nuova rottura a sinistra 


VENERDÌ’ (ore 18,30) 
a SAN GIOVANNI 

un» grande manifestazione popolare 
, ‘ per una nuova maggioranza 

t * v s x ^ 

Parleranno 

TOGLIATTI e AMENDOLA 


.C. designa Moro per un governo 


cné blocchi ogni riforma 


Respingere 
il ricatto 


Le consultazioni 
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I N ON E’ CERTO la prima volta, da quando ha 
avuto inizio la politica di centro-sinistra, che il grup¬ 
po dirigente della Democrazia cristiana ha agito nei 
confronti dei propri alleati, e in particolare del PSI, 
in modi ricattatori, allo scopo, purtroppo quasi sem¬ 
pre realizzato, di imprimere un indirizzo sempre più 
arretrato e conservatore alla politica di centro-sini¬ 
stra. Tutta la cronaca degli ultimi due anni è costel¬ 
lata di episodi di questa natura. Mai, però, la direzio¬ 
ne democristiana era giunta ad esprimersi nei con¬ 
fronti de 1 PSI in termini cosi apertamente provoca¬ 
tori e di ricatto come ha fatto nel suo ultimo co¬ 
municato. 

Davvero incredibile, è, prima di tutto, che la 
; Democrazia cristiana accusi i compagni socialisti di 
[ essersi irrigiditi in una posizione di principio sulla 
' questione dei finanziamenti alla scuola privata. Ma 
come non poteva essere sollevata una questione di 
principio nel momento in tui, introducendo di sop- 
piatto nuovi finanziameli/ alla scuola privata, pro- 
,8Sà> Aitine^|^m»r./-istiani violavano l’accordo, che 
Inoro stesso comunicato riconosce e richiama, di rin¬ 
viare al momento dell’esame della legge sulla scuola 
privata tutto questo problema? 

Ma ancora più grave è il fatto che la direzione 
della DC, riconoscendo anch’essa che l’attuale crisi 
'. governativa ha alla sua radice ragioni più generali 
, T e di fondo, cerca di farne ricadere la responsabilità 
sui compagni socialisti, accusandoli di mancanza di 
. lealtà e di solidarietà. Si deve dunque dimenticare 
che proprio il gruppo dirigente democristiano ha 
^.cercato, durante tutti i sette mesi di esistenza del 
“ governo Moro, di mettere al centro della linea del 
..governo il tentativo di scaricare sulle masse lavora- 
jv trici e sui ceti medi tutto il peso del superamento 
'.delle attuali difficoltà economiche? Si devono di- 
menticare dunque la lettera di Colombo e l’ulteriore 
; spostamento a destra che l’on. Moro ha cercato di im- 
primere alla politica economica governativa nei suoi 
* ultimi discorsi parlamentari? E si deve dimenticare, 
soprattutto che, come osservava giustamente ieri 
Y Avanti!, ci si è trovati di fronte, negli ultimi mesi, 
a una politica congiunturale che non solo accanto¬ 
nava, ma « obiettivamente divorava le riforme di 
struttura ancora prima che nascessero »>? 

IL PROBLEMA più importante che viene fuori dal 
comunicato della Direzione della DC non è però 
quello della ricerca delle responsabilità, anche se su 
questo aspetto, l’improntitudine democristiana ha 
raggiunto davvero un punto limite. Il problema di 
• fondo è quello che viene fuori dalla linea e dai pro¬ 
positi che la Direzione democristiana enuncia a tutte 
lettere e dalle richieste ultimative che essa rivolge 
ai compagni socialisti. v< 

In significativa coincidenza con quanto sosten¬ 
gono in questi giorni i principali organi della grande 
borghesia, la direzione democristiana dichiara infatti 
che la continuazione della collaborazione governati¬ 
va col PSI può continuare solo se il PSI accetterà 
tre precise condizioni: un nuovo programma che ri¬ 
nunci per un periodo di tempo indeterminato a qual¬ 
siasi seria riforma e imponga ai lavoratori tutti i sa¬ 
crifici necessari per raggiungere la stabilità econo¬ 
mica; la rottura di ogni collegamento unitario coi 
comunisti (la delimitazione della maggioranza, dice 
il comunicato, deve essere «* coerentemente estesa dal 
centro alla periferia»); l’epurazione da ogni incarico 
di responsabilità di quei compagni socialisti che sono 
. apparsi meno disposti a subire i ricatti, le imposi¬ 
zioni e gli atti sleali dei dirigenti democristiani. . 

’* Ecco dunque quel che propongono e chiedono ì 
: dirigenti democristiani e il ricatto cui essi cercano 
di sottoporre in questo momento il PSI. Sarebbe 
davvero grave se i compagni socialisti e altri gruppi 
v democratici non intendessero che non vi può essere 
oggi esigenza più importante ed urgente di quella 
’■ di dare una risposta adeguata a questa impostazione 

[ della Direzione democristiana e a tutta la campagna 
che è oggi scatenata per costringere il PSI a un ce- 
; dimento su questo terreno, con tutte le conseguenze 
. drammatiche che questo potrebbe aver per i suoi 
;* rapporti con le masse e per la sua stessa interna 
; unità. .. 

Ir O forse ci sentiremo dire ancora una volta che 
r 1 anche un centro-sinistra quale lo propone oggi la 
- 1 ? DC bisogna accettarlo, perché altrimenti non potrà 
\V. esso 1 *® evitato uno sbocco apertamente di destra del- 
•|j- l’attuale crisi governativa e politica? 

C* SI CHIEDE se noi comunisti valutiamo esatta¬ 
mente questo pericolo. Abbiamo risposto e rispon- 
gi-Jdiamo che siamo pienamente consapevoli delle 
ro?, trame che circoli reazionari vanno intessendo per 
jg/„ preparare una trasformazione aperta di parti es- 
nuziali del nostro ordinamento democratico (anche 

ip?- Enrico Btriingugr 

Ip&t' v ''4 ; {Segue in ultima pagina) 


TOGLIATTI 
Gl DA SEGNI 

» . j* 

La dichiarazione del compagno Terracini dopo il 
colloquio - Ricevuti anche Ruini, Leone, Parri, 
Polla, Fanfani e Sceiba - Oggi è la volta dei capi¬ 
gruppo parlamentari - La conclusione in serata 


J Per uno sbocco reazionario della crisi 

* " ■ ^ llia Manovra combinata 

La riunione dei direttivi democri¬ 
stiani conferma il centrosinistra a della destra economica 

queste condizioni — Echi al docu- "■ — 111 — — 

mento dx. — Tensione nd PSI In UalUllMl C eUTODCa 
vista del Comitato centrale 



Il compagno Terracini mentre pronuncia la sua dichia¬ 
razione ai giornalisti dopo il colloquio con Segni. 


Ieri il Capo dello Stato ha 
ripreso, a mezzogiorno, le 
consultazioni per la cr:si di 
governo, ricevendo gli ex 
presidenti della Camera e gli 
ex presidenti del Consiglio. 
Stamane, Segni comincerà i 
colloqui con i capi dei 
gruppi parlamentari. Primi 
ad essere 1 ricevuti, in rap¬ 
presentanza dei gruppi par¬ 
lamentari comunisti, saran¬ 
no i compagni Paimiro To¬ 
gliatti ed Edoardo Perita. 

Il primo ad essere ricevu¬ 
to ieri — in un colloquio du¬ 
rato 40 minuti — è stato il 
compagno - Terracini, nella 
sua qualità di ex Presidente 
della Costituente. 

All’uscita Terracini ha di¬ 
chiarato: « Questa crisi, fa¬ 
cendo eccezione alla deplore¬ 
vole tradizione del regime 
de è stata provocata da. un 
voto parlamentare che, m 
uno Stato democratico, co¬ 
stituisce la sola verista am¬ 
missibile della validità pro¬ 
grammatica e di azione di 
un governo. A questa stre¬ 
gua il voto recente ha essen¬ 
zialmente battuto la DC con¬ 
tro la quale, alle opposizioni 
sì sono affiancati gli stessi 
partiti che ne erano alleati 
Ora se questi partiti non vo¬ 
gliono essere come girandole 
al vento è chiaro che il nuo- 


La Direzione del Partilo 
comunista italiano è con¬ 
vocata in Roma alle ore 
9,39 di giovedì 2 luglio. 

• * * 

La Segreteria del PCI 
comunica; « In relazione 
agli sviluppi della situa¬ 
zione politica U Convegno 
nazionale degli ammini¬ 
stratori comunisti, già in¬ 
detto per i giorni 19-11 
luglio, non avrà luogo. 

Sarà s uc c e ssi vamente 
comunicato come si svol¬ 
gerà la discussione intor¬ 
no al temi pr o po sti per 
il Convegno». 


, ,* * -VI 


vo governo non può e non 
deve formarsi non dirò con 
uomini del partito che il vo¬ 
lo parlamentare ha dimo¬ 
strato inviso all’universale, 
ma sul suo programma che è 
e resta quello esposto dallo 
on. Moro alla vigilia della 
crisi, tutto congegnato — fra 
rinuncia delle riforme, nuo¬ 
ve imposte sui consumi e li¬ 
mitazioni di fatto dei salari e 
degli stipendi — esclusiva- 
mente a danno dei lavoratori 
a 'reddito fisso. Qualunque 
governo che lo volesse adot¬ 
tare sotto qualsiasi etichet¬ 
ta e con l'appoggio di qual¬ 
siasi coalizione sarebbe hi 
partenza male accetto alla 
grande maggioranza dei cit¬ 
tadini i quali, dalla esperien¬ 
za deludente del caduto se¬ 
dicente governo di centro - 
sinistra, non sono stati tratti 
a rinunciare alle riforme e 
alle connesse conquiste eco¬ 
nomico sociali ma bensì mag¬ 
giormente sospìnti • a riven¬ 
dicarle con la garanzia di un 
nuovo schieramento politico 
più seriamente impegnato a 
perseguirle e ad attuarle ». 

Dopo Terracini è stato in¬ 
trodotto da Segni Meuccio 
fiumi, il quale fu. per breve 
tempo (l’epoca della legge 
truffa). Presidente del Se¬ 
nato. « Ritengo indispensabi¬ 
le ed urgente nella situazio¬ 
ne attuale — ha dichiarato 
Ruini ai giornalisti — un go¬ 
verno capace di affrontare 
la crisi economica che si sta 
aprendo e che colpirebbe il 
nostro paese Non essendo in 
Italia possibile il governo di 
un solo partito è necessario 
un governo composto di par¬ 
titi e tendenze che, stabiliti 
i punti essenziali di comune 
e vitale esigenza, consentano 
i possibili rinvìi di problemi 
e divergenze sui punti non 
urgenti e non essenziali ». - 

E’ stata quindi - la volta 
dell’ex - Presidente della Ca¬ 
mera, Leone. Colloquio di 45 
minuti: nessuna dichiarazlo- 

(Segve in ultima pagina) , 


La quinta giornata di crisi 
è stata ieri dominata dagli 
echi e dai riflessi politici de¬ 
terminati dal documento fina¬ 
le della - riunione della ’ DC. 
Giunto al termine di una fati¬ 
cosa riunione durata dalle cin¬ 
que del pomeriggio alle tre e 
mezzo del mattino, il documen¬ 
to democristiano è un preciso 
ultimatum al PSI perché fac¬ 
cia la « epurazione » contro le 
minoranze e accetti un pro¬ 
gramma < congiunturale * e di 
rinvio delle riforme, nello spi¬ 
rito della « lettera di Colom¬ 
bo >, degli ultimi discorsi di 
Moro e della dichiarazione di 
Merzagora dopo - il colloquio 
con Segni. * 

Il documento finale, a pro¬ 
posito di Moro, si limita com’è 
noto a un ringraziamento di 
cortesia e passa poi a scari¬ 
care sulle « contestazioni > del 
PSI sulla scuola i motivi della 
crisi. A proposito della scuola 
la Direzione de « ribadisce la 
sua ferma posizione, il suo de¬ 
ciso impegno e; per essa, si 
pone il problema di una equi¬ 
librata soluzione, in spirito di 
collaborazione tra i partiti del¬ 
la maggioranza >. Il documen¬ 
to, passando poi alle prospet¬ 
tive della crisi « conferma la 
persuasione che il governo di 
collaborazione con il PRI, il 
PSDI e il PSI possa, nell’at¬ 
tuale momento, assicurare la 
stabilità democratica del pae¬ 
se, difenderne senza riserve 
le istituzioni, promuovere la 
evoluzione economica e socia¬ 
le >. La collaborazione, ammo¬ 
nisce la Direzione democristia¬ 
na, va vista nel quadro • della 
precisa delimitazione - della 
maggioranza, della sfida al co¬ 
muniSmo, delle scelte fonda- 
mentali di politica estera ». 
Tale piattaforma, precisa il co¬ 
municato con riferimento al 
dovere di fare del centrosini¬ 
stra una formula obbligatoria 
anche per le Regioni, « va coe¬ 
rentemente estesa dal centro 
alla periferia ». 

Sulla situazione economica 
il documento democristiano è 
perentorio. « I primi impegni 
del nuovo governo » dovranno 
essere non più provvedimenti 
spiccioli ma « interventi orga¬ 
nici di misure anticongiuntu¬ 
rali da definirsi in relazione 
anche con le conclusioni del 
recente dibattito parlamen¬ 
tare ». 

Il documento auspica poi 
« una franca, chiarificatrice 
discussione tra i partiti di 
maggioranza ». Tale « chiari¬ 
ficatrice discussione » dovrà 
« indicare i termini e le mo¬ 
dalità di attuazione degli obiet¬ 
tivi di rinnovamento nel qua¬ 
dro di - una programmazione 
ispirata alle esigenze di cor¬ 
reggere squilibri settoriali e 
territoriali in una efficiente 
economia di mercato e con at¬ 
tenta valutazione della realtà 
economica ». La DC termina 
affermando che la « condizio¬ 
ne indispensabile » per la col¬ 
laborazione è « la effettiva ed 
operante solidarietà tra i par¬ 
titi che compongono la mag¬ 
gioranza ». ' 

Nel quadro degli interventi 
pronunciati dai dirigenti de 
nel corso della riunione, il do¬ 
cumento rispecchia, sia pure 
con toni più sfumati, il conte¬ 
nuto della relazione di Rumor 
e degli interventi dei « doro- 
tei » concentrando il fuoco sul¬ 
le ■ responsabilità » del PSI — 
al quale sì chiede di pagare 
il prezzo della collaborazione 
con una seconda rottura nel 
partito — e annunciando che 
il prossimo governo avrà un 
programma non di riforme ma 
di « rimedi » anticongiunturali, 
sulla linea ■ austera » (contro 
ji lavoratori) di Carli e Co¬ 
lombo. 

Il documento de, tuttavia, 
non è passato senza difficoltà 
e polemiche. Le «sinistre» 
della corrente di Forze Nuo¬ 
ve hanno ieri commentato la 
risoluzione con una noticina 
perplessa sulla R D., nella qua¬ 
le si giustifica il voto favore¬ 
vole dato aU’Kltttnotum contro 

. m. f. 

L (Segue in ultima pagina) 


Udienza burrascosa 


Ippolito: «Me ne vado» 



Udienza burrascosa al-processo Ippolito. L'ex segretario 
generale del CNEN ha minacciato di abbandonare l'aula 
perchè II presidente non gli permetteva di intervenire 
durante l’interrogatorio dei professor Ferretti. L’udien¬ 
za è stata anche caratterizzata da vivaci scontri fra 11 
pubblico ministero, e i difensori di Ippolito. Nella foto: 
il prof. Ferretti mentre depone. 

(A pagina 9 il servizio e il commento sull’udienza di ieri) 


Alla Cirio di S. G. Vigliano 


La uolizi 


operai in lotta 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 30. 

Questa sera la polizia si è 
resa responsabile di un vio¬ 
lento, inaudito attacco ai la¬ 
voratori in sciopero dello sta¬ 
bilimento Cirio di S. Giovan- 
ni-Vigliena, i cui reparti era¬ 
no stati nel pomeriggio occu¬ 
pati dalle maestranze. - . 

L’azienda è stata accerchia¬ 
ta da ingenti forze di polizia 
le quali, dopo poche ore, var¬ 
cavano con violenza i cancel¬ 
li caricando i lavoratori. Sul 
posto sono giunti i dirigenti 
sindacali e il compagno sen. 
Maurizio ValenzL 

I motivi che hanno spinto 
i lavoratori ad occupare lo 
stabilimento sono da indivi¬ 
duarsi nel provvedimento di 
licenziamento adottato dalla 
direzione nei confronti di un 
loro compagno di lavoro sen¬ 
za alcun motivo valido. Alla 
commissione interna, che ha 
chiesto fossero resi noti i mo¬ 
tivi che erano alla base del 
grave provvedimento, non è 
stata data alcuna risposta. I 
lavoratori hanno quindi pro¬ 
clamato lo sciopero e hanno 
occupato lo stabilimento. La 
loro lotta, al di là dei mo¬ 
tivi di solidarietà al compa¬ 
gno di lavoro licenziato, ac¬ 
quista il significato di una 
battaglia per difendere la de¬ 
mocrazia sui luoghi di lavora. 


Santi, levi 
e Secchia 
celebreranno 
a Reggio E. 
il Luglio '60 

REGGIO EMILIA, 30. 

Lunedi 6 luglio, a Reggio 
Emilia, avrà luogo, per ini¬ 
ziativa del Consiglio federa¬ 
tivo della Resistenza, una 
celebrazione delle giornate 
del Luglio ’60. Oratori uffi¬ 
ciali alla grande manifesta¬ 
zione saranno il segretario 
generale aggiunto della CGIL 
on. Fernando Santi, il vice- 
presidente del Senato sen. 
Pietro Secchia, lo scrittore 
Carlo Levi, e un esponente 
del PSIUP. 

'In un primo tempo la ce¬ 
lebrazione era stata fissata 
per la sera di venerdì 3, ma 
— a causa della crisi di go¬ 
verno che tiene impegnati a 
Roma i massimi esponenti di 
tutti i partiti — si è dovuto 
rinviarla di alcuni giorni. (1 
programma, tuttavia, rimar¬ 
rà invariato. Un corteo attra¬ 
verserà le principali vie del 
centro fino a Piazza Cavour, 
dove, alle ore 21,30, avranno 
luogo le orazioni ufficiali. - 


Ricatto aperto del ministro deireconomia di 
Bonn — « Occorre decidere in Italia provve¬ 
dimenti impopolari » — Furiosi attacchi della 
Confindustria alla programmazione — Carli 
stava già approntando la svalutazione ? 

Il nostro paese è fatto og- stra” con tutte le tradizio - < 
getto di un massiccio, sfac- noli misure per risanare bi- ‘ 
cinto ed inammissibile in- lancio ed economia ». Il so - 
tervento straniero, per con- ciaìdemocratico tedesco non y 
dizionare ed imporre una de- si mostra contrario in linea 
terminata soluzione della di principio a questa suiti- f 
crisi di governo. L'offensiva zione: si limita ad osserva- 
p arte dai tedeschi della RFT re che per attuare questa * 
e si avvale di tutto il peso linea « bisognerebbe essere , " 
e di tutta la capacità ricat- disposti a ricorrere ai cara- J‘ 
tatoria dei maggiori gruppi binieri e alle baionette Ta- \ 
economici del MEC. Si trai- le « ricorso » non è respinto 
la di un’azione che coinvol- in linea di principio dal 
pe gli aspetti politici gene- « democratico » sip. Schmidt . 
rali delle questioni apertesi Egli tuttavia deve essere — 
con le dimissioni del gover - e giustamente — assai scct- 
no Moro e che ha portico- fico sulla possibilità di > far ! ' 
lari Hflessi sulle questioni passare tale « linea » in Ifa- 
riguardanti ■ la politica eco- lia. Non resta quindi — con- V 
nomica. - . rìtide Schmidt — che un cen- ' \ 

n pn cpifopi '»»»,„ tro ' sinistra «piu forte »: è !. 

Un ripoiiprn nitit! tinnnrinri evidente la richiesta di *epU- " • 

Ita riceverà aiuti finanziari . .. ber • - 

j ». _i« . • i , wpp razione • all in terno del * 

tt ql Z r ìo y:tà Zotra. «-«» formula conti™. 

re. in termini che non lasci- « L’ORA DI - COLOMBO » -, < 

no dubbi, di aver adottato — La Frankfurter Allgemei- ' 

un programma di austerità, ne ha addirittura il suo can - 

capace veramente di sanare didato, l’uomo del resto che 7 

la situazione economica. Fri- riscuote la massima fiducia - 

ma di tutto Roma dovrebbe dei gruppi economici e pò-"'. 

realizzare una severa politi- litici di Bonn e del MFC: lo 

co di risparmio contenendo on. Colombo. « Molti spera- 

entro limiti rigidissimi Vau- no — scrive la FJf, — che .. 

mento del bilancio statale ». st a l’ora del ministro Coloni- ’ 

Così si è espresso il mini- ho il quale ha dimostrato ? 

stro deireconomia di Bonn, di avere una chiara visione 

Kurt Schmueker, in un’in - delle cose ». Lo stesso gl or- 

tervista al setimanale Der naie cosi conclude: « Si de- 

Spiegel. « Se l’Italia — ha ve finalmente far luce chta - 

aggiunto il ministro tedesco ra sui sacrifici ai quali deve - 

— non si incamminerà su assoggettarsi l’Italia: aumen - ' 

questa strada sarà un peri - to di tasse o altre misure .- 
colo per tutti noi *. impopolari. ‘ L’esperimento >. 

QPHMinT «... di centro-sinistra è definiti - 

prSònl ànufveZT, ZZrTJ M T ‘ vrr 

vice presidente del Parla- . 

mento federale, f, socialde - forza per frenare l tnfla- .. 

mocratico Carlo Schmidt. In n ™ tn •- 

un articolo pubblicato dalla a costo del1n ? valutazione ». . 
Muncherner Abendzeitung. - M.E.C. — Da parte delle 
Schmidt sottolinea innanzi- autorità del MEC non vi so- 
tutto l’importanza strategica no state ancora prese di po- 1 1 
della penìsola italiana ed af- dizione aperte ed ufficiali, 
ferma che è interesse della L’Agenzia Emope, portavo- '’ 
Germania occidentale ■ ope- ce ufficioso della Comunità, 7 
rare affinchè l’Italia esca dal - ha diffuso però una nota nel- 
la crisi economica. « Cosa la quale si sottolinea - che 
accadrebbe . — si chiede l’Italia ha numerose possi - 
Schmidt — se a Roma an- bilità per trarsi fuori dalla'4 
dasse ai potere un governo crisi economica. La nota ri- . 
neutralista? Sarebbe la fine corda che i) credito USA ■.)' 
delia NATO e la Germania non è stato interamente ufi- 4 
occidentale sarebbe esposta lizzato; che l’indebitamento ’ 
a una serie di pericoli ». Il italiano in dollari è in dimi - . 

parlamentare di Bonn mo- nuzione; che VIRI ha lancisi - , 
stra di avere fiducia in Nen- to in altri mercati finanziari ’ - 
ni: «Un uomo come Nennì un prestito obbligazionario 

— scrive — appartiene al convertibile in dollari e In . • 
mondo libero e noi dovrem- marchi; che la FIAT ha ot- 
mo farla finita di sussurrar- tenuto un prestito USA; che 

ci a vicenda che egli e i infine le riserve d’oro sono * 
suoi amici sono il cavallo di lungi dall’essere esaurite. La ? 
Troia dei comunisti ». situazione itaìion a — ${ af- ’t 

Dopo aver affermato che fermerebbe dunque negli < 
la situazione economica ita - ambienti del MEC — non è 
liana sfa scivolando verso tanto drammatica per l’og- 
un inevitabile sbocco . nel gi quanto per il domani: tor- ' 
prossimo autunno, nella di- na in questo senso l’imposi- V 
soccupazìone e nella svalu - zione di una determinata li- 
fazione della lira, il vice nea di politica economico, 
presidente del Bundestag impostata essenzialmente sul 
elenca quelle, che secondo blocco della spesa pubblico 
lui sono, le vie d’uscita per te conseguentemente sul rfn- ’ 
la. crisi italiana. « Molti uo- vio di ogni riforma) e sul ' " 
mini politici italiani pensa- freno alle retribuzioni. 

"ocd una Minzione -rf, de . ^DnA E PARIGI - ; 

Anche la stampa inglese — 
della quale pubblichiamo 
. AS Lffnj! una rassegna in altra parte 

WIIOII del giornale — si mostra - f 

A , „ . preoccupata delle riperem - 

causa dello sciope* sioni che l’inflazione in fio¬ 
ro dei tipografi, che, ar- lia può avere sul mercato ■ 
ticolalo in questa fase e ^ r opeo e sulla sterlina . X, ,. 

ani niinn h. anche da Londra si ’fanno -• 

so piano aziendale, ha pressfont per eliminare dal ■ 

colpito ieri anche Io sia- governo coloro che non ac- ■ 
bili mento dove si slam- ceffono o accettano solo to 
pa il nostro giornale, P° rt€ ìe ingiunzioni del MSC. - 
con ripetale I terrario- ^ Parigi — come riporla lo . 

. ' >e . . corrispondenza — la stampa • 

ni di a tenne ore, sia- gollista continua a sollect- 

mo costretti oggi a tare una soluzione di destra 7- 
nscire con nn notiziario delìa crisi italiana. <, /*.£ 


ridono. 


PROGRAMMAZIONE — 


Ce ne scusiamo coi IV*"* pressioni che 


nostri lettori. 
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«no dall'ettfrno trovano, del 
retto, una perfetta rttpon • 
denza In un'azione che la 
} destra economici» italiana e 
luna parte delle steste forse 
[politiche che partecipavano 
al governo Moro fSaragat st 
■ distingue in tal senso) stati- 
np dispiegando con sempre 
\maggiore chiarezza, feri la 

I lampa economica italiana, 

I gota direttamente alla 
wnflndustria, ha aperto il 
loco contro il progetto di 
■ano quinquennale prescri¬ 
tto dalVon. Giollttl, quali- 
bandolo un tentativo di 
Tbolscevizzare > . l’economia 
hliana. 24 Ore offerma cnv 
ìtalora tale progeto fosse 

lunfo al Consiglio dei mtm- ,n ,, _ - - — «•-— - -- n»u™. «bui. «ne ore ìv, ne 

bfri o in Parlamento esso un < r \làVcioV dell ! lcono° TiltlAI*! ?" Un ° fT" de "f crW f che ,ma " d ‘*‘ Cral-ATAF di Flren 

irebbe stato causa rii rn ! ^ n e t COn °‘ I ImUri len 8“ conto delle esigenze fon- ze avrà luogo una assemblea gè 

. ° . mia capitalista. Questo ri- dementali del Paese, con le qua- „erale degli auloferrotranvler 

p I governo stesso. La tortelo verrebbe . favorito I aniInh « si Identificano gli interessi per discutere sulla posizione del 

muncta ad una programma - ^ al,n svalutazione facilitan • Q LOUCIf Ut della grandissima maggioranza Ja coiL nel confronti delle ri 

Ue economica che comun- do |« esportazioni. . della popolazione . èhlesVe go^ernSe^c.rca 11 bloc 

Ue incida limitando tl po- L intervista di Gianni llffcl* Ifl ' Particolare significato assumo- CO del salari, la politica del red 

fre decisionale dei grandi 'y ,a . 1 aJJ'Espresso — alla pei IU no le grandi e vivamente attese diti e sulle rivendicazioni della 

ruppi economici e finanzia- vt 0 ,ll a della crisi di qover- , manlrestazlonl Indette per ve- s t es sa confederazione tu meriti 

appare uno degli obbtet- n °. ™ e . l ’ a del resto avari- CtPlÌll1fl nerdl a Roma, con la partecipa- a || a programmazione detonerà 

pi più importanti che la erummntc questa »IUI miti Bone di Togliatti e Amendola, tlea antimonopollstlca. al bloc 

ìpnflndustria intende reuhz- „ metìei }d°la tn _ . . ' , . e per sabato a Torino ed a Pe- C o del eosto della vita ecc. 

tre con una determinata "ZalTJt lLi" Dal "*•»«> COrriipondente rugla. Anche a Perugia, dove Non mancano Indicazioni nel 

ìluzione della crisi di go- nrn*!fm n Iftro’ * LONDRA, 30. parlerà nel pomeilgglo II com- | 0 stesso senso nelle flle del PSI 

p rno * . 1 P ° 3 m .° otto ~ Oli inglesi temono che la sta- pagno Luciano Barca, la mani- || Comitato esecutivo della Fe 

svalutazioni: - fAmSte^lo. nsnisfc ir ;,•"-t 

pnnfo riguarda la svaluta- mica italiana fatta da Agrtel - della crisi economica italiana „ azJon | di lavoratori dalle zone ,nv 8 ° triegrammi al *f Kre l“ 
fone eventuale della lira li . è, peraltro, perlomeno 8U * mercato europeo. Le cifre - e rio nazionale del partito, Df 

fa da tempo, e resta anco- messa in discussione da al- dclla , bilancia del pagamenti 1 * Martino, ngll on lombardi. Co 

p oggi, presa in considera- cuni dei massimi esperti di p , er * Primo trimestre di t|ue- 0 ,tre al comizi d cu diamo d| cn o| a c Santi, con I quali plau 
Ione, negli ambienti finan - fiducia del canitalismo ila. l’anno. Dubhliente oggi mostra- elenco qui di seguito, si segna- dono . per Ia ffrmn posizione 
^irl, l’ipotesi di una rida- liano Ferdinando DI Foni PtorUnn d ! P 7 milioni di la la manircstazlone unitaria che ass „ n f a dal partito nel dibattiti 

ons/t valore dita Ih». Zlt T' 

spetto al dollaro, nell ordì- la Stampa fli ieri un edito - Cìiovedi prossimo veiranno rese ,i a .. va Pr . p sn ,, ri „, p,| bbllca istruzione, ansp canili 
B del 12-13%. Registriamo riale nei quale afferma che note le cifre relative alle riser- 1! ! , e dtl nna decisa azione a difesa delle 

ielle — a titolo di informa- il governo Moro fi caduto nel v0 auree e. secondo le previ- 1 re ![ 1 KL '* P ar,era 11 com - fondamentali Istanze socialiste » 
one — un’altra < voce * pe- momento in cui la stabiltz - sioni correnti, tutto lascia pon- P a K ,,H Calonacl. .Altri telegrammi d» analngn 

litro proveniente da fonte zazlont- della moneta « oro- sare che farann0 nnch esse regi- Analoga manifestazione unita- contenuto sono stati Inviati dul- 
tendibile: in queste ultime cede in modo confortevole * <5tr T arP una ,p ac,uta ; r,a > promossa dal PCI e dal PSI, | e sezioni socialiste di Udine 

stimane l’Istituto di emis- M u anche se la diagnosi è cor'roìlo a rendere "più"delicata rLi| VO, MT à ‘ “ a!™' ^ odrn,po - «emona. Latlsana 

one avrebbe rallentato Ut diversa la cura che viene la posizione della sterlina, che tra ! a d ‘ un T l ar ' en °; J olme * zo - Clvldale e 

nuovi biglietti da prescritta per l’economia ita. viene da tempo attentamente te- to su a P ol, tlca di centro- di Pontebba. 

IMO lire consegnando al- ’iana — quale base del nuo- nuta osservazione dagli 

banche biglieti di vecchio vo governo — non è diversa «mbienti interessati per quel --- 

po ancora in circolazione, da quella caldepninta da tat- tontoidi ansietà che si manife- 

conMera ‘° come to n ° rand ‘ p " riro "" ,o; r| - Per migliori contratti e contro 

‘ ’ —---—— -——- tati e di cui si era già tenuto -7 

conto La crisi italiana è invece 

.• Il •••.!• l’elemento nuovo — anche se ■■ ■ 

commenti alla crisi italiana ,o " 1 irevisto — che viene nd m 

_ aggravare una situazione di AUNAI 

. .—' equilibrio precario. Della que- V llll ■ ■ Il mi 

_ stione si parla ormai da parec- H H Bill B B 

mm jm # # chio la possibile sv’alutazlone fl ^^^B B B II 

Krurnn nrafriAnf de,ia era ^ stata ventilata " ^ m m ■ ■■ w oo 

unnun pressioni den’S; ca Moro. via8gio a Londra 

In questi giorni, la stampa in- H ■ ■ ■ 

m mm m m slese è tornata sull’argomento 11 ___ M ___■_ 

fella destra francese WiMàìà UOIMIli. 16 SSÌIÌ 

coltà al Mercato Comune e dal- 

In significativo articolo di « Les Echos Ipo aver sottolineato come l’in-l ■■■ 

Mi» - nh- - shs»* s g conrezonste 

le raccomandazioni del vice pre- ^ — 

Dal nostro inviato scoppierebbe una crisi le cui Jsltìente della Commissione di _■ ■ _ - 

ripercussioni potrebbero intac- Bruxelles, Marjolin, per rado- MlfFO |ntfO* COtlSfifVIfiri DOMfirClfICI 

PARIGI, 30 care gravemente l’insieme zione di immediate misure an- Milli* lUIICa IrUllaCI VICI 1/ pullulili ILI/ 

Gli ambienti economici e fi- del MEC. tinflazionlstiche e ricorda come. « • a II • • 

mnn r rnn e ^!? n aI „ M ^ C ’ s ?‘ Il -giro di vite- sull’econo- a termine dell’articolo 108 del COVatOII C IlietallUrgiCI 

tono con viva attenzione la mi „ italiana in nome degli in- Trattato d i Roma, la Commis- 9 

lsi Italiana, e non esitano ad teressi dei monoSlI è cosl sione del MEC s,a autorizzata ad 

«he im P roc rastinabile per i capi \P}, suggerimenti e a Riprendono In questa setti- riamente, domani e dopodo- 

re chinmntn 8 bb del,a Comunità che essi affer- u,,a ba ®. e deUa Ioro mana vaste lotte neU’indu- mani. E’ questo il settimo 

là la cachiti Hni on,m », man0 minacciosamente come cac j a ’ se concedere o meno stria, contro il contenimento sciopero dopo la rottura delle 

I cnincirtn ta in" ,a ,oro partecipazione erfi- P^ asti | a P er a,utare d P ae se salariale che i padroni ten- trattative, avvenuta due me- 

««mpttlva l^,„5» on ,* a cace ad una rimessa In ordine ,n o,l , tà ’, . . ' tano di imporre col rinnovo si fa all'inizio delle discus- 

iluztnna H n HocVrìP aperta in 'idella economia italiana implica ln 8j e8Ì hanno. In mate- dei contratti.- stoni con gli industriali. Le 


% v • ^rvA’;‘ ; • 


riJnità / mi 


un segno che gli strumenti 
tecnici ^ della svalutazione 
erano già in cantiere. La 
svalutazione era ed è tuttora 
concepita come una decisio¬ 
ne da realizzare contempor 
rancamente al blocco • delle 
retribuzioni. La conseguenza 
sarebbe un aumento dei 
prezzi ’ di quelle merci per 
le quali l’Italia dipende lar¬ 
gamente dalle importazioni 
(alcuni generi alimentari, 
prima fra tutti la carne, al¬ 
cune materie prime e pro¬ 
dotti Industriali). Combinan¬ 
do ciò al blocco dei salari 
e della scala mobile si ver. 
rebbe a realizzare un colpo 
gravissimo al consumi popo¬ 
lari, facendo pagare ancor 
di più ai lavoratori il peso 
di un t rilancio » dell’econo¬ 
mia capitalista. Questo ri¬ 
lancio verrebbe . favorito 
dalla snaitifazione facilitan¬ 
do le esportazioni. 

’ L’intervista di Gianni 
Agnelli all’Espresso — alla 
vigilia della crisi dt gover¬ 
no — aveva dei resto avan¬ 
zato chiaramq'ite questa 
eventualità, mettendola in 
alternativa con un’altra; la 
esplosione di massicci licen¬ 
ziamenti nei prossimo otto¬ 
bre. Questa diagnosi ' dello 
stato della situazione econo¬ 
mica italiana fatta da Agnel¬ 
li ■ peraltro, perlomeno 
messa in discussione da al¬ 
cuni dei massimi esperti di 
fiducia del - capitalismo ita¬ 
liano. Ferdinando Di Fcni - 
zio, per esempio, scrive sul¬ 
la Stampa di ieri un edito¬ 
riale nei quale afferma che 
il governo Moro fi caduto nel 
momento in cui la stabiliz¬ 
zazione della moneta < pro¬ 
cede in modo confortevole *. 
Ma anche se la diagnosi è 
diversa la cura che viene 
prescritta per l’economia ita. 
’iana — quale buse del nuo¬ 
vo governo — non è diversa 
da quella caldeggiata da tut¬ 
to il grande padronato: rl- 


';W f i ’ - .. \ - , 

nunciare alla programmazio¬ 
ne; in particolare ad un Pia¬ 
no — scrive De Fenizìo at¬ 
taccando il progetto presen- 

A a _ . I ? _ itili ir r 


Per una soluzione democratica > della crisi 


t* , * 


nazionale e che imponga dei 
•dncnll alle nrandi aziende 
in materia di investimenti. 
Cto, ribadisce il giornate del¬ 
la FIAT, esìge « l’epUrazw- 
\ne* del centro slnistru. 


Manifestazioni del PCI in tutto II 

* ‘ ’ ‘ > * i 1 1 : - * • '• _ . . 

Tre grandi raduni a Roma, Torino e Perugia — Telegrammi di plauso a De Martino, Lombardi, Codignola e Santi d 


I commenti alla 
crisi italiana 


SI susseguono a centinaia le 
manifestazioni Indette dal PCI 
per dibattere I problemi con 
nessi alla crisi di governo. Tali 
manifestazioni trovano ovunque 
larghissima - rispondenza fra 1 
lavoratori ed I cittadini, chiama- 
tl a far pesare la loro volontà 
per uno sbocco della crisi che 
tenga conto delle esigenze fon¬ 
damentali del Paese, con le qua¬ 
li si Identificano gli Interessi 
della grandissima maggioranza 
della popolazione . 

' Particolare significato assumo¬ 
no le grandi e vivamente attese 
manifestazioni indette per ve¬ 
nerdì a Roma, con la partecipa¬ 
zione di Togliatti e Amendola, 
e per sabato a Torino ed a Pe¬ 
rugia. Anche a Perugia, dove 
parlerà nel pomeilgglo II com¬ 
pagno Luciano Barca, la mani¬ 
festazione assumerà carattere 
regionale: v| converranno dele¬ 
gazioni di lavoratori dalle zone 
limitrofe. 

Oltre ai comizi di cui diamo 
l’elenco qui di seguito, si segna¬ 
la la manifestazione unitaria che 
avrà luogo oggi a Siena (zona 
della sezione «Mari») per Ini¬ 
ziativa del PCI. del PSICP e del 
PSI. Per 11 PCI parlerà II com¬ 
pagno Calonacl. 

Analoga manifestazione imita¬ 
rla. promossa dal PCI e dal PSI, 
si svolgerà, sempre oggi, a Vlca- 
retto (Livorno). Si (ratta di un 
dibattito sulla politica di centro- 


{sinistra 1 nella valutazione del _ * _ 

due pàrtltl. Parleranno per II B 

PCI II compagno Borsini e per B 

Il PSI II compagno Barsaccltl. B 

I lavoratori. In particolare, se¬ 
guono con estrema attenzione lo 1 OGGI 

svolgimento della erisl, recla- Ivrea • Olivetti: Pecchloli 
mandane una soluzione demo- Vercelli: D'Amico, 
cratlca. Oggi, alle ore 17, nel Cagliari: Laconi. 
locali del Cral-ATAF di Flren- Grosseto: Tognonl. 
ze avrà luogo una assemblea ge- Chietl: Gl Mauro, 
nerale degli • autoferrotranvieri DOMANI - 

per discutere sulla posizione del- Modena: Napolitano, 
la COIL nel confronti delle ri- “ì?l andr * ‘ 


I COMIZI DEL P. C I 


Federazione di R. Calabria 

DOMANI: Gioia Tauro: Mon- Terpotilli; Scemi: Berantuonol 


ze avrà luogo una assemblea ge- Chieti: Di Mauro, 
nerale degli • autoferrotranvieri DOMANI 

per discutere sulla posizione del- Modena: Napolitano. 

la COIL nel confronti delle ri- Ce.éna 1 * §o™* ndr * ‘ 
chieste governative circa II bloc- Trieste: Tono”* 
co del salari, la politica del red- Ravenna: Tortorella. 
diti e sulle rivendicazioni della Crotone: Spezzano, 
stessa confederazione In merito Augusta: Plscitello. 
alla programmazione democra- Massa: Magri, 
tlea antimonopollstlca, al bloc- VENERDÌ* 

co del costo della vita ecc. Forlì: Flamignl. 


10 stesso senso nelle flle del PSI. 

11 Comitato esecutivo della Fe- pofjprajione (fi RaVRIMa ne "° : M,ra Ta B"°! Gianquinto. DOMANI! Torino - R. Parco: 

derazlone socialista di Udine ha NÌUBraZIOnB DI ItaVBnna Bruno Re . Tor|no . v , a Mon . 

Invialo telegrammi al segreta- OGGI: Fuslgnano: Gladre- p6Q6r3Z(0n0 uj 016113 * ferrato.* D'Applano; Torino - 

Marnilo. a,u nn i.omn. .. . _ . G. Filippini; Tori-Ila: Mene.- Torino . Corso Racconlpl: G. 


fondamentali Istanze socialiste ». 


Altri telegrammi d» analogo Fprfpra7ÌnnP Hi f ivnmn 

contenuto sono stati Inviati dal- 'BueiaZIUllB DI LIVOIIIU 


le sezioni socialiste di Udine. 
Codrolpo, Germina. Latlsann. 
Tarcento. Tolmezzo, Clvldale e 
di Pontebba. < 


;a antimonopollstlca, al bloc- VENERDÌ' 

i del costo della vita ecc. Forlì; Flamignl. 

Non mancano Indicazioni nel- M^mtecchio^*Em 1 li°Magnani. 


teleone; Taurianova: Stllitta- 
no • Arglroffi; Mosorropa: Ro¬ 
meo. - - 

Federazione di Arezzo 

OGGI* Folano: Beliucci; 
Montagnano: Guffanti; Bibbie¬ 
na: Beta*: Soci: Nlcoltnl. 

DOMANI: Pratovecchlo: Bec¬ 
castrini; Badia a Roti: Cane- 
schi. . 

Federazione di Venezia 

OGGI: Burano: Vianello. 

DOMANI: Clanareggio: Via¬ 
nello; Mira Taglio; Gianquinto. 


Torino di 8angro: Boschetti. 

DOMANI: Castiglione M. M.: 
Vincenti; Lanciano: 8clorilii 
Borreili; Fotta Cesia: Bevi¬ 
lacqua; S. Vito: O'Alonzo; Pa- 
glieta: Ciancio. 

t • 

Federazione di Torino , 

OGGI: Torino - Borgo San 
Paolo: M. Milan; Torino - Cor¬ 
so Toscana: Mercandino; To¬ 
rino * Borgata Miraflorl: D'Ap¬ 
plano; Nichelino: Ferrerò; 
S. Ambrogio: Guazzo; Ivrea 
centro: Minuccl. 


Federazione di Ravenna nello: Ml r a Tafll,o: Gianqu 

OGGI: Fuslgnano: Gladre- Federazione di Siena 


monte 


partito. De sco; Traversara: Bondi; 


<11 cimiti e Santi, con I quali plau- Zanonl, ^ 

rmsiTinnp Mandrlole: Moretti; Campia- Lf 9113 : 
dono « per la ferma posizione Saviott! Guerrinl, 


s anino, agli on ..omonr». v q Filippini; Torrlta: Menca- Torino - Corso Racconci: G. 

di e noia e Sa " 11 - ‘ qU n a o ‘, z ,o^ e Mandrlole; 8 ' Moretti;’ Campia’ 11 39 ' 13 - . Monteronl d'Arbla: signori; Torino - Barriera MI- 

dono - per la ferma poslz one no . 8aylottl H Guerrint. |ano: Brugioni; Ivrea - Ollvet- 

assunta dal parlilo nel dibattito noMANI* Blzzuno* Foschi- DOMANI: Montalcino: W. t) . Ferrerò 
parlamentare del bilancio della nj . Gjovecc ’ a; stern inl; S. Lo- Malvezzi; Bibbìano: Giorgettl. 

Pubblica Istruz one. ansp cani o renzo; Codoni; S. Bernardino: f-pHpr37ÌflnP HÌ ImnPri^ 

una derisa azione a difesa delle sintini PpHprP7tnnQ HI MoPDrofo rBuBiatlUIlB Ul llll|JBIId 

fondamentali Istanze socialiste ». ,7 OGGI*. Ventimìglla: Dulbec 


OGGI: Bibbona: Bernini. 
DOMANI: Nugola: L. Nanni. 
VENERDÌ': Colle Salvettl: 
Giachini. 


OGGI: Mogllano: Brunorl; 
Monte S. Giusto: Gambelll; 
Caldarola: Antonini. 


Federazione di Chieti 

OGGI: Montazzoli: Sci< 


i • c °! Coldlrodi: Gennari; Pog- 
moeiu, d j s anremo: Torelli; Im¬ 
peria Borgo Prino; Rum - Ca- 
.. netti; Sanremo: L. Napolitano. 
BD DOMANI: Imperia Oneglia: 

Sciorini Dulbecco • Rum. 


Federaz. di Alessandria 1 

OGGI: Cassano 8plnola: On 
garelli; Arquata: Core. 
DOMANI*. Serravalle: Scano. 

Federazione di Pavia . 

n * 

DOMANI: Vogher'u:*Pìovano. 

Federazione di Trieste 

OGGI: S. Giovanni: Buffaro; 
S. Sergio: Vidali. 

DOMANI: Muggla; Vidali- 
Pacco; Trieste - P. Cavana: 
Tonel; Fervola: Calabria. 


Per migliori contratti e contro il contenimento salariale 


commenti alla crisi italiana 

Brutali pressioni 
fella destra /farnese 


Ambiguità della « Natioa » 


Dal nostro inviato 


Fermi oggi i 135 mila calzaturieri 


il 


Domani : tessili 


Per i contratti e una nuova politica agraria 


e confezioniste Da domani in sciòpero 


Altre lotte: coaservieri, poligrafici, 
cavatori e metallurgici 

Riprendono in questa setti-1 riamente, domani e dopodo- 


pluzlone a destra. 


una scelta deliberata del pros- ““ -fj ABBIGLIAMENTO 


dei contratti. * sioni con gli industriali. Le 

ABBIGLIAMENTO — I 135 giustificazioni padronali sono, 
mila calzaturieri, che la scor- anche qui. il contenimento re¬ 
sa settimana hanno dovuto P a ghe sono di 

riprendere l’agitazione (ave- 55 ' 60 miIa !. ire . mensili, il la¬ 
vano già scioperato 9 giorni), vo f° pesantissimo e pericolo- 
attuano oggi un nuovo scio- sa v.I padroni hanno perfino: 
pero unitario di 24 ore. Le 300 rifiutato una mediazione mi- 


i braccianti (2 giorni) 


Veaerdì «giornata 
deH'artigiaaato» 


Grave decisione rinunciataria della CiSL • Il pre¬ 
fetto di Catania impone la decurtazione dei di¬ 
ritti previdenziali dei braccianti - Duemila mez¬ 
zadri e coltivatori diretti manifestano ad Ancona 


a delle relazioni tra ritalià Or Ì e . nta , m , 0nt °3 , , , sivammi mnSatinp” e8ClU * attuano «8K 1 un nuovo scio- 8 ?>- 1 padroni hanno perfino nf||l (]|T|Kl BUVIl] IH » I!a inizio domani in tutto il voratori. Che cosa potevano 

U BMC- nérehi come 5 . L “ a,uto /’ dei tecnocrati del- hfv pero unitario di 24 ore. Le 300 ri . fl u ta .to una mediazione mi- ilVll 111 Illlllilllll V " Paese lo sciopero nazionale dei chiedere di piu Bonomi e il 

Tj„J? er ?, * oome si la Comunità per riassettare la „ Ai fattori che hanno, ne- m u a confezioniste. che sono nisteriale. I sindacati preve- W braccianti coloni e salariati conte Gaetani? 

n\ mnmpnin i* ” economia italiana si chiama. -, li ^timi mesi, esercitato pres- , n lotta dalla settimana pas- dono g ia un proseguimento aericoli Si concluderà, dopo due Ma lo sciopero bracciantile di 

nfp^nn Ìn . CU ' U volgarmente, prestito di 1200 «oni sulla sterlina si èaggiun- sala” effettuano anch’essJ^un articolato deli-agitazione. „ . .. ,. M .. , ]?or n idi nella domani investe anche questioni 

rider* ^?o r ^ n «orn P ?i restaVa i 8 miliardi di lire: sul piatto di *o. Piu recentemente, il raffor- secondo sciopero di tutta la METALLURGICI — I 6 mi- Venerdì, in tutto il paese, gli contributivo previdenziale, svin- erata vencr dl Al centro del- che debbono essere risolte a 
»nn di P ifÌmu^ er °t 1 P ro P rl o destra della bilancia governa- mento del mercato tedesco. La giornata, domani la della Terni (azienda IRI) art, 8 ,am e 8 d imprenditori del- colandolo dalla commisurazione . richiesta di un livello del programma di go- 

S «f l 4S5ìÌ.^S° ne ù" tiva ita,iana - dun 9 ue - Marjolin Germania è afflitta da super- TEMILI - La lotta uni Scenderanno in seppero ve- Ie miaorì ^ pres ^ a m ° nte e ra PP°, rtandol ° ionSalto un ?o per un mi Ione verno. Tale è la questione del 

ne ai consigli pressanti del- me tte ancora una volta ouesta produzione e — scrive il -Ti- * •? •«« ! nordl r> P r d PP icfnr. P no alla -Giornata dellartigia- al volume della produzione: co ]?„„ ua,LO ‘ Jcontrollo sindacale sul colloca- 

Sol!n VO avSva Pe nrec h ìLto 0b nM grOSSa SOmma di danaro e suI T 5 ' “ , ulti . ma volta che que- p r ende d domani don S^scfó- P^r respingerà l’intransigenl nato “ Promossa dalla Confede- 3) trattamento tributario pe- ® M Sitratti'pSSiliclall^ na- mento senza il quale, nelle re- 

eI P latto dl sinistra colloca la ri- sto avvenne, la moneta tedesca nazionale di 8 ore (tutta ™ dell’Intersind e della dire- razione unitaria di categoria, requato per le imprese arti- ® da » comraiu prò n meridionali, si va verso la 

SSmai 6 V,agg, ° ca ! ,atoria Prospettiva di lasciar venne rivalu tata: c’è quindi il gf lavoratiSal men ^one sui premi di produzioni In cinquanta città fra le qual, giane; Ucolare P rinizi 0 dìt?aU a tivese- esclusione dai diritti assisten- 

ShIIb iiViBa h p i j, cotare a picco 1 economia ita- rischio che gli attuali detentori trc a it re 4 ore saranno ef- e * n generale suli'applicazio* } capoluoghi di regione, 4) impegno per una prò- cui contratto dei brac- riali e previdenziali e previden- 

•S^chos In ? liana rifiutando questo prestito dl sterline e • dollari possano f e tt ua te o lo sono già state ne dtd contratto. La lunga si svolgeranno manifestazioni e gemmazione democratica e cinnti suscita là protesta più z »ali e previdenziali per centi- 

LHvn riplliTrnSni^ F 1 ad interesse da strozzini. rivolgersi al marco dal momen- modo articolato e secondo vertenza vede così una svolta, co I aÌ2Ì - , , , ^ ^ partecipazione dei rappresen- viaorosa dclla categoria- la naia di migliaia di braccianti, 

pea^assume sui Drob?emi A ùnesfo punto, Les Echos 5, dobo,ezza della lira i e decisioni provinciali dei co1 passaggio alla lotta, dopo In particolare, la Confedera- tanti de u a categoria a tutti gli c f SL che sì pre sta al giuoco Tale è la questione della parità 

rni dellTtalia si basa salina affermano (e la notazione è da ^‘ ana t s . , l r, P er ?. uote negativa- sindacati. Nuove manifesta- le. trattative infruttuose e gii rione unitaria1 degli artigiani ha organismi deliberativi ed ese- degli a-rari (per la seconda previdenziale fra operai agri- 
avlssSa affermarione cH preoccupante) che una solu- m y" sterlina. zioni (d j, comizio unita- scioperi spontanei. cosi formulato la piattaforma cutivi di e ssa: . voRa ^qCesto Ettore) ha^emes- coll e dell'^industriaSuambe- 

fncSS racchhIS in quesS| zione che non crebbe mal zia Q r ^, rin di Legnano e il lunghis- LEGNO - La trattativa, rivendicatlva: 5) pieno sostegno per la rea- so ilri u^ In daa le.questioni, però esiste un 

rmulazione: -Le discussioni vista negli am bientì della Co- i i n 7eressl T simo C0rtt;0 operaio a Biella) alla seconda sessione, ha fat- . .1» abolizione delle attuali re- umazione dell’ordinamento re- cui dice di avere raggiunto una atteggiamento negativo del go- 

t nnrtui i.. r _I munità è anche, ner esemmo. . s . s ^. mostrato in questi avranno luogo in diversi cen- to un Dasso avanti: i nadrnnl stnzioni creditizie e riforma oinnnio <-hn cnm P b imtn mn. n ai verno dimissionario e 1 esigenza 


dica il finanziamento dei piani ne in sede nazionale. Ciò equi- fp «o°ha fatto naSar^con fot- 
di opere pubbliche già da tem- vale ad annullare il momento £ e "°, ba 1 '?}? ff"., 1 


rmulazione: « Le di«:ussioni vista ne * li «mbienti della Co- f.“V*"' " e , * p, *f t an ,? simo corta<> operaio a Biella) alla seconda sessione, ha fat- , abolizione delle attuai, re- dazione dell’ordinamento re- C ui dice di avere raggiunto una atteggiamento negativo del go- 

1 partiti per la formazione munità è anche, per esempio. LiSrnl questl avranno luogo in diversi cen- to un passo avanti: i padroni stnzioni creditizie e riforma gjonnle che. come è noto, con- intesa che prevede, in caso di verno dimissionano e 1 esigenza 

1 nuovo gabinetto devono “ quella del ritorno al potere H erùi ninno*? nofi ’ prr tn tcss,h ’ P er denunciare alla trattano su qualifiche, scatti, dell’Artigiancassa (un organi- sente una autonoma iniziativa rottura delle ‘rattative a Uvei- ehe impegni nuovi vengano pre- 

ere come ko 5!> prlSSXte ?> /«"'»"> «„ quale potrebbe 'm ’r ' ^ 1 /dèe ' e™r rile^‘ £f,' nÌO ?. e Ftoummirsi- premi e . parametri Sugli smo di naturo governativa) al- politica a sostegno dello svilup- lo provinciale, ia messa in atto « «” 5 b i assumer!, la direzione 

lello di determinare la na- tentare - con « aiuto dei socia- ,. bi,c atteggiamento del padro- aumenti salanari. però, non nnché l’erogazione del credito P° del settore. Infine si riven- di un meccanismo di conciliazio- ocl Paese. 

ra dei raDnorti tra ntnlla p di conciliare stabilizza- ‘oche la vera ragione della ca- nato, che prolunga la verten- si sono voluti pronunciare I dica il finanziamento dei piani ne in sede nazionale Ciò equi- Proprio ieri a Catania il pre- 

^omuiUtà euroia e d re zione e riforme di struttura-. duta del *° vcrn ° Mo r° è sta ‘ a za da ormai 8 mesi. Domeni- prossimi incontri avverranno spec,all f ato , sia effettivamente d opere pubbfkhe già da Tem' 5IlÌ ad anSSl arc ii momento fett ,°. ha falt .° passare * « on „ 1, ®£- 

I are” butto ciò Se ?oS rap- Ma quello che suscita in que- SÌ , è . tCnUt ° 8 TreVÌ . SO T ™J' OTnÌ - «-9-10 luglio, dopo- Proporzionato alle esigenze del- po i P divj S uate C e f a 8 introduz!S- p?ovinciafe^de^ aTrattala e. i£ StìL 1 .' 0 ".» 

irrà la destra alla sinistra, sto momemo. a Bruxelles, la ch^lunfcaaltcrnativ'f fòn ITnetn?" H itf S , Ue dlcb ? sa ^ a „ Possibile un con- «e minori imprese; Ine di una disciplina urbanistica pratica, a cercare di svincolar-1p 3 ?zittivo d im^c1o Ch 1uscitando 

ld‘ ù“dc”m ri di"?«l W Sfvcr' chi '’irJr’ir 1 mmi™en è .lc 't.a° ?. ue " a ? u ” "uovo 'cove™ ’plrf&mMte to.2S dmcu.s.uqt. 2) percquaziorc del caricogcncrclc. uc Pesilo dalla pressione dei 1.- l ^ cdl;l(!> d p «,? lo „ c dl i 0 «» 

Sl. -Sul àiano m Uana coincfde7on uM nuovà Moro . che “ sbarazzatosi di to perchè i sindacati program----- della Federbraccianti. E sarà 

rao — rivela 1 infatU il vlòr* ondata di rivendlcazTolfi sdS °= n ! t im , pe " no Programmatico - mino l’agitazione in vista del- - . difficile che anche CISL e UIL 

le — le incidenze òuroneà e che questo uuò cagionare adottl ,. ,e misure suggerite da le ferie, perchè quel periodo P Scaduta lori riescano a mantenersi estranee 

Ile dlmL/on del una nressione Silare i cui Marjolin c ponga un freno ef- non interrompa per troppo K iWUUUia ieri a un*esigenza cosi dl fondo, 

ira en«tifiiicnnnn rifloiBi notrphhpnl I Jnnidpr P cui. dca p e a « ,a inflazione che distur- tempo il movimento, se il pa---- qual è quella della difesa dei 

» il fatto nifi imnortnntph" la formazione della futura ba U MEC e fa tremare la ster- dronato ancora non tratterà. diritti previdenziali dei lavora- 

> U fatto piu importante-, 1^ fonnazione della futura lina , secondo il - Financial Ti- Sta inoltre riprendendo Lazio- ■■ ■ ■ Xorì ariceli meridionali. 

In altre j»role. 1 Esecutivo *** *’ • mes - Moro, dopo tutto, potreb- ue aziendale per il migliora- I ■ — _ _—__ _ __ I M Posizioni scissionistiche come 

Ila Comunità non solo dl- t forse interessante notare be emergere rafforzato dall'at- mento dei premi di produzio- Il Iquelle prese In sede di tratta- 

lara. in modo pressoché prò- che tra gli ambienti del MEC tuale crisi se da un lato riuscisse ne scaduti, oltre a quella con- l| I I m BA tiva per i braccianti, infatti, in- 

catorio, di essere stato un ® quelli politici francesi, si va a dimostrare che il centro sini- tro la maggior assegnazione II I^U deboliscono la posizione con- 

otagontsta non secondario delincando una aperta diver- str a è l’unica possibile formula d > macchinario (l’offensiva w WWW m trattuale dei lavoratorL A Ca- 

U* italiana, ma chiede genza di valutazione sulla si- di governo, e nello stesso piano padronale, infatti, prosegue). tanzaro. dopo mesi di pressione 

, uro un ajbneamento tuazione Interna dell Italia. E riuscisse a conquistare maggio- Lotte contro licenziamenti in- Pnrro Un* m| lini In il n «Iai fnmnrnini . ! r » I» m _««i / • • sì è giunti ieri ad un incontro 

lale del governo alle tesi del- mentre 1 monopoli parlano il re liberlà d'allusione alla -ea- g«ustificati sono in corso alla ■«■*« Iing Ql IfKlOaO 061 C0mpf©«16$SI S UPOltlCIOll - N6€6SSltO (Il Ull 0ZI0II6 Olii- che poteva essere decisivo per 
destra economica europea linguaggio minaccioso del p ìtolazione - piena del PSI è Gavordo di Brescia e alla De • « • i_ a • • _ la stipula del contratto provin- 

e pronostica il blocco dei sa- -prendere o lasciare-, la qui evidente - n.d.r.) nell’impo- Angell-Frua di Bergamo, oc- lOriQ CII6 Qlfl Ql CHIMIfl ifflllflllCI U1111 MIAVfl lAfliciflTIAIIA ifamATMllifn ciale dei braccianti ma il pa- 

1. I aumento delle imposte Nation risponde invece sprez- sizione della • austerità econo- cupate dagli operai. Dopo i * 1,1 ■■MllWny Ufltt IcgiSIOZIOIIO OemOCrOIICO dronato — forte del cedimento 

«rette e la repressione di zantemente a questi tentativi mica quattro convegni regionali gia . . .... ’ . avvenuto in sede nazionale — 

al azione rivendicativi ope- della -Comunità- di retro- u giornale fa però a questo organizzati, la FIOM-CGIL 7 1 0 giugno 1964, la le associazioni professionali bilità sia rivolta fermissima quattro partiti della coalizio- ha detto di no, negando la pa- 

la lo nome di un cosiddetto metterei negli affari interni punto una osservazione interes- ba convocato « Direttivo per vecchia legge sul cinema ita- degli autori e dei aiomalistì critica affinchè nelle tratta- ne governativa avevano la- rità uomo-donna nel settore oli- 

nquadramento severo- della italiani, e affenna che - se gli sante suJ fatto che pjtaija fra venerdì; nello stesso giorno si I,an ° ba * ÌTato vuota. Ci cinematografici i quali han- Uve per la formazione del sciato da parte il pieno chia- vicolo. Domani, scadute le 48 
inomia italiana. Senza di esperti europei, come Halle- j P acsi industrializzati, sia l’unì- rtmuranno j e segreterie dei f, aze . bbe da esclamare, col no preferito assecondare in nuovo governo i problemi del umento a proposito della cen- ore chieste dal prefetto per ten- 

e, si afferma a Bruxelles, stein e Marjolin possono for- co dove la tassazione diretta tre sinda c a ri- p . a * l^ ato « Tned *~ ogni suo passo il governo an- cinema non stano confinati sura che è uno dei decisivi * arc conciliazione, anche nel 

mutare delle proposte, non abbia meno peso di quella indi- POLIGRAFICI — Sono Ini- poiché davvero quella zichè esercitare tu di esso tra quelli di nessuna impor- problemi delle nostre liber- Catanzarese avrà luogo lo scio- 

-—-- spetta a nessuno di raccoman- retta Dal momento che il con- ziate da ieri, dopo i primi tre f ra qaflnl ° dt p ^. u dan- la indispensabile, autonoma tanza e su di essi sia fatta la tà costituzionali. Cè da ere- pero. 

tro,, ° dei saIa ri Si è rivelato scioperi (due nazionali e uno ™Ì°*,f az,one d ‘ controllo, di stimo- più confacente chiarezza po- dere che se c’è stato scontro Intanto U movimento del mez- 

1 I * a,ia ,e solu ^J? n ^ l . llt ‘ che impossibile per la netta oppo- provinciale) le fermate arti- auton e i produttori lo e. nella fattispecie, di op- litica. - ' cosi forte su una materia co- zadri per il 58% subito e firn- 

fimi settimana che ad essa occorrerebbe adot- sizione dei sindacata non rima- colate dei 10 mila addetti ai ” eI ro . P° M «- *”a posinone. /j principale motivo della me quella scolastica, dove pu- mediata modifica dei contratti 

scnimunu tare-. Ma dopo questa fiera ne _ dj C e il Financial Times - quotidiani e alle agenzie di j• PO«ibile. invece, re- A chi, osservando la lentez- lentezza con la quale si è prò- re i compromessi sembra fos- si sviluppa positivamente, in vi- 

■ Miai Al T.-ppà che l au »ncnto della tassazione sta mpa; sono previste note- f‘V£ e .1*5 .[ l ^ er Sl Za C °i* Ifl duale U governo ceduto durante i sei mesi del sero stati più chiari, assai sta dello sciopero nazionale del 

i PO 01 carnuta H m n ‘ S Ì5r a !f a te "„uf ?n indìrc tta per ridurre la doman- voli ripercussioni sull’uscita | or / 8 l n D /l c ^’J e ì „ cH procedeva nella elaborazione secondo governo di centro si- più forte e inconciliabile es- 3 luglio. Ad Ancona mezzadri 

d * p ^ op 5i ada 5ul mercato dei consumi. e 51,113 diffusione dei giornali. *® *!?£*-' JL a ? C !tfi Ve ~ de ! suo P( 0fjett0 , d * ivgge au- nistra in ordine al rinnovo so si sarebbe verificato do- e coltivatori diretti hanno ma- 

olìa RI ¥ • Mprnfnnl La limitazione del credito ha ALIMENTARISTI — Un Cl ~ *P icaD * almeno la previdente della legge sulla clnemato- mani a proposito della legge nifestato In città, con oltre due- 

■ Mercato comune, Dna propria dii rvicin un boitaca / «-a** ^ n mmun ncnifl italiono nnicnpono» ocr oo ù brcrc termine dcllF di» n rn fin 3 tnfnttì /tn n r# r/»n » pam •< ■ mìin nartAnin<m({ Al 


Il cinema senza legge 

Porre fia« al metodo dei coaipromessi s uperficiali - Necessitò di ua'azioae uni¬ 
taria che dia al cinema italiano una nuova legislazione democratica 


Ieri, addi 30 giugno Ì964, la 


Una settimana 


ttUti PIV contrapposizione con ie lesi aei limitazione de! credito ha ALIMENTARISTI — Un T< L cftc . a ,. dis F 0 * i;rione del ci- spicava almeno la previdente 

OIIO KIW • Mercato comune, una propria posto un severo freno agli nuovo sciopero dei 70 mila T, I ema '«aliano nmanpono, per ga a breve termine delle vi - 

TORINO 30 alternativa alla crisi italiana, investimenti industriali e allo lavoratori delle conserve ve- d momento, soltanto la sua via di ritirata di una proro- 

L. direzione élS. MV ^r- ^-“per "u^ireda^una^!' svUupp0 della S?mia 1talia° gelali eitUchl èstato pr" EX fu stfmpre 

fedo «vanti 11 proprio attacco tuazione ner ’moHI ritardi na ’ M è esattamente questo che clamato dalla FILZIAT-CGIL Z„a 5! cimosamente risposto che, 

te portoni operale per qnan- S' 0 ” 8 P !f ve n, i f! i " t ^f- rd * di inglesi non vogliono che ac- Per venerdì; uno sciopero f “° cìnome di avendo, per la prima volta. 

rtgnarda orario dl lavoro e polli «fa' Francia hf™»! cada al loro paese. Oggi. Infat- aziendale era già in corso ieri u 11 vmema italiano un gover- 

trib.rione ha deciso nnllate- f ”ùo temno unf vi» Jfi li * 11 Tim« torna ad ^ìmparei alla Cirio di Napoli. ? d * t co \'i Tu sollcCìto 

Iminti Ia fhiaiun dfiPitiFn ? suo tempo una via. Ma gli j_i jaa.*« Hn f !a /ini pavatadi pt- OA ^ t ti falli di contropiede tutti delle sue fortune, occorreva* 

meme i« tnimsun deiiatien- tal ani oossono assai bene tro- aei aen V* tìc * ,a oilancia dei CAVATORI — Gli 80 mila minrn i nunìi nrPurtnrt «ntf#. I *A?tnnf a uj.. 


le associazioni professionali 
degli autori e dei giornalisti 
cinematografici i quali han¬ 
no preferito assecondare in 
ogni suo passo tl governo an¬ 
ziché esercitare su dt esso 
la indispensabile, autonoma 
azione di controllo, di stimo¬ 
lo e. nella fattispecie, di op - 
posizione. 

A chi, osservando la lentez¬ 
za con la quale il governo 
procedeva nella elaborazione 
del suo progetto di legge au¬ 
spicava almeno la previdente 
ga a breve termine delle fu¬ 
ria di ritirata di una pr oro- 


bilità sia rivolta fermissima 
critica affinchè nelle tratta¬ 
tive per la formazione del 
nuovo governo i problemi del 


quattro partiti della coalizio¬ 
ne governativa avevano la¬ 
sciato da parte il pieno chio¬ 


dala Federbraccianti. E sarà 
diffìcile che anche CISL e UIL 
riescano a mantenersi estranee 
a un’esigenza cosi di fondo, 
qual è quella della difesa dei 
diritti previdenziali del lavora¬ 
tori agricoli meridionali. 

Posizioni scissionistiche come 
quelle prese In sede di tratta¬ 
tiva per i braccianti, infatti, in¬ 
deboliscono la posizione con¬ 
trattuale dei lavoratori. A Ca¬ 
tanzaro. dopo mesi di pressione 
si è giunti ieri ad un incontro 
che poteva essere decisivo por 
la stipula del contratto provin¬ 
ciale dei braccianti ma il pa¬ 
dronato — forte del cedimento 
avvenuto in sede nazionale — 
ha detto di no, negando la pa¬ 
rità uomo-donna nel settore oli¬ 
vicolo. Domani, scadute le 48 
ore chieste dal prefetto per ten- 


nuovo governo i prooiemi del nmento a proposito della cen- ore cmeste dal preretto per ten- 

cinema non stano confinati sura che è uno del decisivi * are la conciliazione, anche nel 

tra quelli di nessuna impor- problemi delle nostre liber- Catanzarese avrà luogo lo «io- 

laura e su di essi sia fatta la tà costituzionali. C’è da ere- P* 1 " 0 - 

p»ù confacente chiarezza po- dere che se c’è stato scontro Intanto U movimento del mez- 


più confacente chiarezza po¬ 
litica. - 

Il principale motivo della 
lentezza con la quale si è pro¬ 
ceduto durante i sei mesi del 
secondo governo di centro ri¬ 


dere che se c’è stato scontro Intanto il movimento del mez- 
cost forte su una materia co- zadri per il 58% subito e l'im- 
me quella scolastica, dove pu- mediata modifica dei contratti 
re I compromessi sembra fos- si sviluppa positivamente, in vi- 
sero stati più chiari, assai sta dello sciopero nazionale del 
più forte e inconciliabile es- 3 luglio. Ad Ancona mezzadri 


nistra tn ordine al rinnovo | so si sarebbe verificato do- I e coltivatori diretti hanno ma- 


La crisi di governo ha col- 
to infatti di contropiede tutti 
80 mila coloro t quali avevano soste- 


ZZ? «\fiman» ròltl i,aliani P 055000 115581 tro ' navamentT inrtpcp 1% *- Vi GU m ,a coloro i quali avevano soste¬ 
ner «na settimana — latti- vare aitrì mezzi che que , n d , pagamenti inglese e dei nschi cavatori scenderanno in scio- nufo con banale disinvoltura 

P A fì ,VZ ' n * «na riforma della Costituzio- che corre la sterlina, in un com- pero per altre 48 ore, imita-1 che. se anchj sf fo^e veHfi- 

^•«riia^r^matyr^eoii* ne ’ comparabilì al *a riforma pa d ozlone‘ , d [ m1mra _-__ cara una vacatio legis di uno 

-I..I l.um. ™,ll ,UMU- PorTSLmi» nSIu 5„ d "' m ' si ' " on 

sssr^ qua,e “ sl 51 ~ ? r-L- Rìnvia,# 

Eamass! » arssl 11 semìnafio ‘?T~ -TiT> 

errispoato II - premio .perla- cosa la Nailon intenda conclu- incontro è P 8ssata per la fi^e J II# I - cfc ì’ sul fl / /,r,ch ^ 

■ella misura dl M mila lire dere quando afferma che della settimana, a fiSsUea. £1 Ofll IStllUfO ?22*t° resS Z l 1 d * bart,f0 

dipendente. L’aumento del -tutti hanno bisogno dl uni a- pressione di questo onmnismS lamentare entro i prescritti 

mia rispetto al 1063 (allora « a democratica per proseguire _ cosl COme A- • bmù» di tempo. 

«I *1.5* lire) conferma, J 3 costruzione dell’Europa miss i one dc j MEC - dovSbbe W0I1ISCI . Questo responsabilità rito- 

rs^-ssLssn~ Te ,noper “- propri *~ aya aar.-ujss ^bstassìss; 

“**• ridoU< ' Mjrì» A.Mscctocchì Uo Veltri ’SStEJ. 

, w rinviato a data da destinarsi ricade su alcuni dirigenti éH- 


mcm» trovano osai- generare, e meglio — 

tegraalone. Per Indorare la . . , ^ ... scrive il giornale — aver fidu- 

Itata, la direttone ha. allreai L ambiguità di questi coniigll eia nell’azione delle banche cen- 

muulrato che a fine luglio sa- ^ a , l l de v.ti " 0n 1 „ S , a ^a PlSCe C i be tra11 europee il cui prossimo 

corrisposto II • premio «pecia- cosa la Nation intenda conclu- incontro è fissato, per la fine 
• arila misura dl 5* mila lire dcre quando afferma che della settimana, a Basilea. La 
fe dipendente, l.'aumento del -tutti hanno bisogno di unita- pressione di questo organismo 
««la rispetto al IM3 (allora « a democratica per proseguire _ cos j COme d eU a Com 

dl S1-5M lire) conferma, se la costruzione dell’Europa missione del MEC - dovrebbe 
, f**» stato hlaogno II po- Tutti sperano che gli italiani convincere l’Italia a seguire un 

ivo andamento produttivo del- troveranno un governo capace corso d az j one che cH ine,”*! 
■I^dm, In aperto contrasto di mettere in opera la propria sono prrò ansiosi di evitare a 
■ I motivi m conglunlurall • In scelta ». jg stessL 


Rinviato 
ii seminario 
dell' Istituto 
Gramsci 




avendo, per la prima volta, 
il cinema italiano un gover¬ 
no positivamente sollecito 
delle sue fortune, occorreva, 
soltanto nutrire piena fidu¬ 
cia. 1 risultati parlano pur¬ 
troppo da soli 

In Italia . dunque, nell’an¬ 
no di grazia 1964. un setto¬ 
re così importante dell’indu¬ 
stria. della cultura e della 
formazione dello spirito pub¬ 
blico. quale è il cinema, si 
trova, per la prima volta, 
privo di ogni regolamenta¬ 
zione dei suoi rapporti con lo 
Stato, abbandonato a se stes¬ 
so. e. per dt più, in un mo¬ 
mento di profonda crisi eco¬ 
nomica. di grave incertezza 
produttiva e di deleteria re¬ 
strizione del credito. 

Peggio di così non sarebbe 
potuto accadere, e sarà ben 
necessario che a coloro 1 
Quali ne portano la respon pa¬ 


della legge sulla cinemato¬ 
grafia è. infatti, da ricercar¬ 
si proprio nel modo oscuro, 
pasticciato, ambiguo, col qua¬ 
le la DC e il PSI avevano 
ritenuto di raggiungere un 
compromesso in una materia 
nella quale nessun compro¬ 
messo è possibile ore, innan¬ 
zitutto. non sia posta come 
pregiudiziale la piena attua¬ 
zione del disposto costituzio¬ 
nale 

Basta esaminare quali di- 
rersi intendimenti ripongano 
sotto la generica definizione 
di • qualità artistica • gli 
scrittori del PSI e quelli del¬ 
l’Azione Cattolica e della 
DC, per rendersi conto di 
quali pericolose concessioni 
all’Esecutivo fossero contenu¬ 
te in un progetto di legge 
tutto fondato sulle preroga¬ 
tive del governo di interve¬ 
nire nel merito della produ¬ 
zione cinematografica, con 
gli strumenti stessi della di¬ 
scriminazione finanziaria. 

Non parliamo poi della 
leggerezza con la quel# » 


f'.* / ti* 
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mani a proposito della legge nifestato in città, con oltre due- 
sulla censura. mila partecipanti AI Teatro 

Chiarezza, fermezza e fidu- Goldoni ha parlato il segretario 
eia a sinistra, anche su que- della categoria. Francisconi, che 
ste questioni, dunque, sono ba sottolineato l’esigenza che 
necessarie nel processo di venga costituito un governo 
formazione del nuovo gover- - che fondi la su aazione sulla 
no. Se si vuole che il cinema attuazione di profonde riforme 
italiano non rimanga privo di della economia italiana e ? in 
leggi chissà per quanto lem- agricoltura, realizzi una svolta 
po (con il oericolo di veder - costituendo in tutte le regioni 
ne snaturi gli stessi pi ani enti di sviluppo con poteri di 
produttivi in atto) occorre esproprio e di selezione degli 
fin d’ora, che tutte le for- investimenti, a favore dei con- 
ze interessate si muovano per- tadinl e delle loro associazioni 
chè sta posto fine al metodo economiche-. Ha inoltre ribadi- 
del superficiali e insinceri to « l’esigenza di migliorare e 
compromessi, e perchè soprat- approvare subito la legge sui 
tutto la Democrazia Cristiana patti agrari. 
dica chiaramente che cosa Giunsono notizie anche sui 
vuole, se è finalmente dispo- primi successi aziendali della 
sta a rispettare la Costituzio- lotta dei mezzadri Dopo l’Emi- 
ne se vuole davvero che il «a- dove il riparto aumentato 
nostro cinema conosca nuore del è stato effettuato in nu* 
fortune nella libertà e nella merose aziende, si è avuto un 
democrazia. A quel punto la accordo anche alParienda agra- 
approvazione d’una nuova ria comunale di Fano — com- 
iegge sarà cosa rapidissima prendente 46 poderi — che pre- 
e facile. ■ vede l'immediata spartizione dei 

Antonello Trombador) £. ■* 585 • ■**•- 
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I candidati allo « Strega» 
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I Ieri sera all’Open Gate, a 
Koma, la •* cinquina >- dei can¬ 
didati al <> Premio Strega » è 
stata presentata al pubblico. F.‘ 
stato, questo. 11 secondo atto 
dell'Iter del premio, secondo 
atto ■ c penultimo, poiché ora. 
per usare il gergo d'impronta 
elettorale caro agli « Amici del¬ 
la domenica »». la parola é alle 
urne. La votazione definitiva 
avverrà la sera del prossimo H 
luglio nel Ninfeo di Valle 
Giulia. 

1 cinque candidati allo *« Stre¬ 
ga 11)64 >• sono Alberto Bevi¬ 
lacqua e Giovanni Arpino per 
1 romanzi La Califfo, del primo, 
e L'ombra delle colline, del se¬ 


condo; Carlo Bernari. per il ro¬ 
manzo fra l'anno del .sole quie¬ 
to, Arrigo Benedetti per 11 ro¬ 
manzo fi passo dei Longobardi 
e Augusto Frassineti per la rac¬ 
colta di racconti Un capitano a 
riposo. L’ordine in cui abbiamo 
ricordato romanzieri e romanzi 
è quello uscito dalle urne della 
prima votazione, avvenuta alla 
mela del giugno scorso. Bevi¬ 
lacqua e Arpino sono a pari 
merito. Bernari segue distan¬ 
ziato di pochissimi voti. 

Sui romanzi dei componenti 
la «cinquina»*, di fronte al 
pubblico dei pomeriggi e delle 
serate letterarie romane (una 
anticipazione, ieri, della consue¬ 


ta contaminazione mondano¬ 
letteraria della serata finale), 
hanno parlato cinque ertici: 
Angelo Komanò sul romanzo di 
Arpino, Geno Pampaioni sul ro¬ 
manzo di Benedetti. Luigi Bai- 
dacci sul romanzo di Carlo Ber¬ 
nari. Antonio Cibotto sul ro¬ 
manzo di Bevilacqua c Cesare 
Vivaldi sul romanzo di Frassi¬ 
neti. 

Maria Bellonci ha aperto e 
chiuso la serata, annunciando, 
tra l'alt ro. che nel 1965 lo 
« Strega »» prenderà in constde- 
r izione i libri stampati entro 
:1 90 marzo (e non più entro 
d 90 aprile). 


Aspre lotte hanno consentito ai contadini importanti successi, ma questa è la provincia dove negli anni del « mira¬ 
colo » si è avuto il più basso aumento del reddito - Tre visite a Trino: nei giorni della Liberazione, in quelli della 
« guerra fredda » e alla fine del » boom » - Il peso dell'Ente Risi e della Federconsorzi sullo sviluppo della provincia 



Arrivando a Vercelli, attraver¬ 
sando la sua pianura, si ha la 
sensazione che il mezzo di loco¬ 
mozione prevalente qui sia rima¬ 
sto la bicicletta: se ne vedono a 
centinaia, dovunque, inforcate 
da uomini, donne, bambini, vec¬ 
chi, preti e carabinieri. E’ una 
sensazione che rimane anche do¬ 
po aver conosciuto le cifre dello 
sviluppo della motorizzazione 
che dicono come il numero delle 
autovetture, in questa provincia, 
si sia in dieci anni più che tripli¬ 
cato, passando da 8.359 nel 1952 
a 28.040 nel '61 e a chissà quanto 
adesso. Poi ci si accorge che non 
è ' solo una sensazione: per il 
bracciante o per il salariato, che 
costituiscono ancora gran parte 
della popolazione, la bicicletta ri¬ 
mane il massimo di comodità no¬ 
nostante il miracolo economico e 
nonostante questa sia una prò- . 
vinaio che ha sempre avuto un 
reddito pro-capite dei più alti ri¬ 
spetto alla media nazionale. 

Da un lato, quindi, l'impetuo¬ 
so sviluppo della motorizzazione, 
dall’altro la vecchia bicicletta che 
conserva il suo predominio: il se¬ 
gno visivo di un antico squilibrio 
che perdura nella provincia di 
Vercelli, una provincia dove si è 
sentito ben poco l’effetto del « mi¬ 
racolo economico * (che stava da 
anni di casa a Vercelli, per pochi 
privilegiali per i quali continua 
tuttora) e dove invece si sente 
già duramente l’effetto della 
stretta. •» 

E’, questo, un dato di fatto in¬ 
controvertibile che non ho visto 
travisato neppure nelle inchieste 
sul Piemonte pubblicate dai gior¬ 
nali padronali: quello che questi 
giornali hanno cercato di fare — 
visto che col miracolo c’era poco 
da stare allegri — è la poesia del¬ 
la mietitrebbia; è il canto della 
meccanizzazione entrata nelle 
campagne al posto — in parte — 
di quella mano d’opera tanto co¬ 
stosa e tanto pronta a battersi 
per le sue rivendicazioni. Non c’c 
dubbio: sono diminuiti braccian¬ 
ti, salariati, mondine; ma è dimi¬ 
nuito ancora di più il monte-sa¬ 
lari: c’è una differenza in meno, 
tra il '52 e il ’62, di 2 miliardi e 
700 milioni, pari al 30 per cento. 

' Sono cifre che dicono come sta - 
no mutate molte cose nel pano¬ 
rama vercellese; eppure oggi pos¬ 
so riudire gli stessi discorsi che 
avevo sentito tra t braccianti e le 
mondine quando ho accompagna¬ 
to il regista De Santis e Raf Val¬ 
lone in una cascina del Vercel¬ 
lese (mi pare fosse la cascina 
Venaria, di proprietà della FIAT) 
a girare il film « Riso amaro ». Al¬ 
tro che indulgere alla poesia del¬ 
la mieli-trebbia e dei trattori, 
quando gli uomini che hanno da 
secoli fatto la ricchezza di questa 
provincia vivono ancora — per 
salario, abitazioni, rapporto con 
la civiltà — m condizioni diffici¬ 
lissime, devono regolarmente 
strappare con la lotta, spesso as¬ 
sai dura, quei miglioramenti che 
servono non tanto ad accorciare 
le disfarne col livello medio del¬ 
la vita civile, quanto ad impedire 
che il solco si allarghi. 

Su questo, sul modo come vie - 
- ne determinata l’economia del 
Vercellese, sarebbe da fare un 
lungo discorso. Si parla, ad esem¬ 
pio, di crisi agricola in una pro¬ 
vincia dove la fertilità del terre¬ 
no e i mezzi economici in mano 
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Un miracolo | 
durato | 
trentanni j 

L’industria tessile ha | 
consentito larghissimi utili | 
ma questi non sono stati | 
impiegati per tenerla al | 
passo del tempi: ora si \ 
vuole scaricare sugli ope- | 
rai U primo segno di stasi | 
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agli agrari hanno permesso a co¬ 
storo di ottenere nelle loro azien¬ 
de una produttività più alta che 
ne.le analoghe aziende degli Sta¬ 
ti Uniti, hi realtà le grandi azien¬ 
de producono a prezzi competi¬ 
tivi; le difficoltà esistono solo per 
i piccoli e medi proprietari che 
non dispongono dei mezzi per a/-, • 
frontare i periodi di crisi. 

Quando si è deciso, ad esempio, 
di convertire in più remunerativi 
pioppeti parte dei terreni colti¬ 
vabili, la questione non ha posto , 
in imbarazzo i grandi agrari, ma 
solo i piccoli e medi; per i primi, 
infatti, immobilizzare un capita¬ 
le per un decennio — quanto oc¬ 
corre, cioè, perchè il pioppeto 
cominci a rendere — non costi¬ 
tuisce un problema, ma t secondi . 
non possono porsi obiettivi a così 
» lunga scudcnza contando sui soli 
propri mezzi. I piccoli e i medi, 
semmai, guardano con interesse 
all’unico ente veramente positivo 
che sta apparso a Vercelli in que¬ 
sti anni: la Stazione sperimentale 
del riso, i cui tecnici, pur muo- ■ 
vendosi in mezzo ad innumere¬ 
voli difficoltà, pur dovendo com. 
battere con una cronica scarsez¬ 
za di mezzi, si prodigano per 
rendere fruttuosa la cultura del 
riso escogitando nuove tecniche, 
trasformazioni, sistemi che pos¬ 
sano dare qualche risultato no¬ 
nostante l’attuale struttura del¬ 
le campagne. 

Bardatura 

soffocante 

Il solo ente, insomma, che si 
differenzi da quella bardatura 
soffocante che è costituita dallo 
Ente risi, dalla Federconsorzi, dal 
Consorzio bonifica del Baraggia 
' che aggravano il predominio de¬ 
gli agrari fornendo a questi i 
mezzi per premere sul mondo 
contadino e insieme per legarsi 
con la burocrazia centrale e pro- 
vtnciule dando vita ad una spe¬ 
cie di mondo a sé, che ha, tra le 
altre conseguenze, quella di per¬ 
petuare il carattere di isolamen¬ 
to dal resto della regione che ca¬ 
ratterizza la provincia di Vercel¬ 
li. Una caratteristica riconosciu¬ 
ta pressoché da tutti; solo che, in 
genere, viene semplicemente at¬ 
tribuita o al carattere scorbutico 
della popolazione o alta mancan¬ 
za di collegamenti stradati! ■ - 

All’interno di questa bardatu¬ 
ra di enti al servizio di interessi 
particolari, all’interno di questo 
predominio del grosso agrario 
nell’economia provinciale, avven¬ 
gono le scelte che determinano i 
modi di sviluppo della vita del 
Vercellese; i miliardi . stanziati 
per le « incentivazioni » vanno a 
finire — in larga misura — chis¬ 
sà dove; il « piano verde > offre 
gli aiuti per fare le stalle e gli 
agrari li prendono e comprano i 
trattori. Non che i trattori siano 
un elemento negativo; c’è solo 1 1 
fatto che ad una scelta nazionale, 
che dovrebbe determinare un 
certo sviluppo in un certo setto¬ 
re, l’agrario sostituisce tranquil¬ 
lamente una scelta propria. Nel 
caso specifico — che vale solo co¬ 
me esempio — si ha che nel Ver¬ 
cellese cala paurosamente il pa¬ 
trimonio zootecnico (una caduta 
verticale che ha toccato la cifra 
di 20.000 capi in meno in soli due 
anni) e in compenso si può regi¬ 
strare l'entrata in provincia di un 
numero stragrande di trattori; 
ma se poi fai un rapporto con il 
consumo di gasolio occorrente al 
loro impiego constati che per lo 
più stanno fermi. E ti sorprendi 
a pensare se per caso questo vivo 
amore per i trattori non sia de¬ 
terminato dagli interessi di certi 
monopoli che producono macchi¬ 
ne e non mucche. 

Così, in questo farraginoso 
scontrarsi di scelte (non si può 
. parlare di una politica agraria 
determinata in sede governativa, 
poiché questa non esiste) ecco le 
crisi ricorrenti del riso, della bar¬ 
babietola da zucchero, la * linea » 
• in base alla quale prima veniva 


consigliato di sostituire al riso la 
coltura del pioppo ed ora si è 
alla fuse di contromarcia: bando 
al pioppeto, ritorno alla risaia. • 
Solo una riforma agraria potreb . 
be raddrizzare la situazione, ma 
qui se ne è lontanissimi, si è an¬ 
cora alla jase più esasperata del¬ 
la concentrazione della proprie¬ 
tà terriera: 28.572 piccoli e medi 
proprietari posseggono meno 
terra di quella posseduta da 11 
grandi agrari. 

Questi ultimi, ora, lamentano. 
la fuga dalle campagne della ma¬ 
no d’opera, dopo averla costretta 
per anni a battersi ogni giorno 
con scioperi drammatici. Certo 
queste lotte, unite al progredire 
— sia pure inorganico — della 
meccanizzazione agricola, hanno 
modificato l’aspetto delle campa- 

■ gne del Vercellese: la bicicletta 
e l’utilitaria di cui parlavo allo 
inizio ne sono i simboli; oggi un 

' giovane trattorista può richiedere 
ed ottenere anche centomila lire 
al mese per il suo lavoro e può 

■ una volta o l’altra permettersi la • 

. *600 »;.ma al suo fianco rimane 

il vecchio bracciante che deve 
vivere con 50.000 lire al mese; il 
‘primo conquista la televisione, il 
secondo — e soprattutto gli im¬ 
migrati dal sud che riempiono i 
vuoti lasciati dall’emigrazione 
dalle campagne — vive ancora 
negli squallidi tuguri 

Le lotte e il modificarsi ogget¬ 
tivo della situazione hanno quin. 
di cominciato a cambiare il volto 
delle campagne vercellesi; non è 
stato ancora modificato, invece, 
il significato e il peso delle bar¬ 
dature di cui parlavo privia. Lo 
Ente risi, ad esempio. Gli inviati 
dei giornali che noveruno tra i 
loro abbonati e i loro lettori pro¬ 
prio gli agrari di queste zone, 
quando sono calati qui hanno 
parlato di « riso burocratizzalo », 
ma l’unica colpa che hanno fatto 
all’Ente è stata quella di avere 
una struttura organizzativa che 
scoccia gli agrari: hanno trascu¬ 
rato di rilevare che si tratta di 
un edificio del privilegio, che 
non ha mai malato indirizzo in 
tutto Varco di tempo trascorso 
da quando il ministro dell’agri¬ 
coltura era il fascista Acerbo a 
quando lo è diventato il demo¬ 
cristiano Fcrrari-Aggradi. 

Come tutti gli edifici del pri¬ 
vilegio, anche l’Ente Risi è duro 
a morire; anzi si è inserito per¬ 
fettamente nella ragnatela del 
potere d.c. e riesce a superare tut.. 
te le bufere, anche quelle che 
airrebbero abbattuto strutture 
ben più innocue. Se. ad esempio, 
nel '46 il prof. Mano Bandivi ne 
'propone l’abolizione nessuno si 
preoccupa — tra quelli che ten¬ 
gono le fila del potere — si la¬ 
scia passare il tempo e nel ’49 il 
professore Albertano lo difende 
e un ministro dell'agricoltura — 
che era poi Segni — convalida lo 
difesa. L’Ente Rjsi si trova così 
con le spalle ben protette e quin¬ 
di passa indenne attraverso altre 
battaglie: il prof Bandini divie¬ 
ne presidente dell'Istituto A'azto- 
nale di Economia agraria e pre¬ 
sidente del Consiglio superiore 
dell'agricoltura, ma non riesce ad 
abbattere la ■cittadella, nel '55 
persino un ministro democristia¬ 
no come Medici ammette che 
questo grosso ascesso parassita¬ 
rio deve essere abolito, ma l’Ente 
Risi c’è ancora; nel ’62 il colpo 
più grosso: è la stessa Corte Co¬ 
stituzionale a dichiarare illegitti¬ 
ma la tangente che esso impone 
sul riso, ma l'Ente resta dov'é e 
com'è. 

Deve avere un santo protetto¬ 
re, questo Ente Risi, dalla for¬ 
za considerevole; ma non cer¬ 
catene il nome negli articoli sul 
Piemonte apjxirsi sul Corriere 
della sera, sulla Stampa, sulla 
Gazzetta del Popolo: nominarlo 
sarebbe fare il gioco dei comu¬ 
nisti che da anni si vanno bat¬ 
tendo contro di lui. Si, insom¬ 
ma, il santo protettore si chia¬ 
ma Bonomi: davanti a lui si so¬ 
no inchinati di volta in volta 
Fanfani , Moro e anche il sotto¬ 
segretario socialista all’agricol¬ 
tura Venerio Cattani, un esperto 
di problemi agrìcoli. Così è ac- 




caduto che nella disastrosa cro¬ 
ciata condotta dalla « delegazio¬ 
ne socialista al governo * contro 
la Federconsorzi, l’Ente Risi non 
è stato neppure sfiorato: dalla 
AMIA — l'azienda per gli in¬ 
terventi nel mercato agricolo, 
che dovrebbe rappresentare il 
fiero colpo infarto al monopolio 
bonomiano — l’Ente Risi è ri¬ 
masto escluso, con il Consorzio 
nazionale produttori canapa e 
l’associazione nazionale bieticul. 
tori. E’ un fatto che ha un si¬ 
gnificato nazionale; per Vercelli, 
in particolare, vuol dire che Bo- 
nomi mantiene intatto il suo pe- . 
so sulle leve principali dell’eco¬ 
nomia della proomcia. 

Il peso di Bonomi e degli 
agrari sull'economia agricola, il 
peso del monopolio sull'econo- ^ 

' mia industriale; in questo setto- ' 
re tre gruppi di potere conti¬ 
nuano a determinare i modi e i >< 
tempi di sviluppo: la Chatillon ' 
(Edison), la Incet (Pirelliì e la 
Pozzi di Gattinara. Attorno a 
questi gruppi il « miracolo » ha 
fatto sviluppare altre iniziative . 
di tipo industriale accentrate 
soprattutto tra Livorno Ferraris 
e Trino Vervellese. Ma si é trat¬ 
tato di industrie subalterne alle 
prime o nate sull’entusiasmo del 
€ boom », in condizione quindi, 
sia le une come le altre, di non 
reggere alla - recessione, alla 
stretta creditizia decisa dal go¬ 
verno di centro-sinistra nel qua¬ 
dro delle misure anticongiuntu¬ 
rali: ora queste piccole e medie 
industrie dimostrano già di sten¬ 
tare nella lotta per sopravvive¬ 
re, quando addirittura — come 
hanno fatto in questi giornt le 
Acciaierie trmesi — non devo¬ 
no cessare ogni attività. 

Agricoltura 
e industria 

Mancato un quadro di svilup¬ 
po, mancato un coìleqamento tra 
i due elementi costitutivi della 
economia vercellese, questa non 
è riuscita a trasformarsi radical¬ 
mente: da un lato l’agricoltura 
— dicevo prima — lamenta la 
mancanza di mano d’opera (il' 
che non è vero: la mano d’ope¬ 
ra c’è, ma non può rassegnarsi 
a vedersi garantiti — come vor¬ 
rebbero gli agrari — solo due 
■ mesi di lavoro all’anno) ma non 
- ha modificato ■ sostanzialmente 
il rapporto col lavoratore, dal¬ 
l’altro l’industria, se era giunta 
ad assorbire un numero ili ad¬ 
detti quasi pari a quello della 
agricoltura, non ha prospettive 
che non siano quelle suggerite 
dal monopolio (c qut. in parti¬ 
colare, dal monopolio Pirelli 
con le sue suggestioni di un « po¬ 
lo di sviluppo * a Livorno Fer¬ 
raris). Sta di fatto che per la 
provincia di Vercelli il miracolo 
ha avuto questo significato: se 
il reddito pro-capite qui conti¬ 
nua ad essere, come dicevo al¬ 
l’inizio. il secondo del Piemonte 
(inferiore solo a quello della 
provincia di Torino ), il suo in¬ 
cremento negli anni del « mirn- 
;olo> è stato il piùù ùbasso di tut¬ 
ta la reaiane: è aumentato — dal 
’52 al ’62 — del fifi per cento. 
contro un aumento medio del 
107 per cento nel resto della re¬ 
gione. 

Un miracolo assai * pallido », 
quindi, quello che si è verifica¬ 
to nel Vercellese, con compro¬ 
messi e distorsioni che si sono 
riflessi anche sulla vita politica 
locale, che appare caratterizza¬ 
ta dalle consuete scelte ■ demo¬ 
cristiane e dalla rassegnazione 
. socialista. 

A Vercelli, insomma, si as¬ 
siste a questo: che le forze di si¬ 
nistra - PCI, PSl e PSDI - 
hanno insieme più del 51 per 
cento dei voti, e tuttavia le scel¬ 
te le fa la DC. che in provincia 
è riuscita a imporre un’ammi¬ 
nistrazione di centro-destra , in 
città una di centro-sinistra Ma 
è il classico centro-sinistra caro 
ai nostri democristiani, che lo 
hanno fatto con i loro uomini 


di destra, lasciando all’estrema 
destra clericale tutti gli organi¬ 
smi più potenti: l'Ente Risi, la 
Federconsorzi, il Consorzio bo¬ 
nifica Baraggia. Un centro-sini¬ 
stra cittadino, insom ma. che ren¬ 
de tranquilli Bonomi e gli agra¬ 
ri esattamente come il centro- 
destra dell’amministrazione pro¬ 
vinciale. ‘ 

Tranquilli anche sul piano cul¬ 
turale, che sotto questo aspet¬ 
to Vercelli — se si eccettuano 
le iniziative prese dalle organiz¬ 
zazioni democratiche — è una 
città spenta; non si tratta tanto 
di quello che dicono le statisti¬ 
che (mentre aumenta, sia pure 
limitatamente, il reddito indivi¬ 
duale, diminuiscono in misura 
costante le spese per i prodotti 
culturali più facilmente control¬ 
lali ili: cinema e teatro), quanto 
di quello che dice l’esperienza 
d’ogni i giorno: condizionata da 
secoli dall’agricoltura, Vercelli 
è caratterizzata da una tradizio¬ 
ne culturale tipicamente agra¬ 
ria: chiusa, conservatrice, lega¬ 
ta agli innocui miti social-pa¬ 
triottici dell’Ottocento. E’ una ca¬ 
ratteristica che non sfugge a nes¬ 
suno, ammessa dalla stessa clas¬ 
se dirigente che nei suoi uomini 
più illuminati arriva però a con¬ 
cepire come unico elemento di 
rinnounmento l ’ istituzione di 
qualche cattedra universitaria, 
che ovviamente non servirebbe 
a risolvere il problema in modo 
radicale. 

Una prospettiva, semmai, e 
data dal contrapporsi — che co¬ 
mincia ad essere sensibile — di 
una cultura operaia alla prece¬ 
dente cultura determinata dalla 
grossa proprietà agraria. Ed a 
questo punto si innesta necessa¬ 
riamente il discorso sul peso e 
sulla funzione esercitati nella 
provincia dalle forze popolari, 
in una certa misura questo di¬ 
scorso era implicito là dove par¬ 
lavo della consistenza numerica 
delle sinistre in Vercelli e nella 
provincia: una consistenza for¬ 
tissima, ma che dipende soprat¬ 
tutto dai continui progressi del 
PCI che in Vercelli ottiene da 
solo circa il 34 per cento dei 
voti, continuando ad aumentare 
sia in percentuale che in asso¬ 
luto nonostante il massiccio eso¬ 
do del bracciantato tradizional¬ 
mente comunista verso altre pro¬ 
vince (il numero dei votanti, 
nelle politiche del ’63 era note¬ 
volmente diminuito rispetto alle 
precedenti elezioni). - 

Il fatto è che proprio il Par¬ 
tito comunista era stato ed è al 
centro di tutte lp lotte che sono 
state condotte nel Vercellese in 
questi anni e che hanno dato 
inizio ad un processo di modifi¬ 
ca nei rapportt di lavoro Ma 
oggi i comunisti di Vercelli pun¬ 
tano più lontano, puntano a fa¬ 
re uscire la zona dal suo isola¬ 
mento provinciale (ed è questo 
un primo elemento sostanziale 
per una modifica culturale), in¬ 
serendola più direttamente nel¬ 
la prospettiva di sviluppo della 
regione Di qui la coscienza di 
una politica di programmazione 
democratica nazionale, di qui le 
proposte sempre più concrete 
per riforme strutturali in agri¬ 
coltura (dalla richiesta di una 
pronta creazione dell’ente di svi¬ 
luppo regionale in agricoltura 
alla popolarizzazione dei consor¬ 
zi e delle cooperative — come 
quello di Cigliano — già sorti 
e già operanti). di qui la lotta 
per abbattere gli enti corpora¬ 
tivi, per un’intesa più avanzala 
di quella già esistente tra brac¬ 
cianti e coltivatori diretti. 'Di 
qui, infine, le proposte per uno 
sviluppo complementare ed omo¬ 
geneo dell’industria in opposi¬ 
zione alle scelte del monopolio 

E’ una battaglia non certo fa¬ 
cile, ma intanto anche enti e per, 
sonalità che fino ad ieri l’ave- 
■ vano guardata con sospetto oggi 
ammettono che senza una modifi¬ 
ca profonda dei rapporti sociali, 
senza la fine di squilibri perico¬ 
losi, Vercelli non farà un passo 
avanti. E non solo Vercelli. 


Davide Lajolo 


STET 


SOCIETÀ’ FINANZIARIA TELEFONICA • per azioni 

Sede Legale : Torino - Direzione Generale : Roma 
Capitale Sociale L. 160.000.000.000 


Il 26 Giugno si è tenuta in Torino, 
sotto la presidenza del Prof. Silvio Golzio 
l'assemblea ordinaria degli azionisti della 
Società; erano presenti o rappresentati 
1818 azionisti per complessive 53.264.105 
azioni delle 80.000.000 costituenti il capi¬ 
tale sociale. 

La parte iniziale della relazione del 
Consiglio di Amministrazione ha illustra¬ 
to agli azionisti le proposte di modifiche 
del settore telefonico in concessione sotto¬ 
poste alle deliberazioni delle Assemblee 
straordinarie delle cinque Società conces¬ 
sionarie del Gruppo STET e delle società 
ex elettriche SIP - Vizzola - Piemonte Cen¬ 
trale di Elettricità e Pinerolese Elettricità; 
e cioè, in sintesi, la fusione per incorpo¬ 
razione nella SIP - Società Idroelettrica 
Piemonte - delle cinque Società telefoniche 
e delle predette Società . ex elettriche. Il 
capitale azionario della nuova grande So¬ 
cietà, che assumerà la denominazione di 
SIP - Società Italiana per l’Esercizio Tele¬ 
fonico p.a. - e che subentrerà alle attuali 
concessionarie nella gestione del servizio 
telefonico in concessione, sarà posseduto 
in maggioranza assoluta dalla STET. 

Molte, e tutte di rilievo le ragioni che 
hanno consigliato questa operazione; fra 
di esse sono apparse determinanti la con¬ 
venienza di assicurare al settore telefonico, 
settore caratterizzato da un alto tasso di 
sviluppo, il notevole apporto finanziario 
proveniente dagli indennizzi dovuti alle 
Società < ex elettriche, e la opportunità di 
accentuare anche formalmente e potenzia¬ 
re la struttura unitaria del Gruppo, affi¬ 
dando la gestione del servizio ad un’unica 
unità operativa, premessa questa per una 
sempre migliore efficienza aziendale alla 
quale il recente adeguamento tariffario 
conferisce migliori prospettive di econo¬ 
micità. 

La relazione, dopo aver accennato alle 
modalità esecutive dell’operazione ed alle 
intese fra le Società interessate che hanno 
condotto ai noti rapporti di cambio fra le 
azioni della nuova SIP — la quale aumen¬ 
terà adeguatamente il proprio capitale so¬ 
ciale — c quelle delle società incorporan- 
de, ha informato l’Assemblea che il Consi¬ 
glio della STET, ritenuta la soluzione adot¬ 
tata obiettivamente equa, ha, per la parte 
di sua competenza, approvato Ì predetti 
rapporti. 

La STET, ad operazione avvenuta, deter¬ 
rà al posto di n. 35.917.480 azioni Stipcl, di 
n. 12.000.000 azioni Tclvc, di n. 12.000.000 
azioni Timo, di n. 22.590.070 azioni 
Teli e di n. 12.500.000 azioni Set, 
n. 89.751.170 azioni della nuova Società 
Concessionaria, corrispondenti al 52% cir¬ 
ca del totale delle azioni della nuova 
Società. 

La relazione dopo aver posto in rilievo 
che nel decorso esercizio sono trascorsi 
30 anni dalla fondazione della Società, 
anni densi di opere e di eventi — dei 
quali la parte finale della relazione offre 
una rapida sintesi — che hanno accompa¬ 
gnato, tra innumerevoli difficoltà, il ser¬ 
vizio telefonico in concessione dalla nasci¬ 
ta all’attuale grado di sviluppo, tratta del 
recente - provvedimento di adeguamento 
delle tariffe telefoniche urbane emanato 
nell’aprile scorso dal Comitato Internimi» 
steriale dei Prezzi. Tale provvedimento, 
entrato in vigore il 1* maggio u.s. apporta 
modifiche di livello e di struttura al siste¬ 
ma tariffario che dovrebbero comportare 
per le Società concessionarie un incremento 
medio degli introiti dell’ordine del 20%; 
!e misure adottate dal CIP vanno consi¬ 
derate non solo come strumento di par¬ 
ziale riequilibrio economico, ma anche 
quale importante contributo alla graduale 
soluzione del problema di una riforma 
strutturale intesa ad eliminare le incon¬ 
gruenze e le sperequazioni che da tempo 
caratterizzavano il sistema tariffario del 
servizio telefonico. Questo nuovo assetto 
delle tariffe. telefoniche, basato su criteri 
di maggiore razionalità e di maggiore ade¬ 
renza alte esigenze determinate dalle nuove 
dimensioni assunte dal servizio, permette 
di guardare con maggiore serenità al fu¬ 
turo cd impegna il Gruppo STET ad uno 
sforzo sempre maggiore per migliorare in 
senso qualitativo e quantitativo il livello 
della .mostra telefonìa in concessione. 

La relazione illustra poi le realizzazioni 
del 19f >, delineando le direttrici princi¬ 
pali dcl/atiività futura : 

— L’csec’.TZione dei lavori effettuati : nel 
1963 ha comportato un investimento 
complessivo di oltre 91 miliardi, di 
cui circa 26 impiegati nelle zone del 
Mezzogiorno deve è in atto da tempo 
il processo di industrializzazione, cosi 
ripartiti: Stipcl 24,5 - Telve 7,6 - 
Timo 10,2 - Teli 28,4 - Set 20,3. 

— Gli incrementi nelle principali voci di 
impianto hanno continuato ad essere 


notevoli anche nel 1963; alla line del¬ 
l’anno i minicii di centrali urbane supe¬ 
ravano le 4.300.000 unità mentre le reti 
urbane e quella extraurbana si estende- 
vano rispettivamente per 8.400.758 • 
2.329.949 Km. cto. 

— Durante il 1963 sono stati effettuati 
272.698 nuovi collegamenti clic hanno ' 
fatto salire al dicembre ’63 la consi¬ 
stenza totale degli abbonati a 3.919.330 
unità. La iete telefonica ha collegato 
tutti i comuni di nuova istituzione e 
sempre più numerose località minori; 
alla fine del ’63 il numero dei comuni, 
frazioni e località minori dotali di 
telefono era di oltre 27.000. 

•— L’incremento fatto registrare nel nume¬ 
ro degli apparecchi in servizio ha 
permesso di raggiungere le 5.058.062 
unità, di conseguenza la densità tele¬ 
fonica espressa dal numero degli appa¬ 
recchi in servizio ogni 100 abitanti è 
salita dal 9,1 registrato alla fine del 
’62 al 9,8 del dicembre ’63; la nostra 
telefonìa in concessione si avvicina • 
così sempre più ai livelli medi raggiunti 
negli altri Paesi del Mercato Comune 
Europeo. L’indice di automatizzazione 
del servizio urbano che era del 95.7 
al dicembre 1962 risultava a fine ’63 
di 96,5, valore questo che pone l’Italia 
al quinto posto assoluto nella gradua¬ 
toria mondiale. 

■— Per quanto concerne il traffico extra¬ 
urbano, il volume delle unità di ser¬ 
vizi ha registrato un incremento del 
19,33 per cento rispetto a quello del¬ 
l’esercizio precedente; sono stati infatti 
scambiati nell’anno, sui circuiti sociali 
e misti, circa 585.400.000 unità di 
servizi. L’indice di automatizzazione 
del servizio extraurbano sociale — cioè 
il rapporto percentuale tra il numero 
delle unità di comunicazioni extraurba¬ 
ne svoltesi in tcleselezione ed il numero 
totale delle conversazioni extraurbane 
sociali — ha superato il 76%. ' 

— Le Società del Gruppo che operano 

nelle zone del Mezzogiorno, hanno, 
nel corso del ’63, intensificato l’impe¬ 
gno finanziario c costruttivo conseguen¬ 
do in quelle aree notevoli risultati,' 
percentualmente ben superiori a quelli 
raggiunti nel restante territorio nazio¬ 
nale; per quanto concerne, ad esempio, 
il periodo gennaio ’58-dicembre ’63, 
l’incremento percentuale degli abbona- ■ 
ti ' e degli apparecchi a fronte di un 
63,95% e di un 68,15% conseguiti 
nel Centro-Nord, il Mezzogiorno h* 
fatto registrare un incremento * del 
138,75% per gli abbonati e del 130,19 
per cento per gli apparecchi. La den¬ 
sità telefonica ne] Mezzogiorno cha 
alla fine del ’57 era dell’1,87 apparec¬ 
chi ogni 100 abitanti c salita al dicem¬ 
bre ’63 al 4,32. ’ - : 

— 11 personale delle Società al dicembre 
’63 ammontava a 40.514 dipendenti 
risultando aumentato rispetto alla fine 
del ’62 di 1.465 unità; particolari cure 
sono state poste dalle Società del Grup¬ 
po nel campo della preparazione del 
personale a livello altamente qualifi¬ 
cato. 

— Nel campo delle previsioni l’attuazìona 
dei programma lavori per il triennio 
1965-1967 prevede circa 1.000.000 di 
nuovi abbonati, c incrementi assai sen¬ 
sibili per quanto concerne i servizi 
extraurbani con una ulteriore dilata¬ 
zione dell’arca c delle direttrici di’ 
traffico coperte dal servizio extraurba¬ 
no automatico. 

L’Assemblea ha quindi approvato ’ il 
bilancio della Società che si c chiuso con 
un utile netto di L. 12.686.561.231 che 
consente la corresponsione di un dividendo 
del 7,50% (invariato rispetto allo scorso 
esercizio) pari a L. 150 per ognuna delle' 
80.000.000 di azioni aventi godimento 
1963-64. 

L’importo del dividendo, pagabile dal 
6 luglio p.v. contro ritiro della cedola 75, 
sarà assoggettato, salvo i casi previsti dalle 
legge, alla ritenuta dell’imposta cedolare 
nella misura stabilita dal decreto legge 
23-2-64, n_ 27 convcrtito nella legge 
12-4-64, n. 191; l’azionista quindi incas¬ 
serà per ogni azione L. 142,5 o L. 105 e 
seconda che opti per la trattenuta del 5% 
o del 30%. 

L'Assemblea degli azionisti ha infine 
provveduto alla nomina ad Amministratore 
della Società del Dott. Luigi Chialvo già 
cooptato dal Consiglio in luogo del com¬ 
pianto Aw. Cesare Covi recentemente 
scomparso. 

Il Consiglio di Amministrazione riuni¬ 
tosi dopo l’assemblea ha nominato Presi¬ 
dente cd Amministratore Delegato della 
Società il Prof. Dott. Silvio Golzio c Vice 
Presidente il Prof. Aw. Eugenio Miooli. 
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l'Unità 7 mercoledì 1 luglio 1964 


Da oggi gli esami di matarità 
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1962-'6‘ò 


1965”64 
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Il vigile lento 

) 
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» t s 

a colpi di pistola 


L'uomo sotto la tenda ad ossigeno dal 
momento della sparatoria non ha ripre¬ 
so conoscenza. Inutilmente i funzionari 
di polizia hanno tentato di interrogarlo... 
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Istituti 
led tildi 


Il numero dei «maturandi» nel confronto con l’anno scolastico <1962-03. 
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1«giorni della paura» 
per 15 mila studenti 


Schiacciante prevalenza del classico 

* i 

sullo scientifico — 86 commissioni 


In perfetta sincronia con i 33 gradi all’ombra, 
è arrivato ir gran giorno degli esami. Stamane, 
tema d’italiano. Poi sarà la volta del sudatissimo 

- latino, e quindi, nei prossimi giorni, di tutte le 
'altre prove. Timori, apprensioni, improvvise amnesie 
. che fanno andare il sangue alla testa, esaurimenti ner- 
. vosi, simpamina (e, grazie ai progressi compiuti dalla 

farmacologia sotto la spinta del « doping » sportivo, una 

- lunga lista di recentissimi *-- 


ritrovati...); tutto si con- studenti per gli esami di ma- 

centra , nell’nttmm della turità ° di abilitazione; il 

; attesa delia dleci per cento clrca in più 

« sufficienza », unica chia- rispetto allo scorso anno. So- 
ve che possa aprire le por- no veramente in molti a «sor¬ 
te deirÙniversitcì o quelle, frire... come si dice in gergo, 

meno illustri, della profes- Vediamo i cambiamenti ri¬ 

dono Dinanzi allo onmmic- s P etto allo scorso anno. Com- 
sione. Dinanzi alle compiis flessivamente, tutte le cifre 

sioni esaminatrici (86 que- sono in numentn i.o tendo»»- 


sioni esaminatrici (86 que¬ 
st'anno), sfileranno 14.908 


Viai 
microbus 
Arrivano 
i bi-bus 
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Da oggi i ‘ microbus 
OF (Ostiense Flaminio) 
verranno soppressi. Lo 
ha deciso - ieri sera il 
consiglio d’ammmistra- 
zioile dell'Atac. Noi non 
possiamo che essere 
d’accordo con • quest»* 
provvedimento che ave¬ 
vamo sollecitato nei 
giorni scorsi. L'esperi¬ 
mento voluto da Pala e 
fallito: i piccoli mezzi 
viaggiavano quasi com¬ 
pletamente vuoti. Costa- 
.vano ogni. giorno 600 
mila lire e incassavano 
appena centomila lire 
con una perdita secca di 
f mezzo milione al giorni*. 
Comunque le venti vei- 
. ture, noleggiate dai- 
l’Atac lino al 31 dicem¬ 
bre. non rimarranno 
*' inattive. Saranno utili/.* 
; zate su linee normali 
che hanno bisogno di es¬ 
sere rinforzate. 

... Falliti i microbus en 
trano da oggi in funzu*- 
^7 ne, in via sperimentale. 
■ i due « bi-bus » acqui- 
- stati dall’azienda coniu- 
>;*f- j naie. Gli autobus a due 
; piani verranno utilizza- 

* V ' I t ì 1 inno /Ini » Pà « 


A inini. Cartoline-refere:.- 
I;: dum saranno distribuite 
sili bi-bus ai passegge.i. 
V f edretuo conte gli uten- 
ti reagiranno ai nuovi 
meni. 


sono in aumento. Le tenden¬ 
ze, f/rosso modo, sono quelle 
degli anni scorsi; al vertice 
della scuola secondaria, infat¬ 
ti. non è ancora arrivata l’on¬ 
da del sommovimento che. a 
partire dall’annata scolastica 
appena terminata, ha modifi¬ 
cato, unificandola, la scuola 
media. Netta è la prevalenza 
del liceo classico, che resta 
la scuola-cardine, il mezzo 
per aprire tutte le strade, se¬ 
condo una tradizione profon¬ 
damente radicata, specialmen¬ 
te nel suoi aspetti negativi, 
nell’assetto scolastico italiano. 
I maturandi del classico sono 
4214, quattrocento più dello 
scorso anno. Di questi, solo 
2348 provengono dagli istituti 
pubblici; gli altri sono priva¬ 
tisti o studenti delle scuole 
legalmente riconosciute. 

Alla maturità ‘ scientifica 
concorrono 1680 studenti (so¬ 
lo 902 sono gli interni degli 
istituti pubblici), invece dei 
1378 dello scorso anno. E’ evi¬ 
dente la distanza che separa 
ancora i due ordini di studi: 
il classico raccoglie più dei 
due terzi dei maturandi. 

Complessivamente, è tn au¬ 
mento anche il numero degli 
studenti degli istituti tecnici 
giunti alle soglie dell’esame 
di Stato. Qualche indicativa 
variazione si è verificata, pe¬ 
rò. tra istituto e istituto. Men¬ 
tre infatti gli studenti degli 
istituti commerciali sono sce¬ 
si da 2.512 e 2 301 e quelli per 
i geometri da 617 a 602. per 
gli altri, si registrano invece 
degli aumenti, anche sensi¬ 
bili. 

- Lo scorso anno, fu abba¬ 
stanza forte il numero dei 
bocciati e dei rimandati alla 
sessione autunnale. E questo 
anno? Quali saranno ! criteri 
che seguiranno le varie com¬ 
missioni? Molto probabilmen¬ 
te. gli stessi. Trenta per cen¬ 
to di promossi, quaranta per 
cento di rimandati in varie 
materie, dal venti al trenta 
per cento di bocciati: queste, 
più o meno, le percentuali 
entro le quali si muoveranno 
gli esaminatori. La grande 
massa dei rimandati —- cin¬ 
que o seimila persone, nella 
Capitale — ripasserà poi ad 
ottobre; e quasi sicuramente 
avrà la promozione ir. tasca. 
Cosi vanno le cose in questo 
campo; quel che. a rigore, al¬ 
meno secondo le commissio¬ 
ni di prima istanza, non si è 
riusciti ad imparare in tanti 
anni di studi, lo si dovrebbe 
apprendere nel breve volge¬ 
re dei mesi estivi, grazie a 
qualche frettolosa lezione pri¬ 
vata' 

Vedremo comunque i ri¬ 
sultati. E sapremo così se la 
- grande paura » di questi 
giorni (-paura- soprattutto 
por i genitori...) ayrà con¬ 
segui nze meno gravi di quel 
che molti pensano. 


Dibattito 
PCI e PSI 
. sulla crisi 

Un pubblico dibattito sulla 
s.inazione politica avrà luo¬ 
go questa sera alle 19,30 nel 
cinema Ramonint di Monte¬ 
rotondo Al dibattito parte¬ 
ciperanno dirigenti del PCI 
e del PSI Per il nostro Par¬ 
tito parleranno I ' compagni 
Marisa Rodano e Nando Ago- 
* Lineili. 


La campagna per la stampa comunista 

Ecco i primi successi 
nella sottoscrizione 


La segreteria della Fe¬ 
derazione comunista noi 
rinnovare l'appello alle se¬ 
zioni. ai circoli della FOCI, 
a tutti i lavoratori cd elet¬ 
tori a partecipare alla ma¬ 
nifestazione regionale di 
Sau Giovanni dove parle¬ 
ranno i compagni Togliatti 
e Amendola, invita tutte lo 
organizzazioni della città e 
della provincia a moltipli¬ 
care le iniziative politiche 
e di propaganda per riven¬ 
dicare un nuovo governo 
e una nuova politica, por¬ 
tando avanti con più slan¬ 
cio e ricchezza di inizia¬ 
tive la campagna per la 
stampa comunista. 

La prima tappa della ga¬ 
ra di emulazione per la 


sottoscrizione dell’Unità si 
concluderà il 3 luglio. In 
occasione della manifesta¬ 
zione popolare di San Gio¬ 
vanni le sezioni territoriali 
e aziendali debbono ' rag¬ 
giungere il 20dell'obiet¬ 
tivo dei 75 milioni e po¬ 
tranno effettuare i versa¬ 
menti anche sul posto. 

Tra i compagni che si 
sono distinti nella raccol¬ 
ta dei fondi sono da segna¬ 
lare Ercole De Santis e 
Umberto Silvestri, rispet¬ 
tivamente sindaco e asses¬ 
sore del Comune di Gen- 
zano, che hanno raccolto 
complessivamente 166.000 
lire. La Cellula aziendale 
del - Forlanini ha rag¬ 
giunto il 100 Ve versando 


alla Federazione 300 000 
lire. 

Ecco, intanto, un primo 
elenco dei versamenti ef¬ 
fettuati alla Federazione 
dalle sezioni e cellule: FF. 

» SS. 100 000 lire, ATAC 
200.000, Forlanini 300.000, 
Villalba 70.000, Palombara 
41.500. Erba e Frutta 23 
nula e 500., Campo Mar¬ 
zio 150 000, Monti 100 000, 
Ludovisi 100.000, Tufello 
140.900. S. Lorenzo 412.000, 

.- Quarticciolo 200.000, Tor- 
pignattara 150.000, Ostia 
Lido 102.0001. Portucnse 80 
mila. Balduina 125.300, Pri- 
mavalle 1 70.000, • Anzio 55 
mila. Castel Madama 40 
mila. Tivoli 70.000, Morlu- 
po 30.000, Riano 35.800, 
Montelanico 20.000. 


I__ 


L'ex amante del suicida nega di 
aver avuto rapporti col vigile ferito 


■ Giuseppe Napoli è sempre in fin di vita al 
San Giacomo. Le sue condizioni sono gravissime. 
Il vice-brigadiere, colpito al volto e al collo da 
due proiettili esplosigli contro da Vincenzo Mar¬ 
rano, l’ex contrabbandiere che poco dopo si è ucciso 
sparandosi un colpo all’orecchio, non ha ripreso cono¬ 
scenza. Inutilmente il dottor Sesti Miraglia, del Com¬ 
missariato Campo Marzio, si è recato ieri all'oipedale 
per interrogare il ferito. I --- 


medici non permettono a 
nessuno di avvicinarlo. An¬ 
che alla moglie e alla fi¬ 
glia di 11 anni hanno con¬ 
cesso di vederlo solo per 
un momento. La polizia 
continua intanto nelle sue 
indagini per appurare i mo¬ 
tivi che hanno armato la 
mano del feritore-suicida Ai- 
varia Del Vescovo, la donna 
che per una decina di anni 
ha vissuto insieme all’ex 
contrabband’ere come sua 
moglie, allevandone i figli, 
è stata lungamente interroga¬ 
ta dai funzionari di polizia. 
La donna ha negato di aver 
avuto rapporti con il vice - 
brigadiere Napoli. « Lo cono¬ 
scevo — ha detto alla polizia 
— come conosco tanti altri 
vigili da quando lavoro in un 
negozio di maglieria di via 
delle Colonnette ed anche di 
prima, da quando vivevo con 
Marrano in via della Frezza. 
Non ho però mai avuto rap¬ 
porti con il vice brigadiere 
e penso quindi che i sospetti 
di Vincenzo siano nati quan¬ 
do. anni fa. nu sono recata 
al Comando dei vigili urbani 
per chiedere che la tassa sul 
suo cane, uno spinone che 


[' inizialo il processo contro 
i lavoratori della « Pepsi-Cola » 

Montatura 

antioperaia 


Affollata riunione unitaria 
nell'aula magna dell'Istituto 

Grave crisi 
alla Sanità 


La causa rinviata al sei luglio I lavoratori minacciano lo sciopero 


, ' E’ iniziato davanti alla IV Sezione del Tribu¬ 
nale il processo a carico di alcuni lavoratori della 
Pepsi-Cola imputati di violenza privata. Gli ope¬ 
rai Benito Armari, Marcello Riposati, Lorenzo 
Valentini. Vincenzo Riccardi, Domenico Di Stefano e 
il sindacalista Germano Gussoni sono imputati di questo 
reato perchè secondo l'accusa essi avrebbero impedito 
con la forza ad alcuni operai che non intendevano ade¬ 
rire allo sciopero di recar- - . 

si al lavoro. I fatti si ve- no. Gianzi. Serveilo) tendenti 

rificarono la mattina del a far luce sulle ragioni dello 

25 ottobre 1963 quando un ^ cì ,?P er ?.’ sul comportamento 
gruppo di crumiri, dopo . 

essere nasuti con le au- che avev J a ?' s P os }° un «F an 

essere passati con le a numero di licenziamenti un¬ 

to accanto ai picchetti degli motivati, sui passi compiuti 
scioperanti lanciando del- inutilmente con la pretel¬ 
le grida provocatorie («ac- tura e il ministero del Lavoro 
cattoni • e altro), si erano perchè il padrone accettasse 
fermati all'altezza del can- di discutere con i rappresen- 


11. personale dell’Istituto superiore di Sanità 
si è riunito al completo nell’aula magna dell’isti¬ 
tuto stesso, su iniziativa dei sindacati CGIL. CISL 
e UIL. Dalle relazioni presentate dai segretari 
della CISL Spandonaro, della CGIL Morpurgo e della 
UIL Gianlombardo è emerso il grave stalo di disagio 
in cui si trova questo vitale organo tecnico della sa¬ 
nità pubblica italiana. In particolare è stato rilevato 

che a) Un'esasperante len- -- 

tezza degli organi burocra- cessare l'erogazione di una 
tici competenti determina integrazione di st.pend.o 
la paralisi dell'istituto, tan- c be d personale perccp.va da 
to da impedire persino il 20 ann:: c» con il 30 giugno 
rifornimento della carta di r .f ™ ' 

ufficio e dei certincati dj forma di borse d: 

analisi ■ indispensabili per studio, non sono più garan- 
l'espletamento del servizio: tue .n alcun modo 
b) con il 30 giugno viene a L'assemblea del personale 


cello dello stabilimento e. 
scesi dalle auto, erano venu¬ 
ti alle mani con alcuni degli 


tanti dei lavoratori. 

Non è la prima volta che un 
magistrato in processi come 


scioperanti invitati dal loro quello di ieri, rifiuta di m- 
comportamento insultante, dagare sulle ragioni vere del 
Il parapiglia cessò subito an- conflitto sindacale e sui mo- 
che per l'intervento del sin- tivi che spingono i lavora- 
dacalista Guzzoni. L’accadu- tori ad assumersi i sacrifici 
to però fu preso a pretesto di settimane di lotta. Lo stes- 

_ ; , « «I. • j _ •_t_ ^ 


dalla direzione dell’azienda 
dal commissariato di • P.S 


so codice penale imporrebbe 
di esaminare i fatti, avendo 


Monte Sacro per ui a denun- mente alla natura, alla spc 



li*' *- / — 


eia pesante in danno dei la¬ 
voratori. 

I fermati, mentre attende¬ 
vano di essere . interrogati 
nei locali di p^^izia sentiro¬ 
no alcuni fun-^onari critica¬ 
re la senten./ di assoluzio¬ 
ne pronunci; à alcuni gior¬ 
ni prima d dfla II Sezione 
del Tribuna J nei confronti 
di altri cinnA operai dipen¬ 
denti della JPepsi-Cola. Qual 
funzionari m mostravano si¬ 
curi che questa volta le cose 
sarebbero «iodate assai di- 
versamen li Ieri, invero, la 
IV Sezionerei Tribunale pre¬ 
sieduta day dottor Lombardi 
ha respinti tutte le doman¬ 
de dei difensori (avvocati 
W.r^J^ardL Taraita- 


cie. ai mezzi, all’oggetto, al 
tempo, al luogo e ad ogni 
altra modalità dell’azione. 
Ma ogni richiesta avanzata 
dai difensori in questo senso 
ha trovato un secco rifiuto 
da parte del Presidente. 

Tutti gli accusati hanno 
per loro conto respinto re¬ 
cisamente gli addebiti loro 
mossi ed hanno denunciato 
la montatura costruita arta¬ 
tamente dalla polizia. Alcune 
ammissioni delle provocazio¬ 
ni compiute in danno dei la¬ 
voratori, sono venute da par¬ 
te dei testi stessi dell’accu¬ 
sa. I testi a discarico, che 
saranno escussi nella prossi¬ 
ma udienza del 6 luglio, 
esporranno — nc siamo cer¬ 
ti — al Tribunale il quadro 
vero degli avvenimenti. 


Civitavecchia 

Successo 

dell’Alleanza 

contadini 


Assieme al successo della 
Alleanza dei contadini nelle 
elezioni del Consiglio della 
Università agraria di Val- 
monionc. l'Alleanza ha ot¬ 
tenuto un'altra affermazio¬ 
ne a Civitavecchia nelle 
elezioni del consiglio della 
Associazione agraria di 
questo comune Al termine 
dello scrutinio infatti Q con¬ 
siglio eletto è risultato 
composto da 12 consiglieri 
dcU'Alleanza e da una mi¬ 
noranza di 4 bonomiani. La 
lista bonomlana che com¬ 
prendeva ti presidente del- 
rAssociazione agraria e gli 
amministratori uscenti è 
stata sonoramente battuta. 
Il primo dei 4 bonomiani 
eletti, infatti, ha avuto ben 
70 voti in meno del primo 
dei candidati dell'Alleanza 
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| Il giorno ( 

i Oggi, mercoledì 1. , 

I luglio (18J-181). il so- | 

le sorge alle 4,J'J e 
| tramonta allo 20,1J. | 

I lama: ultimo quarto I 

domani. 
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piccola 

cronaca 


tutti in via della Frezza eo- 
no.'fono. fosse dimezzati ». 

La Squadra mob.le ha in¬ 
fine nntraccuito un testimo¬ 
ne. un uomo che lavora in 
un bar nei press. del tuo 40 
dove è avvenuta la sparato¬ 
ria Il barista ha raccontato 
che d Marrano ha atteso per 
circa mezz'ora il ritorno del 
brigadiere dal suo giro di con¬ 
trollo dei semafori della zona. 
Durante l’attesa e anche en¬ 
trato nel bar dove hi consu¬ 
mato una bevanda Foro do¬ 
po aver lasciato il locale il 
barista ha sent.to i colpi sec¬ 
chi della sparatoria Uscito 
nella strada ha fatto in tem¬ 
po a veder ed Marrano al¬ 
lontanarsi di corsa Nella sua 
lunga deposizione il testimo¬ 
ne avrebbe anche diclvarato 
di ave r udito il Marrano e 
:1 Napoli discutere prima con 
calma e poi sempre più ani¬ 
matamente. fino al momento 
in cui sono stati sparati i col* 
p. di rivoltella La polizia ha 
inoltre interrogato ancora i 
familiari sia del vigile, sia del 
Marrano Perquisizioni sono 
state anche effettuate nella 
pensione dove abita Alvana 
Del Vescovo e nella casa del 
brigadiere Napoli 

Ma a quanto è dato sapere 
nessun elemento importante è 
emerso da queste operazioni. 
Le due pistole ritrovate nel¬ 
la vecchia Aureli a rossa di 
Vincenzo Marrano sono state 
consegnate al commissariato 
di Campo Marzio Esse sono 
una Browning calibro 6.35 - 
l'arma usata per colpire il Na¬ 
poli — con ancora cinque col¬ 
pi nel caricatore e una En- 
field con il tamburo pieno 

Versioni contrastanti esisto¬ 
no. invece, sull'episodio del¬ 
l'ottobre «corso, quando il 
Marrano fu fermato a bordo 
dell’auto imbottita di stecche 
di sigarette. Il fermo, secon¬ 
do alcuni, sarebbe stato ef¬ 
fettuato dai vigili urbani dt 
via della Frezza, ma la squa¬ 
dra mobile sostiene, al con¬ 
trario. che il fermo fu effet¬ 
tuato dalle guardie di Finan¬ 
za. Comunque il Marrano, 
abbandonato dall’amante, si 
era convinto che la «piata, 
che lo aveva fatto arrestare 
e condannare, fosse partita 
dal vig'.lt» Napoli istigato dal¬ 
li donna Questo sospetto, in¬ 
sieme alle prese in giro degli 
amie:, che lo pungolavano 
sull’infedeltà della donna, de¬ 
vono aver gettato Vincenzo 
Marrano nella p.ù nera depu¬ 
razione trasformatasi, poi. in 
un 2 ruto desiderio di vende** 
ta Quella vendetta che gli 
ha armato la mano nrima con¬ 
tro :1 presunto rivale e poi 
contro -e stes-o 

Nella foto del titolo: Giu¬ 
seppe Napoli. 


Cifre della città 

lui, sono nati 100 maschi e 
100 femmine Sono motti 20 
maschi e 21 femmine, dei qua¬ 
li 4 minori di 7 anni. Sono sta¬ 
ti celebrilil 29 matrimoni Tem¬ 
peratine minima 111, massima 
32. Per oggi i meteorologi pte- 
vetlono teinpei attua stazio¬ 
naria 


il partito 


Direttivo 


Saltato olle 16,30, in Federa¬ 
zione, Comitato direttivo. 


Traffico 


Fino al 30 settembre, nel cen¬ 
ti o abitato di Fiumicino, allo 
scopo di eliminare le difficol¬ 
tà di circolazione elle ri dolci- 
minano nel pei iodo estivo, agli 
itici ori del Ponte « Due Gnigno), 
con le vie Della Scafa e Por- 
tuense, sarà istituito il senso 
unico nelle seguenti strade via 
•Iella Scafa (ila via IicdipugH.i 
a via del Fato); viale Tiaiano 
(da viu del Faro a via Giorgio 
Gioigis). via Gioigio Gioigis 
(da viale Tiaiano a via Formo¬ 
so). via Fonnoso (da via Lun¬ 
gomare a via «lei Faro». 


Segretari 


Holiday on ice 


Riduzione del 30'; pei tutti 
gli spettacoli serali fino a do¬ 
menica. tranne quello di salta¬ 
lo 4 luglio, di Holiday on ice 
con l’Enal. I biglietti sono in 
vendita m via Nizza 162 

Lutto 

Si à spento il compagno Ho-’ 
beito Croce. In questo momen¬ 
to di dolore giungano al figlio 
Alessandro e ai familiari le 
sincere condoglianze dei com¬ 
pagni della sezione Monti-sa¬ 
cro. della Federazione del PCI 


Ingrao inaugura 
la sezione 
di Valmelaina 

Il compagno Pietro Ingrao 
inaugura domani sera, alle 
ore 20, i locali della nuova 
sezione del PCI in \ la Val¬ 
melaina 54-a 


Venerili alle 17 tutti i segre¬ 
tari di sezione, sono convocati 
davanti al palco di piazza San 
Ghi\atinl. 

Servizio d’ordine 

Alle 18 di domani F convo¬ 
cato in Federazione li servizio 
(l’ordine. 

Convocazioni 

In Federazione, ore 20, segre¬ 
teria zona Tiburtina: a Prima- 
valle, ore 20, segretari Prima- 
valle. Munti-spaccato, Ottavia, 
Trionfale, Monte Mario, Valle 
A tirella, Casnlottl, Cavalleggerl 
enn Peloso; Porla Medaglia, ore 
20, assemblea contadina sulla si¬ 
tuazione politica con Uanalli e 
Cini; Campo Marzio, ore 19,30, 
attivo di sezione; Borgata Prc- 
nostina (Casal Bertone), ore 
19,'tn comizio con Maria Mi- 
chctti; Bocca Priora, ore 19,30, 
assemblea con Marini; Cerano, 
ore 19 assemblea con Olivi» 
Mancini; Pletrnlata, ore 16,70 
assemblea donne con Carla Cap¬ 
poni c Bina Santucci. 

Comunicato 

SI d costituito il Comitato po¬ 
litico dei comunisti della Cen¬ 
trale del I.atle cd è stato eletto 
a segretario il compagno Su¬ 
mera Alberto. 

Tribuna politica 
PCI e PSIUP 

AURKLIA. ore 20. in piazza 
Pio IX tribuna politica sulla 
167 c legge urbanistica. Parle¬ 
ranno Piero Della Seta per 11 
PCI c Di Giacomo per il PSIUP 


cessare l'erogazione di una « • . 

integrazione di st.pend.o I (( lapìtOllUlìl 11 3 

che il personale perccp.va da • ” ' 

20 ann:; c> con il 30 giugno ■ I 

inoltre 20 unità operanti I SUIIO | 

nell'istituto con retribuzio¬ 
ni sotto forma di borse di | DglcictonTfl I 

studio, non sono più garan- | I»C5I5I“I1ZU I 

tite -.n alcun modo I 

L assemb.ea del personale I questo-titolo. la rivista I 
dell'istituto sottolinea 1 ri- deU'Amministrazione comu- . 
flessi profondamente nega- I naie « Cap'.iolium *. In ocn- I 

tivr che dall'attuale stato di | s >° n * del ventesimo anni ver- I 

cose derivano alla tutela del- ^ I 

la sanità pubbl.ca c alla *»- I m prigionia nazi-fascista I 

cerca scientifica italiana II * raccogliendo in un numero 

personale, nel dare atto alla ■ speciale una ricca sene di I 

nuova direzione dell'istituto I studi, documentazioni e te- | 

di avere affrontato con sen- 1 

^ • .,i ; 1 della rivista affrontano il tc- I 

sibilita e serietà 1 problemi I ma t vari aspetti- dal- I 

suespost . e nel r.chiamare | j a attività delle « centrali * 

ancora una volta l'attenzio- . politiche e militari della Re- I 

ne del Parlamento sulla n»- I sistenza alla organizzazione | 

cessità di approvare rap : da- ' d el C . AP - dai movimenti di 

... j., . opposizione alt attentalo di I 

mente gli opportuni d.segn I e a jj a tragedia I 

di legge già presentati alle | Ardeatine. dalla attivi- 1 

Camere, da mandato alle se- tà delle forze di polizia fa- 1 
greter:e CGIL. CISL e UIL I sciste al rastrellamento degii I 

dell'istituto di chiedere: 1) I ebrei romani 

,1 nuovo prc.don,, del Con- . ..^"STÒÌSSrS5S»’-' I 

sigho do>*gnato d. in$er*re | Oreste Lizzadri. Gi*i- ■ 

nel programma di governo seppe Spataro. Ercole Ghiri. ■ 
una dichiarazione d'impegno I Giuliano Vassalli. Giovanni I 

a risolvere gli attuali gravi I Gallo Granchclli. Nazzareno ■ 

problemi dellTstituto; 2) al , Buschi. Domenico Grisella . 

nuovo ministro della sanità I L-E3tore. Gennaro Barone. I 

di prendere un impegno po- Alessandro Sideri. Antoncl- . 

litico entro 10 giorni dalla | io Trombadori. Luigi Sarto- I 

sua nomina a risolvere :m- I ri, Carlo Alberimi. Manlio I 

mediatamente il problema Baldi. Pier Luigi Sagona. 

delle enmnetenze accessorie I Fra nco Raparclli. Enrico Do , 

delle competenze accessorie l An< j e jj s Vittorio Emanuele I 

del borsisti e dei fatturisti e» • Giumella* don Francesco Ga- I 

ove ciò non si verifichi, dà ■ sfaldello. dell'arcivescovo 

mandato alle segreterie sin- I Roberto Ror.ca o del cardi- I 

dncah d. organizzare qualun- n » ,e Luigi Tragha I 

que forma di agitazione coni- I _ _ _ _ | 

oresi scioperi a oltranza. “ “ 


Travolge tre pedoni: uno è morto 

For*;e abbagliato da un altra auto. Antonio Castellacela I 1.1 
perso ieri notte il controllo della sua « WK) » mentre percorreva la 
via Pontina aU'altezza ilei chilometro 30. L'auto è piombata su 
un gruppo di tre pedoni, poi ù finita contro un albero. Il bilan¬ 
cio è grave uno dei tre è morto. Si chiamava Mario D Amelia 
ed aveva 23 anni. Suo padre, Francesco di 52 anni, e Fernando 
Vannocchiu di 37 anni, sono rimasti feriti insieme al conducente 
della Ventila 

Drammatico incidente sulla Cristoforo Colombo lina «Angha» 
diretta a Roma è sbandata tn un sorpasso. Ita invaso l'opposta 
carreggiata c si t- ribaltata II giovane clic era al volante f* morto 
poche ore doj>o il ricovero al S Eugenio- «i chiamava Sergio 
Gherardi, aveva 24 anni ed abitava in via Monte Zebio 23. Aveva . 
comprato la vettura solo da pochi giorni. 

Si uccide con il gas 

Una domestica di 41 anni. Rosa De Carolis, si à avvelenata 
ieri i>om( riggio con il g.is in casa del comandante Scolamlro, 
pilota (leU'Alitaha. presso il quale prestava servizio. L'hanno rin¬ 
venuta, ormai morta, il portiere dello stabile (in via Giancarlo 
Bitossi 21 ) e alcuni agenti del commissariato Monte Mario. A quan¬ 
to sembra la donna, abbandonata dal fidanzato qualche tempo fa. 
soffriva d'esaurimento nervoso. In gravi condizioni è un giovane 
di 19 anni che ha tentato di uccidersi nello studio del professor 
De Bernarihs. in piazza Indipendenza, presso il quale lavora- Si 
chiama Carlo Gramacci ed abita in via Gaeta. Dopo aver in¬ 
gerito numerose pasticche di simpamtna ha aperto i rubinetti del 
gas e ricoverato al Policlinico. 

Muore il figlio di mister Sandford 

Harold Sandford. figlio dii presidente della British Petroleum 
Italiana. « morto ieri mi suo appartamento di via Teatro Mar¬ 
cello 30. Aveva .74 anni. A quanto sembra t stato stroncato da un 
collasso cardiaco era solito far uso ili una grande quantità di 
tranquillanti e barbiturici per alleviare il dolore che gli provo¬ 
cava una grave forma d'.irtritc. La salma e «tata comunque posta 
a disposizione della autorità giudiziaria che la sottoporrà »d 
autopsia. 

Aizza il cane contro gli agenti 

Piazza del Pantheon, ieri notte Un uomo (Armando Grassi di 
40 anni) « innaffia * la colonnina del telefono dei taxisti Gli au¬ 
tisti intervengono indignati: discussione e piccola rissa Poi arri¬ 
vano i poliziotti c intervengono per separare i contendenti e fer¬ 
mare il responsabile della bravata E’ a questo punto che la don- < 
na che era con il Grassi (Grazia Consigli, dì 40 anni) scioglie il 
suo lupo e gli toglie la museruola. La bestia interviene per di¬ 
fendere il padrone, e ci vuole molto tempo e molta fatica per im- 
mobilizzarlo La storia si conclude con due arresti e I invio del 
lupo al canile carcerato anche lui. 

Ustionato un giovane meccanico , 

Carlo Uncini, di 16 anni, apprendista meccanico ncll'otficina 
di Giovanni Pagiia in via ili Bravetta 64. e rimasto seriamente 
ustionato ieri mattina, mentre lavorava Stava smontando la pom¬ 
pa della benzina di una vettura quando il « arburante. per motivi 
inspicgati. si e incendiato appiccando le fiamme alla sua luta¬ 
li ragazzo si e rotolato rapidamente in terra, ma non ha potuto 
evitare alcune gravi scottature. Al San Camillo lo hanno dichia¬ 
rato guaribile in un mese. 

Sempre all'erta i ladri... 

Tre colpi discreti Ieri per la malavita romana NelTapparta- 
mento delia signora Lidia Candelotti, in via Molvezzi 1 a Ponte 
Mflvio, si sono impadroniti di argenteria e gioielli per un valore 
che supera i 4 milioni. Sono fuggiti indisturbati Dal negozio cen¬ 
tralissimo della signora Elena Picinlch (in via Sicilia 19.7) hanno 
portato via tessuti e abiti confezionati per quasi un milione. Il 
signor Renato Rocca, infine, ha denuncato di aver subito un furto 
nel suo appartamento in via Tor Tre Teste 20. Gli hanno rubato 
gioielli c soprammobili per oltre 500 mila lire. La polizia, come 
al solito, indaga alacremente. 

Scippato di 400.000 lire 

Scippo alle 12.70 il ieri, in viale Avcntlno Ettore CheOBBMi. 
via Gin* inni Mani “. c- italo uv Vietnam da .ni ginvic che gli 
ha Ftrappi.to Ir. h-:--a contenente 400 mila lue. <,! fuggito su 
■imi n,r »r. i-rr.i’oii» o » rimpl ce Na,ui .t’m -nlc Li md.ign 
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l’Unità 


vaca 





« Problemi » del turismo 


Ora rivalutano 


i «pappagalli»? 
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Votate ogni giorno: avrete 
maggiori possibilità di vin¬ 
cita e sosterrete, con i vo¬ 
stri voti, la località che 
desiderate vittoriosa! 


Volete trascorrere nel '1965 una vacanza me¬ 
ravigliosa, completamente gratuita, con una 
persona a voi" cara? 5 

Partecipate ogni giorno — con uno o più 
tagliandi — al nostro referendum, segnalan¬ 
doci la località da voi preferita. 

Ogni settimana l'Unità vacanze metterà a 
confronto due famose località di villeggiatura. 
Il referendum avrà la durata di nove setti¬ 
mane così che le località messe a confronto 
saranno 18. 

Ogni, settimana, fra tutti i tagliandi che 
avranno indicato la località con il maggior 
numero di preferenze, verranno estratti a 
sorte due tagliandi. Ai due concorrenti vin¬ 
citori, l'Unità offrirà in premio una vacanza 
gratuita per due persone, più il viaggio di 
andata e ritorno in prima classe. 

L'ultima 1 settimana sarà dedicata ad una 
FINALISSIMA, con l'incontro di spareggio 
fra le due località che nel corso del referen¬ 
dum avranno ottenuto le maggiori preferenze. 
I due vincitori dell'ultima settimana godranno 
di un doppio premio: 15 giorni di vacanza 
gratuita ciascuno-per due persone (più il 
viaggio, in prima classe). 


Ritagliate e spedite in busta, o incollate su cartolina 
postale a: 

L'UNITA' VACANZE - VIALE FULVIO TESTI, 75 . MILANO 

\ 

In quale di queste due località 
vorreste trascorrere le vacanze del 1965? 


settimana 


GRADO 


AMALFI 


(segnate ccn una crocetta il quadratino di fianco alla località prescelta) 


cognome e nome 

indirizzo della 
residenza abituale 

eventuale indirizzo 
di villeggiatura 



Quello che I giornali tedeschi hanno scrìtto quan¬ 
do è stata annunciata la guerra al gallismo 








Quest'anno gli stranieri, quando pensano alle loro 
vacanze in Italia, le «vedono» anche còsi. 

■¥ T 



La « Pop-art » 

I dirigenti della Triennale milanese di arte applicata 
fi mordono le dita. Hanno dedicato la loro esposizio¬ 
ne al tema del « tempo libero » e ora pare che ben 
pochi, a Milano, abbiano il tempo libero sufficiente 
per visitarla. Eppure l’idea centrale ' c’era. Ma era 
altrove. Più vicina è andata la Biennale di pittura e 
scultura a Venezia, dove si celebra la definitiva affer¬ 
mazione della « pop-art ». Vi dice niente il nome? Può 
darsi. • 

■ Vi dirà di più quando l’avrete collegato al contem¬ 
poraneo lancio trionfale sulle spiagge americane di un 
costume da bagno a un solo pezzo (quello inferiore). 
C’è un legame tra i due avvenimenti: e se voi non 
l’avete capito, l'ha invece afferrato perfettamente il 
Patriarcato di Venezia, vietando agli ecclesiastici e alle 
persone timorate la conoscenza degli svelali misteri 
della « pop-art ». 

Lasciando al lettore il compito di sciogliere j nodi 
filologici del problema, ci atterremo, come d'altronde 
i nostra caratteristica, alla trattazione dei suoi aspetti 
economici, giuridici e politici. 

Gli aspetti giuridici appaiono rilevanti. E’ subito 
sorto infatti tra i nostri amici più esigenti un movi¬ 
mento d’opinione che chiede il divieto del nuovo co¬ 
stume per le donne di forme non perfette, o comunque 
di beltà caduca. • * Meglio immaginare », essi dicono. 
Ma la discriminazione è inaccettabile. Sarebbe come 
se nei Paesi arabi si permettesse di togliere il telo 
solo alle giovani, o solo alle donne dal bel volto. 

Teoria quasi opposta è quella che sostiene l'indif¬ 
ferenza giuridica della parte (superiore o inferiore) 
del costume. tCiò che importa — sostengono infatti 
altri amici, quelli meno esigenti — è stabilire la licei¬ 
tà o meno di togliere uno dei due pezzi del "bikini". 
Poi quale dei due si tolga è indifferente ». Noi siamo 
d'opinione diversa, anche senza esaminare qui quale 
dei due pezzi ci trovi maggiormente ostili. 

Passiamo agli aspetti economici, rilevanti anch'essi. 
Le associazioni delle spogliarelliste americane hanno 
già elevato una vibrata protesta. E’ chiaro: l'interesse 
del loro lavoro verrebbe quanto meno dimezzato. Ma 
mentre siamo sensibili ad argomenti d’ordine corpo¬ 
reo, non possiamo schierarci a sostegno di interessi 
corporativi. Perderanno mordente le spogliarelliste? Ci 
dispiace. In compenso ci conforta il pieno favore alla 
nuova moda delle case di cura estetiche e dei pro¬ 
duttori di pomate rassodanti. 

Veniamo infine agli aspetti politici, che sono quelli 
che più interessano un giornale come il nostro. Dei 
partiti confessionali ci si sbriga rapidamente. I mu¬ 
sulmani sono fermi all’altezza del viso. Calino un 
poco, e ne riparleremo. I democristiani, in questo mo- 
mento, sono troppo occupati dal dibattito sulle pillole 
P er P°t ers * occupare di altre raion- 
£er c °ri. Più interessante la posizione del 

Mài. Per le consuete difficoltà di lettura, pare che 
alcuni suoi dirigenti abbiano scambiato un innocuo 
«nude a metà » per il fatidico « nudi alla meta », e 
ri stano lasciati scappare espressioni di consenso. Del 
«szo^— hanno aggiunto — la tettonica non è una 

Partito socialdemocratico, invece, il problema 
era piu complicato. Come al solito, c'era divisione di 
* Senonchè, poi, si è saputo che il nostro 
Es l eri uscente, Saragat, nel corso della 
della ^ ATO era stato preavvisato del 
boineare. Così tutto era a posto. La no- 

* Meati è stata rispettata. (Saragat è 
fermo, tn certe cose). 

Ora gli USA possono procedere. 

Peccato solo, che quando Saragat è stato avvertito. 
Lombardo non fosse più presidente della 
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DALL'INVIATO 

, RIM1N1, giugno 

Alla giuria della « mostra 
degli hobby », qualche tempo 
fa, capitò un buontempone 
locale. Voleva partecipare al- 
l'esDOsizione, che allora era 
in fase di preparazione. Qual 
era il suo hobby? Colleziona¬ 
re caDelll femminili (e, per 
dire il vero, non solo canel- 
11). Li aveva raccolti In bel¬ 
l’ordine. in un album, con re¬ 
lative indicazioni « anagrafi¬ 
che »: capello di Maria, 20 an¬ 
ni, milanese di passaggio- 
capello di Hedi, 19 anni, sve¬ 
dese birichina... e cosi via. La 
giuria, senza neppure entrare 
nel merito della autenticità o 
meno della raccolta, respinse 
il buontempone, anche per 
non fare pubblicità a una pra¬ 
tica che, se si diffondesse, 
potrebbe avere nefaste conse¬ 
guenze per chissà quante ca¬ 
pigliature femminili (per ta¬ 
cer del resto). 

Anche se di solito non pre¬ 
tendono di strappare ì capelli 
alle bionde nordiche o alle 
brune compatriote, i giovani 
leoni romagnoli son più nu¬ 
merosi di quanto si possa 
supporre. Intanto, non c’è un 
uomo fra i venti e i trenta 
anni che non sia in grado di 
sgranare almeno una collezio¬ 
ne di ricordi. A Rirnini. d’in¬ 
verno, quando i leoni ridiven¬ 
tano vitelloni, si vive sul ri¬ 
cordo delle storie di mezza 
estate. Magari non genuine, 
arricchite dal tempo e dalla 
fantasia, ma pur sempre sto¬ 
rie da antologia... Tant’è vero 
che è sorta persino una pole¬ 
mica internazionale, addirittu¬ 
ra a livello di ministri. 

« Perchè — si son chiesti 
gli esperti di turismo — 
d’estate vengono in Italia me¬ 
no stranieri di un tempo?». 

Son state date molte ri¬ 
sposte. I prezzi lievitano, i 
grattacieli che nascondono il 
mare, la concorrenza di altri 
Paesi, l’attività dei « pappa¬ 
galli ». Sicuro, anche questa. 
Anzi, siccome il ministero 
competente non può far nul¬ 
la contro i prezzi, non può 
abbattere 1 grattacieli, non 
può eliminare la concorren¬ 
za (e non può neppure mi¬ 
gliorare la' nostra propagan¬ 
da turistica all’estero perchè 
ha le casse semi vuote), ecco 
che il fenomeno dei « pap¬ 
pagalli » è diventato l’obietti¬ 
vo di una vera e propria cam¬ 
pagna repressiva. Un paio di 
mesi fa, a Roma, c’è stato un 
incontro fra i ministri degli 
Interni e del Turismo e i 
massimi loro collaboratori, 
proprio per studiare le misu¬ 
re atte a salvare il nostro tu¬ 
rismo. Questure e caserme dei 
carabinieri sono state indi¬ 
cate, manco a dirlo, come gli 
strumenti oiu idonei per ga¬ 
rantire agli ospiti stranieri 
una salutare vacanza in santa 
pace. 

Alle misure repressive adot¬ 
tate è stata data l’opportuna 
pubblicità: il ministro del Tu¬ 
rismo in persona, on. Corona, 
s’è addirittura incaricato di 
compiere una tournée intema¬ 
zionale per far sapere alla 
nostra più affezionata cliente¬ 
la che le guardine son pron¬ 
te ad ospitare i ruggenti gio¬ 
vani leoni che non avessero 
l’intenzione di adeguarsi ai 
nuovi austeri tempi. 

Cosi, almeno in Germania, 
il nostro ministro è divenuto 
il bersaglio stagionale di una 
parte delia stampa. « Perchè 
Ursula possa vedere il sole e 
il mare — ha scritto la Neue 
Illustrierte in una lunga cor¬ 
rispondenza da Rimini — il 
ministro italiano Corona, uno 
che si dà molto da fare, ha 
disposto duramente che i gio¬ 
vanotti del paese, nell’interes¬ 
se del turismo, non debbano 
più essere invadenti. Altri¬ 
menti potrebbero rischiare di 
vedere le signorine del Nord 
attraverso te sbarre... ». 

Il guaio è che Ursula giu¬ 
dica divertenti, persino char¬ 
mant. i « giovanotti di Adria ». 
Chi ne fa le spese è il mini¬ 
stro, « che non capisce nul¬ 
la », perchè non comprende 
che * l'amore non si può vie¬ 
tare e un flirt tanto meno ». 
E allora? Stando così le cose 
c’è da prevedere una pronta 
riabilitazione dei « pappagal¬ 
li », magari accompagnata da 
un ufficiale incoraggiamento a 
un virile * attivismo sulle 
spiagge, affinché l’industria tu¬ 
ristica possa continuare a pro¬ 
sperare. Anzi, nelle zone de¬ 
presse (in quanto a pappagal¬ 
lismo), il ministero degli In¬ 
terni potrebbe studiare l’im¬ 
piego di appositi pattuglioni 
di agenti, opportunamente ca¬ 
muffati da fìnti giovani leoni, 
per rinvigorire le deboli forze 
locali. 

Cosa ha scritto la Neue 11- 
lustrierte?: •L’Italia è un Pa¬ 
radiso con piccoli difetti. Ma 
è sempre un paradiso, anche 
adesso che il ministro Coro¬ 
na è occupato a scacciare il 
prototipo di Adamo, quell’A¬ 
damo che rappresenta un’at¬ 
trazione turistica e che porta 
il bellissimo nome italiano di 
pappagallo». Parole testuali: 
si aia dunque a Ursula, ciò 
che Ursula vuole... 

Pitro Campisi 



Ultima moda a Cervia e dintorni 

Più del night 
tira l’osteria 

La campagna del silenzio - Trecentodieci gratis, ma richiamo per 
migliaia, il salame di « Tantlon » - Per tutti i gusti e tutte le borse 
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CESENATICO — Sono in due, sorelle e tedesche. Sono state tra le prime ad 
arrivare a Cesenatico e, almeno dicono, saranno le ultime ad andarsene. Di 
cognome fanno Kemsted ed è la prima volta che vengono in Italia anche per¬ 
chè, affermano, in due sommano poco più di trent'anni. Come si trovano? 
Bene, benissimo! Tanto bene che l'anno prossimo torneranno in Italia, anzi 
proprio a Cesenatico, a trascorrer le vacanze. E i rumori? E il caro-prezzi? 
E i pappagalli? E tutti gli altri guai strillati dai giornali tedeschi? Un'alzata 
di spalle e un sorriso, voglion dire: « A noi ci va bene tutto... ». E sul « to¬ 
pless », sulla moda del costume monopezzo che dall'America è arrivata fin 
in Europa scatenando un'ondata di consensi e di dissensi? Eh, sì, che ci 
dicono sul « topless »? Niente, assolutamente niente: per la loro abbronza¬ 
tura e per il resto è più che sufficiente il tradizionalissimo bikini... 


DALL'INVIATO 

CERVIA, 30 giugno 

Non ci siamo ancora, ma a Cervia, Mila¬ 
no Marittima e Pinarella siamo prossimi al 
« tutto esaurito ». In un periodo di « crisi 
del turismo », i cervesi ce l’hanno fatta a 
monopolizzare sulla loro città l’attenzione 
della gente. Mesi e mesi di lavoro, ma il 
risultato è stato superiore ad ogni aspet¬ 
tativa. Comune ed azienda di soggiorno han¬ 
no cominciato a lavorare per « la stagione » 
sin dal dicembre scorso, e non hanno la¬ 
sciato nulla al caso. 

Un esempio? L’anno scorso si era notato 
un calo nell’affluenza di turisti dalla Germa¬ 
nia. « Sono spaventati dai prezzi » si dice¬ 
va; ed era vero. « Sono spaventati dai co¬ 
munisti » si diceva: e vero non era. E* ba¬ 
stato che gli albergatori si mettessero d’ac¬ 
cordo per lasciare i prezzi inalterati, ed 
ecco che i tedeschi, anche quelli che al 
loro Paese leggevano preoccupati catastrofi- 
che corrispondenze sull’Italia, si sono messi 
in viaggio. - -. . 

D’altra parte, i tedeschi che già son stati 
in Italia hanno avuto modo di constatare 
di persona che, tutto sommato, le località di 
villeggiatura dove i prezzi sono più accessi¬ 
bili son proprio quelle amministrate dai par¬ 
titi di sinistra. Come Cervia, appunto, dove 
i comunisti son stragrande maggioranza. E 
proprio a Cervia è stato offerto a 310 citta¬ 
dini tedeschi, che al loro Paese si son di¬ 
stinti per atti di altruismo, un soggiorno 
gratuito di due settimane negli alberghi lo¬ 
cali, di Milano Marittima e di Pinarella. I 
310 tedeschi se ne sono arrivati qui il 27 
giugno e ad essi si sono aggregati parenti 
e giornalisti, ospitati a condizioni molto van¬ 
taggiose. Ripartiranno ITI luglio e saranno 
certo i migliori propagandisti dell'ospitalità 
degli italiani. 

Nel comune di Cervia, su 9 chilometri di 
spiaggia, sorgono circa 200 stabilimenti bal¬ 
neari nei quali ruotano, nel periodo delle 
ferie, dalle 80 alle 90 mila persone. In Des¬ 
simo di questi stabilimenti sono installati i 
« juke box » che rintronano solitamente le 
orecchie dei bagnanti, rincitnillendoli con i 
soliti due o tre motivi musicali ripetuti sino 
al completo esaurimento del disco. 

Non e detto, con questo, che a Cervia si 
debbano necessariamente trascorrere vacan¬ 
ze noiose. Chi vuol ballare può farlo al «Giar¬ 
dino d’Estate » o al « Kursaal Lido » di Cer¬ 
via o al « Woodpiecker » o al « La Pineta » di 
Milano Marittima, senza rischiare, nell’uno 
o nell’altro locale, di uscirsene col portafogli 
vuoto. Sei ''inematografici, di cui quattro al¬ 
l’aperto, consentono altri modi di trascor¬ 
rere la sera, anche se sta ormai diven¬ 
tando una sorta di rito quello di passare 
le ore nelle vecchie osterie alla periferia del 
comune. Tra queste sono ormai diventate fa- 
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CERVIA: 9 chilometri di spiaggia, 200 ^ 

stabilimenti balneari, 90.000 persone. 
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mose. l’« Osteria all’Orto » di Borgo Marina 
o quella, situata in mezzo alle saline tra Ca¬ 
stiglione e Pisignano, di Tantlon, un curio¬ 
so personaggio il cui locale è noto per la 
straordinarie qualità del vino e del salame. 

Ovviamente, non mancano a Cervia diver¬ 
timenti più costosi, dallo sci acquatico (dal¬ 
le 6000 alle 8000 lire l’ora), all’equitazione e 
al go-kart (due piste sistemate alla perife¬ 
ria in omaggio alla quiete dei turisti), o ini¬ 
ziative che interessano i turisti senza costrin¬ 
gerli a mettere mano al borsellino, dallo 
« Sposalizio del mare » alla tappa del « Can- 
tagiro», dal Ralley motonautico, al concorso 
ippico nazionale, alle manifestazioni per il 
« Premio Cervia » di poesia. 

A Cervia, quindi, vacanze per tutti i guati, 
ma soprattutto vacanze tranquille. E questo 
spiega il successo della « stagione ». 

Fernando Strambaci 
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Giorno e notte Carnet 


CESENATICO 

Il campione del mon¬ 
do di velocità su pista. 
Sante Gaiardoni, per gli 
amici Gianni, è giunto 
a Cesenatico per una 
breve vacanza. Qui, il 
campione farà il «finis¬ 
saggio » per affrontare 
un più intenso allena¬ 
mento in vista dei «mon¬ 
diali » di Parigi e per 
ripetere, nell’ inevitabile 
finalissima con Maspes. 
il recente « exploit » del 
Vigorelli. 

* 

Vacanze brevi per Gi¬ 
no Bramirli, in compa¬ 
gnia della moglie e del 
figlio. Qualche tuffo in 
acqua con il materassi- 
no. ma niente nuoto per¬ 
chè non lo sa fare. Il 
3 riparte da Cesenatico 
per correre da «L’ami¬ 
co del giaguaro » 

★ 

Cancelli chiusi sulla 
statale Cesena-Cesenati¬ 
co. H passaggio a livel¬ 
lo, benché automatico, 
rallenta il transito. Da 
più parti si chiede quan¬ 
do l’annunciata costru¬ 
zione del cavalcavia, di 
cui il sindaco aveva an¬ 
nunciato un imminente 
inizio, passerà alla rea¬ 
lizzazione. Difficile anche 
l’attraversamento, alle 
porte di Cesenatico, con 
la statale Adriatica: no¬ 
nostante il servizio dei 
vigili urbani, le « ferma¬ 
te» sono spesso lunghe. 
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v.t,an «resu Ueli ospi¬ 
talità », la scorsa setti¬ 
mana, in onore della 
Svezia. Nella foto. Miss 
Svezia, la più festeggia¬ 
ta di tutti. 

* 

Itinerario gastronomi¬ 
co. — Non parliamo di 
Nello, Vecchia Rimini. 
Bruno e di tanti altri 
notissimi ristoranti di 
Rimini, Riccione. Catto¬ 
lica, Bellaria e Gabicce. 
In Romagna si mangia 
bene dappertutto e non 


si spende molto. Fra i 
ristoranti meno noti, ma 
di ottima cucina, ci so¬ 
no: Colombo. Marianna 
e Tonino a Borgo San 
Giuliano. Specialità: pe¬ 
sce in graticola, 1000 li¬ 
re. Per chi ama le trat¬ 
torie campagnole c’è La 
Grotta Rossa e La Gri¬ 
glia, via S. Marino; mez¬ 
zo di trasporto: Atam. 
Chi ha mezzi propri può 
raggiungere Vittorio e 
Jolanda a Canonica San- 
t* Arcangelo: spe¬ 
cialità: pollo alla diavo¬ 
la. A Villa Verucchio, 
specialità: la faraona ai 
ferri, a San Marino, 
da Brasanti, sulla stra¬ 
da Sant’ Arcangelo - Tor- 
riana, specialità: coniglio 
in porchetta. A Sant’An- 
drea Besanigo, tra Ric¬ 
cione e Coriano, spe¬ 
cialità: quaglia in salmi. 

BELLARIA 

Renate Gross, tedesca. 
21 anni, dattilografa, si 
fe conquistata il titolo di 
« Miss Tintarella 1964 », 
al Soli Dancing. Dami¬ 
gelle d’onore: l’italiana 
Gianfranca Borsa, stu¬ 
dentessa di Chiasso e 
Crista Thamm, inglese, 
20 anni. Ospite d’onore, 
il cantante Vasso Ovale. 


DOMANI 

LA RIVIERA DEL CONERO 


CESENATICO 

4 LUGLIO: premiazio¬ 
ne della mostra di 
pittura «Ammini¬ 
strazione provincia¬ 
le di Forlì ». 

RAVENNA 

4 LUGLIO: ore 21,30, 
Basilica di San Vi¬ 
tale: IV Festival di 
musica d’organo. Il 
Festival sarà inau¬ 
gurato dal maestro 
Emilio Giani. 

MARINA 
DI RAVENNA 

1 LUGLIO: inizio del 
torneo notturno di 
pallacanestro e di 
palla a volo. 

RIOLO TERME 

Dall’l all’8 LUGLIO: 
Rappresentazione di 
commedie recitate 
da compagnie lo¬ 
cali. 

RIMINI 

1 LUGLIO: Teatro co¬ 
munale, Sala delle 
Mostre (Piazza Ca¬ 
vour): Rassegna in¬ 
temazionale di arte 
filatelica « Verso To¬ 
kio 1964». 

RICCIONE 

5 LUGLIO: Concerto 
bandistico. 
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Notate persone, cose, 
immagini di particolare 
interesse? Fotografatele! 

Inviate le fotografie a 
« l’Unità vacanze »: ogni 
giorno ne verrà pubbli¬ 
cata una fra le più si¬ 
gnificative. Per ogni fo¬ 
to pubblicata « l’Unità » 
corrisponderà lire 2000 
quale rimborso spese. 
Tutte le fotografie pub¬ 
blicate e altre tra le 
migliori che ci perver- 
.ranno nel corso dei mesi 
di luglio e di agosto, fa¬ 
ranno esposte questo au¬ 
tunno allo stand «l’Uni¬ 
tà vacarne», al Festival 
nazionale dell’Unità. 


Ogni lettore può in¬ 
viare a « l'Unità va¬ 
canze » brevi articoli 
( al massimo venti, 
venticinque righe) su 
fatti, episodi, curiosità 
di cui sarà spettatore 
o protagonista. 

I testi più interes¬ 
santi saranno pubbli¬ 
cati su « l’Unità vacan¬ 
ze» e il'nostro gior¬ 
nale contraccambierà 
la collaborazione in¬ 
viando al lettore-corri¬ 
spondente un libro in 
omaggio. 


TUTOLI 


um. 
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Settimana 


Volete inviare un sa¬ 
luto o comunicare qual¬ 
che breve notizia ai vo¬ 
stri amici tbe si trova¬ 
no anch'essi in vacanza, 
ma non sapete dove? 
Volete inviare un saluto 
a tutti i vostri conoscen¬ 
ti senza dover perdere 
tempo a scrivere carto¬ 
line? 

Inviate il vostro «■» 
saggio » all’ « Unità va¬ 
canze » (Viale Fulvio 
Testi 75, • Milano) ind i 
cando il nome dell'ami¬ 
co o del parente col qua¬ 
le volete comunicate, I 
vostro nome e fl tanto 
(non più di din! alphe, 
per fimi.), " 
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scienza e tecnica 
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C ON LA cutliita «lei governo il 
(’N'EN i* rimasto, un’altra \ol- 
, li», senza presidente • e seiizg 
'fondi. Gli inconvenienti connessi 
con raltriluizione della diretta re- 
sponsahilità dell’enle nucleare a un 
ministro erano siati appena illu¬ 
strali nei giorni scorai dal profes¬ 
sor Arnaldi, al lianeo dei testi, 
moni del processo contro il pro¬ 
fessor l'elice Ippolito. Il «piale pro¬ 
cesso, se non liu potuto indi¬ 
care quante delle accuse mos¬ 
se ul principale imputato siano 
esatte e penalmente perseguitoli, 
Ita però dimostralo largamente la 
necessità e urgenza di assicurare 
strutture più salde e meglio deli- 
nite alla ricerca scientifica, purché 
— si capisce — non si neghi al¬ 
meno che la ricerca \a falla. 

Tali strutture non possono essere 
rimesse in questione a «igni crisi 
ministeriale, ma devono godere di 
un aliti grado di autonomia, salve 
le funzioni di controllo competenti 
sia al governo sia al parlamento; 
devono inoltre attingete a fonti fi¬ 
nanziarie iscritte nel Iti lancio tiri¬ 
lo Stato, e pertanto litui soggette 


* *f , t * * J 1 * ’ 

- a variazioni - arbitrarie o a ritardi 
, più che qualsiasi altra voce di Id¬ 
ioti io. Finché non saranno stalli- 
lite queste condizioni, non potrà 
esservi che l'equivoco, l'ambiguità, 
il-favore, l'intrallazzo, ovvero la 
paralisi, la stasi, la morte. 

Ora siamo ancora una volta alla 
paralisi; con il 30 giugno si è con¬ 
cluso il primo piano quinquennale 
• ili gestione del C.NEN. che ha sof¬ 
ferto ncH'itlliiiiii iteri,ulti ilei man¬ 
cato stanziamento ili venti miliardi 
previsti in anticipo sili secondo pia¬ 
no quinquennale. Quest’ultimo era 
stalo approvalo a suo tempo (fine 
1%3) dalla eonuuissione direttiva, 
ma timi è mai -tato accettalo tlal 
governo né discusso tu parlamento, 
sebbene ciascuno ilei singoli pro¬ 
grammi ili cui es-o constava sia 
stalo vaglialo, con parere positivo 
(nonostante la prevenzione nega¬ 
tiva) ila una tifile commissioni 
espressamente istituite dopo il <t ca¬ 
so Ippolito ». 

Un piano ili riorganizzazione ilei 
G\KN doveva essere presentalo en¬ 
tri» i primi ili giugno tlal ministro 
pi esiliente al Parlamento, ma non 
*e ne è fatto nulla, né è stato 


' discusso un ' finanziamento di ’ 15 
miliardi (la metà della cifra ’ lire- 
vista tlal secondo piano quinquen¬ 
nale per ranno »n corso) approvalo 
tempo fu dal competente comitato 
interminisleri.ile: il GNEM in-um- 
i)ta è interamente tllu mercé ilei 
governo in carica, che tli tanto in 
tanto, in questi ultimi mesi, ha 
concesso qualche miliardo, o solitine 
minori, per singoli programmi. 

T ALE Situazione si è trascinila 
per tutti i selle mesi durante 
i (piali l'on. Moro Ita occupalo 
la poltrona ili presidenti* ilei Con¬ 
siglio; e si può lieti «lire clic — «InI- 
l'epoca ni cui la criminale imbe¬ 
cillità ilei fascisti costrinse uomini 
come Enrico Fermi, Fluititi S*gré e 
tanti altri a lasciare l’Italia per an¬ 
dari- a lavorare altrove — le con- 
dizioni della ricerca scientifica nel 
nostro paese non erano mai stale 
così umilianti e intollerabili. Aggra¬ 
vale, finanche, il.ill'inganno e dalla 
turlupinatura: si è resa la vita im¬ 
possibile non solo ai laboratori ilei 
(I\E\ ma anche per esempio al 
LIGI) spingendo il professor Moz¬ 
zati Traverso alle dimissioni, ma in 


|iarl tempo il ’ ministro Medici 
preannuiirniva il più roseo avve¬ 
nire e i neecssiri fornii agli isti¬ 
llili ' tli ricerca: nome e qualifica 
di ministro sono stali «lati a una 
persona degna e autorevole come 
il professor \rnaiitli. ma senza una 
briciola «li potere a un soldo da 
spendere. ' ’ 

Non siamo Ira i|uelh che emisi, 
derano un mini»lero della ricerca 
come la sin-ta risposta ai problemi 
etl esigenze sopra ricordali, ma non 
riteniamo nemmeno che il cast» si 
sia posto, nei mesi recenti, in 
termini concreti: si è voluto solo, 
etili la nomina «lei professor Ar¬ 
mimi!. avere uno scienziato che ili 
buona fede avallasse, con i propri 
onesti propositi, le posizioni reali 
(e '«la quei propositi largamente 
divergenti) ilei centri offettiv i,ilei . 
liniere governativo. ’ . 

L E POSIZIONI reali, chiaramen¬ 
te emerse dietro lo schermo 
«Ielle parole fiduciose tli Ar- 
n.iutli, e accorte tli Medici, si sono 
caratterizzale attraverso l'olletisiv.i 
tendente a subordinare i alla boro-, 
erazia statale — strumento del po- , 


lere dei gruppi monopolistici, ilei ' 
potere «li classe — la ricerca E i 
fatti recenti o in corsi» - fra i 
quali |o stesso procedimento giu-, 
«iizi.irit» contro il profe*sor Ippo¬ 
lito messo in movim»*nto al p«»s»o 
dcH'inehif.sta parlamentare che a- 
vrebbi» dovuto precederlo e ,tlfruti¬ 
lare i problemi della ricerca — 
provano chi* tale subordinazione 
può soli» condurre -il soffocamento 
e alla estinzione delle attività -cicli- 
lilidie, forse linanehe oltre le in- 
lenzioui ili chi ha promosso l'ollru- 
>iva e tli chi se ne è fatti* portatore 
1 II governo elio pre ulerà il posto 
tli quello caduto dovrà miliare rot¬ 
ta. e subito, se non »i vuole che 
riialia perda questa volta noti so¬ 
lo un piccolo gruppo ili ricercatori 
d'alto livello come quelli che pas¬ 
sai uno l’oceano negli anni fra il 
FUI e il 10|(l, ma tutta la nuova 
generazione ili scienziati e tli tec¬ 
nici «l’av attguartiia formati «bilie 
Firn cesila e in largii misura «tallo 
stesso CNEN; con un danno anche 
maggiore tli quello già enorme al¬ 
lora subito. 


f. p. 


NOTEVOLE INCIDENZA SUL COSTO DEGLI ALLOGGI 


NASCE IN ITALIA 
L’INDUSTRIA DEI 
PREFABBRICATI EDILIZI 





Due aspetti di un edificio costruito con elementi portanti prefabbricati 


La situazione, le prospet¬ 
tive e le possibilità della 
. prefabbricazione edilizia in 
si . Italia sono ormai tali da rt- 
s chiamare l’attenzione non 

* - solo degli - esperti, ma n»i- 

- che del pubblico che, conte 
vedremo, risulta anch’esso 

-. - « parte interessata ». 

\ .. L’attività tecnica,, com- 
. . merciale ed anche organiz- 

- zativa e legislativa in tale 
campo ha ormai raggiunto 

^ un livello notevole: Fanno 
scorso, a Padova, si è te- 
~ mito un Convegno sulla 
prefabbricazione; quest’an- 
' no in occassione della Fie¬ 
ra di Padova, l’argomento è 

* stato ripreso in una « gior- 

* nata di studi »; F Associ a- 
J zione dei costruttori edili 

- ■ < ANCE » ha costituito un 

Comitato Permanente del 

- settore edilizia prefabbrica¬ 
ta. per lo studio dei proble¬ 
mi legali connessi a questo 
tipo di costruzione; si è co¬ 
stituita pure un’Associazio¬ 
ne Italiana per la Prefab¬ 
bricazione, 1 per lo studio, 

• » anch’essa, dì problemi par¬ 

ticolari connessi alla nuova 
tecnica edilizia. Si calcola 
che, oggi in Italia, non me- 
i ■ no di 80 imprese sono im- 

- ‘ pegnate, in misura più o 

* • meno approfondita, su que- 
' sto terreno; i contratti or- 

mai conclusi per l’esecuzio- 

• " ne, nel giro dei prossimi 

- anni, di edifici residenziali 
-* _ prefabbricati ammontano 
V, ad alcune decine di miliardi 
c- - di lire, cui si aggiunge «» si 
i», - aggiungerà probabilmente 
j’; - una cifra superiore per la 
i ;. costruzione, con Io stesso : i- 

sterna, di edifici industriali 
r e manufatti diversi. 
tfzl La marcia della prefab- 
yl. bricazione, in Italia, nuno- 
Jii ' stante tutto questo, si av- 
via con un notevole ritardo 
V v --.v su quanto si è verificaio :n 
-•rv ' Inghilterra, Untone Soviet .- 
“fV ‘ ca, Francia, Cecoslovacchi.», 
-’.Vy* Olanda, Paesi Scandinavi. 
rj? ove la grande prefabbr'ca- 
zione per edifìci industiia- 

* li, manufatti e soprattutto 
'ùyti edifici di s abitazione e in 

marcia ormai da quasi 
< v’- 1 Wt’anni, ed ha permesso 
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realizzazioni veramente 
imponenti. 

Gli aspetti tecnici della 
questione sono comunque 
del massimo interesse sul 
piano costruttivo, e, di con¬ 
seguenza, anche su quello 
organizzativo del cantiere, 
sui costi di produzione, sul¬ 
le caratteristiche nuove che 
il progetto deve avere. 

I due aspetti più eviden¬ 
ti concernono la fabbrica¬ 
zione degli elementi e .1- 
montaggio o messa in »ipe- 
ra nel cantiere. Nell’edilizia 
convenzionale d’oggi, nono- 
state si impieghino betonie¬ 
re meccaniche, casseforme 
smontabili, gru, escavatrici, 
ed altri mezzi meccanici, la 
impostazione del lavoro ri¬ 
mane essenzialmente quel¬ 
la di un tempo Una volta 
fatto lo scavo, sistemate le 
fondazioni, si procedi- alla 
edificazione delle strutture, 
sistemando le casseforme e 
costruendo le armature m 
ferro sul posto, gettamlo gli 
elementi portanti un» ad 
uno; l’edificazione dei mu¬ 
ri divisori la posa dei pa¬ 
vimenti, l’intonacatura e 
tutta una serie di lavori d: 
finitura vengono c:-cguiti 
con una tecnica che ricorda 
molto da vicino quelle m 
uso ai tempi romani. I-a 
posa e la sistemazione di 
condutture, cavi elettrici, 
servizi igienici viene fatta 
di solito in un secondo tem¬ 
po e conduco ad un'impre>- 
sionante serie di perdi¬ 
tempi per rotture di ele¬ 
menti già fatti, posa di tu¬ 
bi e loro giunzione, ri-hste- 
mazione del tutto 

Una vera 
fabbrica 

* La grande prefabbrica¬ 
zione (che abbiamo cosi 
chiamato per distinguerla 
dalla < piccola » che concer¬ 
ne la costruzione di piccoli 
edifici in legno, metallo e 
pannelli in materiale iner¬ 
te, che hanno un interesse 
di gran lunga minore an¬ 


che se sono assai noti al 
pubblico), si basa sul fun¬ 
zionamento di una vera e 
propria fabbrica, organiz¬ 
zata come tale a tutti gli ef¬ 
fetti, nella quale si costrui¬ 
sce la maggioranza degli 
elementi che andranno a 
costituire l'edificio. Nei 
vari reparti della nuova 
fabbrica, di solito molto e- 
stesa (alcune decine di mi¬ 
gliaia di metri quadrati al¬ 
meno. dei quali circa un 
quinto coperti) si prepara¬ 
no con mezzi moderni i 
ferri necessari, e si getta¬ 
no pilastri, solette, ele¬ 
menti di scale, capriate, 
travi. Il più delle volte, si 
gettano nello stesso modo 
interi pavimenti di 10-20 
metri quadrati l'uno, cd 
elementi di « facciata ». 
che comprendono gli stipi¬ 
ti degli infissi, e portano in 
molti casi le tubazioni per 
il riscaldamento ed il pas¬ 
saggio de; fili dell’impian¬ 
to luce, e anche, eventual¬ 
mente. i radiatori 

Operando al coperto, in 
un’officina attrezzata, è 
agevole controllare le buo¬ 
ne caratteristiche del con¬ 
glomerato cementizio, ri¬ 
correre alla tecnica «Iella 
vibrazione per favorire .’o- 
. niogeneizzazione dello stes¬ 
so. realizzare elementi pre¬ 
compressi. ottenere stagio¬ 
nature rapide mediante ri- 
scaldamento delle cassafor¬ 
me e getti di vapore 

Entro l’officina, si pre¬ 
parano poi gli elementi :n 
ferro di giunzione, che sa¬ 
ranno interposti tra un ele¬ 
mento prefabricato e l'al¬ 
tro per garantirne congiun¬ 
zioni indeformabili ed oflì 
cienti 

li cantiere assume evi¬ 
dentemente un aspetto as¬ 
sai differente da quello « on 
vonzionale. ed anche F'»pe- 
ra e la specializzazione -iel¬ 
le maestranze vana in mo¬ 
do sostanziale: diviene m 
primo luogo un cantiere di 
’ montaggio degli elementi 
che giungono in prevalen¬ 
za dalla fabbrica, traspor¬ 
tati da mezzi speciali. 


Grande importanza assu¬ 
mono i mezzi di solleva¬ 
mento che debbono solle¬ 
vare, spostare e impostare 
in maniera precisa elemen¬ 
ti del peso, in molti casi, 
di varie tonnellate. Tra un 
elemento e l’altro vengono 
posti elementi di giunzio¬ 
ne, ed effettuate gettate di 
bloccaggio. Gli elementi, 
quanto a finitura superfi¬ 
ciale, giungono dalla fab¬ 
brica completi, e necessi¬ 
teranno soltanto di una 
pulitura e levigatura. 

Costi 

minori 

E’ chiaro che (pianto ab¬ 
biamo detto a proposito di 
elementi per edifici dubi¬ 
tazione vale anche per edi¬ 
fici industriali, dei quali 
si costruiscono con analo¬ 
ghe modalità gli elementi 
per poi metterli assieme e 
bloccarli in cantiere. In 
campo industriale, per i 
grandi capannoni, si se-, 
gue in certi casi una via 
intermedia tra quella della 
prefabbricazione completa 
e quella tradizionale: una 
parte degli elementi, e 
cioè quelli di minore in¬ 
gombro. vengono costruiti 
in officina, mentre quelli 
di maggiori dimensioni, in 
particolare travi, volte, ere . 
vengono gettati a pie’ d’o¬ 
pera. entro casseforme ra¬ 
pidamente smontabili, sta¬ 
gionate a vapore, avvolgen¬ 
dole in tendoni impermea¬ 
bili di plastica, indi sol¬ 
levate ed impostate sui pi¬ 
lastri Non dimentichiamo 
che. per il trasporto su 
-.trada di elementi più lun¬ 
ghi di venti metri, occor¬ 
rono traini speciali e un 
permesso speciale, per cui 
si pongono ulteriori proble¬ 
mi per un’eventuale co¬ 
struzione in officina ed un 
trasporto al cantiere degli 
elementi di grandi dimen¬ 
sioni. 

E’ evidente, anche per 
chi non sia un tecnico, co¬ 


me la prefabbricazione 
permetta di costruire a mi¬ 
nori costi ed in un tempo 
ridotto rispetto ai sistemi 
tradizionali. In primo luo¬ 
go, operando in un’officina, 
tutto il processo si svolge 
più rapidamente e con 
maggiore ordine, con mi¬ 
nori sprechi, e con tempi di 
lavorazione ridotti, poten¬ 
dosi lavorare in serie, con 
l'ausilio di • mezzi mecca¬ 
nici per la lavorazione dei 
ferri, la preparazione e la 
gettata del conglomerato, 
il trasporto di tutti i ma¬ 
teriali, da quelli sfusi (pol¬ 
veri, sabbia, acqua) ai pez¬ 
zi finiti da stagionare o 
pronti per la spedizione. La 
prefabbricazione permette 
lina standardizzazione di 
tutta una famiglia di ele¬ 
menti (pilastri, travi, ca¬ 
priate, pannelli di faccia¬ 
ta, divisori, rami di sca¬ 
le, elementi di copertura 
ecc.), e con la conseguente 
fabbricazione in serie, una 
ovvia riduzione dei costi. 
Per di più, riducendosi il 
tempo che intercorre tra 
l'inizio di una costruzione 
ed il suo completamento, 
si ha un più rapido giro 
dei capitali investiti, e 
quindi un minore onere 
di interessi passivi. 

Riflessi dell’estenderst 
della prefabbricazione si 
hanno sulla progettazione 
e sulle caratteristiche degli 
edifici che cosi si costrui¬ 
scono La progettazione di 
ogni singolo elemento deve 
essere assai accurata per 
renderlo più efficiente e 
meno costoso possibili», e 
permetterne l’uso in nu¬ 
merose combinazioni diver¬ 
se: una volta approvato un 
prototipo, questo viene ri¬ 
prodotto in centinaia o an¬ 
che in migliaia di esem¬ 
plari. come avviene per un 
organo meccanico o un og¬ 
getto di largo consumo. In 
conseguenza della norma¬ 
lizzazione degli elementi 
nel campo degli edifici di 
abitazione, si tende a una 
certa standardizzazione ne¬ 
gli edifici stessi, che si 


Dopo la scoperta di gravi pericoli di inquinamento 

Una svolta 
per i detergenti 
sintetici 


presenteranno in molti ca¬ 
si, eguali o molto simili, 
in decine e decine di esem¬ 
plari Si tratta certo ili un 
inconveniente, al quale pe¬ 
lò si pui* ovviare giocan¬ 
do sulle colorazioni e so¬ 
prattutto inserendo gli e- 
difici in un organico pia¬ 
no urbanistico, inframmez¬ 
zandoli con zone di verde, 
edifici pubblici, parchi, ecc. 

La prefabbricazione de¬ 
gli edifici d'abitazione, co¬ 
me è stato ampiamente di¬ 
mostrato all'estero, è oggi 
l'unico sistema che permet¬ 
te di risolvere il problema 
degli alloggi, specialmente 
nei grandi centri, permet¬ 
tendo, di costruire a costi 
nettamente più bassi che 
non con i sistemi tradizio¬ 
nali ed in un tempo più 
breve della metà. 

Passaggio 
per gradi 

Sono, questi, motivi lar¬ 
gamente sufficienti perchè 
la prefabbricazione si af¬ 
fermi anche in Italia, sep¬ 
pure con ritardo; questa 
trasformazione dell’edilizia 
tradizionale, con le sue fi¬ 
gure tipiche (il manovale, 
il muratore, il mastro, il 
carpentiere, il gassista, il 
piastrellista ecc.). in una 
industria edilizia con can¬ 
tieri standard di mon!ag- 
cio. nella quale si muovo¬ 
no altri tipi di specialisti 
t gruisti-montatori, specia¬ 
listi nei grandi getti mec¬ 
canizzati. nella sformatu¬ 
ra. nella stagionatura, nel 
montaggio-smontaggio del¬ 
le casseforme cd elementi 
standard ecc ) non potrà 
avvenire naturalmente in 
pochi mpsi nè in fiochi an¬ 
ni Rimarranno a lungo 1 
sistemi tradizionali, spe¬ 
cialmente per i piccoli edi¬ 
fici nei piccoli centri, e 
per costruzioni particolari, 
ed il passaggio avverrà in 
ogni caso per gradi 

R. S. 


Da qualche tempo la /to¬ 
rcale industria dei detergenti 
sintetici è travagliata da una 
protonda crisi. Questi prò- ■ 
dotti, di grande importanza 
industriale, sono ormai entrati 
in ogni casa, sotto torma del¬ 
le ben note polverine per 
•lare il bucato piu bianco-, 
ed hanno soppiantato il vec¬ 
chio sapone: brillante opera¬ 
zione di conquista di un mer¬ 
cato. compiuta dai monopoli 
petrolchimici con l'ausilio del¬ 
le moderne tecniche di crea¬ 
zione e stimolo dei consumi... 

Ed infatti, la produzione an¬ 
nua è salita vertiqinosamen- 
te, dopo l’ultima guerra, fino 
a toccare 2 milioni di tonnel¬ 
late di prodotti detergenti, 
pari a 250 000 tonnellate di 
sostanza attiva, nel 1958-1960. 
per i soli USA. 

Le preziose proprietà 1 di 
queste sostanze sono dovute 
alla loro particolare struttu¬ 
ra chimica: le loro molecole 
sono molto allungate, e ter¬ 
minano ad una estremità in 
una catena di idrocarburo, fa¬ 
cilmente solubile in grassi, 
mentre all’altra si trova un 
gruppo acido o basico facil¬ 
mente solubile in acqua. Que¬ 
sta duplice natura fa si che le 
loro molecole si accumulino 
alla superficie dcll’acgua e che, 
in presenza di grassi, polveri 
o superficl d'ogni genere, rie¬ 
scano ad aderirvi con una 
estremità mentre l'altra rima¬ 
ne immersa nell'acqua. Il gras¬ 
so e l'acqua vengono, per cosi 
dire. - cuciti - insieme dalle 
molecole di detergente, e non 
si respingono piu, ma riesco¬ 
no invece ad emulsionarsi age¬ 
volmente: a questo meccani¬ 
smo è appunto dovuta l’azio¬ 
ne detergente, che consiste 
nello staccare dai tessuti le 
particelle di grasso, di polve¬ 
re. di sporco ad essi aderenti. 

I più comuni di questi de¬ 
tergenti, detti amonici, sono 
derivati dagli idrocarburi con¬ 
tenuti nel petrolio per trat¬ 
tamento con acido solforico 
che innesta un gruppo acido 
ad una estremità Di impiego 
meno vasto sono i detergenti 
detti cat ionici cui la sola bi¬ 
ffiti in acqua è conferita da 
un gruppo basico derivato 
dall'ammoniaca: o quelli non¬ 
ionici nei quali invece è data 
da numerosi gruppi alcoolici. 

1 detergenti sono usati an¬ 
che largamente come agenti 
bagnanti, emulsionanti, schiu¬ 
mogeni. ecc. nell'industria chi¬ 
mica. tessile, cartaria, e in 
molte altre Eppure già da 
tempo essi sono accusati di 
essere dei nocivi agenti di 
inquinamento dei fiumi e cor¬ 
si d'acqua. 

In natura esiste un mera¬ 
viglioso meccanismo di auto- 
purificazione che riconverte 
continuamente ogni rifiuto in 
nuova materia vivente: senza 
di esso il mondo si trasforme¬ 
rebbe rapidamente in una pu¬ 
trida palude. 

L'uomo, sino ad un certo 
punto della storia si è inse¬ 
rito in questo quadro in mo¬ 
do organico, come una qual¬ 
siasi specie animale. Succes¬ 
sivamente. e soprattutto dopo 
la rivoluzione industriale, egli 
ha cominciato ad esercitare 
una pressione crescente sullo 
ambiente, sia per la diffusio¬ 
ne dell'industria con i suoi 
problemi di eliminazione di 
sottoprodotti e scarti, sia per 
Vaccrescersi sempre piu ra¬ 
pido dell'umanità e l'elecar. 
si del tenore di vita, il che 
moltiplica anche i problemi 
igienici dell'eliminazione dei 
rifiuti. 

Questi vengono generalmen¬ 
te scaricati in acque non sta¬ 
gnanti. che ne permettono 
una diluizione e purificazio¬ 
ne particolarmente rapide 

Questo potere di autopurifì- 
cazione. per quanto alto, non 
è però illimitato e talvolta se 
ne varca il limite, specie se 
entra in gioco la consueta avi¬ 
dità del massimo profitto con 
la minima perdita, e non ci 
si fa scrupolo di danneggia¬ 
re. per il tornaconto deali 
azionisti, tutta la comunità 

Esaminiamo ora da vicino 
il processo di autopurificozio- 
ne, quale può aversi nel caso, 
p es„ di un fiume contamina¬ 
to da scarichi urbani. L'intro¬ 
duzione di sostanze organiche 
e di batteri decima la fauna 
e la flora originarie ed alte¬ 
ra profondamente l'ambiente, 
che conserva però la caoccità 
di reagire ed eliminare la 
polluzione creando una nuo¬ 
va catena biologica. Ad una 
estremità di questa ri sono i 
batteri della putrefazione, che 
si moltiplicano fortemente, at¬ 
taccano le sostanze organi¬ 
che e le decompongono os¬ 
sidandole con I ’ossiaeno del¬ 
l'aria a composti sempre più 
semplici, ed infine ad acqua 
ed anidride carbonica I bat¬ 
teri servono poi da cibo ad 
organismi vnicellnlarj più 
complessi, come i protozoi: 
questi, a loro volta, a forme 
ancora più erolute. rottici e 
crostacei Più a valle ricom¬ 
paiono i pesci fa cominciare 
dalle specie piò resistenti, co¬ 
me le carpe) che trovano ab¬ 
bondante nutrimento in questi 
animaletti A questo punto 
l'acqua non contiene più so¬ 
stanze organiche, si è riossi- 
penata. la densità dei microbi, 
ciccata nella zona contamina¬ 
ta. é rtdisccso ai bassi valori 
«b ittioli; le fauna e la fiora 


ritornano a Ila normalità, la 
polluzione è eliminata. 

Le cose vanno In maniera 
simile, salvo le proporzioni, 
per gli scarichi industriali 
lite contengono solo sostanze 
organiche facilmente ossida 
bili e non tossiche (residui 
delle industrie alimentari, car¬ 
tarie. ecc ) che. se non sono 
tri quantità eccessive, vengono 
prima o poi comunque smal¬ 
tite. 

Il caso e multo diverso se 

10 scarico contiene sostanze 
tossiche o comunque capaci 
di alterare le condizioni chi¬ 
mico-fisiche dell'acqua fpes. 
residui di petrolio o solventi; 
sali metallici: fenoli, cianuri, 
mcrcaptani provenienti da 
impianti per la produzione di 
gas: disin/ettanti. insetticidi, 
acidi od alcali, ecc.). Oltre ad 
un effetto ancor più micidiale 
e completo su i pesci e sullo 
ambiente in genere, queste so¬ 
stanze riescono a rallentare 
od a sopprimere addirittura 

11 processo di autopurificazio¬ 
ne per un tratto di fiume più 
o meno lungo. 

Il trattamento industriale 
di depurazione varia natural¬ 
mente a seconda dei casi, ma 
in linea di massima riproduce 
il processo naturale. Si cerca 
dapprima di neutralizzare, con 
opportuno trattamento chi¬ 
mico. gli acidi, gli alcali ed 
i veleni: si passa poi ad un 
trattamento di sedimentazione 
e filtrazione, ad una fermenta¬ 
zione accelerata in condizioni 
di sovrabbondanza di ossige¬ 
no (in impianti di aerazione 
a cascata od a gorgogliamento) 
per finire' con una filtrazione 
biologica su un substrato atti¬ 
vo di batteri artificialmente 
coltivati a questo scopo. Una 
disinfezione con ozono o cloro 
e l'acqua è perfettamente pu¬ 
rificata. almeno in teoria. 

1 detergenti usuali rispon¬ 
dono mole a questo trattamen¬ 
to: alcuni di essi hanno pro¬ 
prietà batteriche e tossiche 
cd avvelenano la depurazione; 
altri la ritardano formando 
schiume che ostacolano il fun¬ 
zionamento degli impianti di 
(irruzione e proteggono le so¬ 
stanze organiche dall'ossida¬ 
zione: altri ancora favorisco¬ 
no nei fiumi l'accrescimento 
di alghe che contribuiscono 
all'inquinamento 

Ma il loro difetto più grave 
è che sono assai poco biode- 
ijradnbili (ci oé: trasformabi¬ 
li per opera di agenti biolo¬ 
gici), ciò sia perché si con¬ 
centrano alla superficie e nel¬ 
le schiume sottraendosi cosi 
all'attacco chimico, sia perchè 
le loro lunghe molecole sono 
spesso cosi dissimili dalla 
struttura delle sostanze pro¬ 
dotte dui metabolismo degli 
esseri viventi da renderli re¬ 
frattari all'attacco dei bat¬ 
teri. 

Ciò vale soprattutto per i 
detergenti prodotti sintetica¬ 
mente prima dell'inizio della 
crisi cui si accennava, e che 
)u originata proprio dai ti¬ 
mori suscitati dalla constata- 
zi one della difficoltà di elimi¬ 
nazione dei detergenti, che 
tendono ad accumularsi nelle . 
acque 

La cosa è tanto più im¬ 
pressionante se si tien conto 
della elevatissima attività dei 
detergenti, capaci di formare 
schiuma anche ad una concen¬ 
trazione di meno di una parte 


per milione; quindi il quarto 
di milione di tonnellate circa 
di sostanze attive prodotto 
all'anno nei sol t USA basta 
ad inquina re 250 miliardi di 
tonnellate di acqua, cioè una 
montugnu cubica di circa ti 
Km di tato Ancora non si sa 
(inali possano essere gli effetti 
di questa inquinazione, ma la 
stessa torte attività anche in 
soluzioni cosi diluite inoifa 
alla massima prudenza. Non 
è impossibile, per esempio, 
che in alcune zone l’inquina¬ 
mento possa arrivare fino alle 
falde idriche profonde e che i 
detergenti vi si possano sem¬ 
pre più concentrare fino a 
danneggiare od uccidere la 
fauna ed impedire più o me¬ 
no completamente i normali 
processi di depurazione. 

E d'altro lato il loro ac¬ 
cumulo nel terreno coltivabi¬ 
le potrebbe compromettere il 
delicato equilibrio tra sali, 
acqua e sostanze organiche 
esistente nel terreno ed ancora 
cosi poco conosciuto; e po¬ 
trebbe essere, allora. Il de¬ 
serto. 

A partire dal 1958-1960 si 
è cominciata a manifestare, 
nel paesi più industrializzati, 
una crescente resistenza da 
parte delle autorità sanitarie 
e della opinione pubblica al¬ 
l'uso indiscriminato di deter¬ 
genti non biodegradabili. Ne 
è conseguita una battuta d'ar¬ 
resto nello sviluppo della pro¬ 
duzione. ed i produttori (per 
lo più grandi monopoli chi¬ 
mici e petrolchimici interna¬ 
zionali) si sono impegnati in 
una furibonda gara per lo svi¬ 
luppo di nuovi prodotti bio¬ 
degradabili. 

Il successo è stato notevo¬ 
le: dopo febbrili ricerche non 
solo si è cominciato a capire 
perchè t vecchi detergenti 
èrano cosi resistenti alla de¬ 
gradazione batterica, ma si 
sono sviluppate nuove cate¬ 
gorie di detergenti perfetta¬ 
mente degradagli, o, come si 
dice nel gergo degli speciali¬ 
sti. • teneri ». 

Alcuni di essi (l più pro¬ 
mettenti dal punto di vista 
economico ) sono ancora pro¬ 
dotti a partire dal petrolio, 
ma con speciali metodi che 
permettono di estrarre solo gli 
idrocarburi a catena dritta, i 
cui derivati sono -teneri » 
perchè la loro struttura è sl¬ 
mile a quella del grassi esi¬ 
stenti in natura Al contrario 
.i vecchi detergpntl derivati 
da idrocarburi a catena rami¬ 
ficata erano - duri » perchè 
le ramificazioni li protegge¬ 
vano dall'attacco dei batteri. 

Altri promettenti detergenti 
vengono sintetizzati dall’eti¬ 
lene, altri ancora da prodotti 
biologici come lo zucchero ed 
■ il sego. Dimostrata cosi la 
possibilità di ottenere nuovi 
prodotti dalle caratteristiche 
volute, rimane il solo proble¬ 
ma economico e tecnologico 
di produrli ad un costo conve¬ 
niente. che viene indicato in 
150 lire per Kg 

A questo punto rimane da 
fare una considerazione che 
ci tocca ' da vicino. Mentre 
questi problemi vengono vi¬ 
vacemente studiati all’estero, 
da noi. come rilevava un re¬ 
cente convegno, in materia di 
studi sulla polluzione delle 
acque, siamo all'anno zero. 


Dizionario nucleare 


Difetto di massa. La mas . 

sa delle particelle nucleari 
e subnucleari te degli elet¬ 
troni) varia entro limiti an¬ 
che no’evolmente ertesi — 
a partire da un minimo per 
ciascun tipo di particella — 
m connessione con l'energia 
di cui !a particella è dotata, 
secondo la celebre e sem¬ 
plicissima formula di Ein¬ 
stein: E = me 1 . Vale a d.re: 
lì prodotto di una data mas¬ 
sa per il quadrato delia ve¬ 
locità della luce esprime il 
valore della energia corri¬ 
spondente alia massa data. 
Ovvero anche: una massa 
materiale è proporzionale 
alla energia a essa associa¬ 
ta. per un fattore eguale al 
quadrato della velocità delia 
luce. 

In altri termini, se au¬ 
menta l'energia aumenta 
anche la massa Ciò è vero 
per tutti : corpi e tutti i 
valor: dell’energia, ma è ri¬ 
levante e può essere messo 
in evidenza solo quando la 
ma^a iniziale (-di quiete-) 
e molto piccola e l'energia 
aggiunta rr.opo elevata, cioè 
soio nel caso delle particelle 

Ne consegue che quando 
le particelle sono associate 
in un sistema, quale un nu¬ 
cleo atomico, esse assumo¬ 
no una massa proporzionale 
alla energia di cui hanno 
bisogno per «tare assume in 
quel sistema Tale energia 
varia nei diversi nuciei ato¬ 
mici. e generalmente è in¬ 
feriore a quella corrispon¬ 
dente allo stato libero delle 
s ugole particeile Una par¬ 
ticella facente parte di un 
nucleo cioè ha bisogno di 


una energia, quindi di una 
massa, minore di quella che 
le è indispensabile per esi¬ 
stere individualmente allo 
stato libero. La differenza 
costituisce l'energia che oc¬ 
corre fornire al sistema per 
strappargli la particella in 
que-tione, ed esprime la 
forza del legame inerente 
al s.-tema osservato, cioè 
appunto l'energia -di le¬ 
game -. 

Si trova ebe l'energia di 
legame è maggiore — quin¬ 
di l'energia e la massa dalle 
singole particelle sono mi¬ 
nori — nei nuclei atomici 
di peso intermedio, mentre 
l'energia di legame si ridu¬ 
ce — e l’energia e la massa 
delle singole particelle so¬ 
no più elevate — nei nu¬ 
clei leggeri e in quelli pe¬ 
sar/.: 

Per esempio, le quattro 
particelle associate in un 
nucleo di elio (due protoni 
e due neutroni) dovrebbero 
pesare complessivamente 
i-omma aritmetica delle 
masse libere) 4,0342 unità di 
pe?o atomico: invece il nu¬ 
cleo di elio pesa solo 4.0040. 
Si «lice allora che esso pre¬ 
senta un -difetto di massa¬ 
ri; (4.0342 - 4.0040» 0.0302 
unità di peso atomico. Que¬ 
sto difetto rii massa equi¬ 
vale — in base alla citata 
formula di Einstein — alla 
energia — energia -di le¬ 
game - — di 28 MeV (me¬ 
gli-eie! tron-volt ). C;oè. per 
disfare il nucleo di elio è 
necessario fornirgli tale e- 
mrg.a. ovvero, nella for¬ 
mazione del nucleo di «Ho 
si rende disponibile la glas¬ 
sa energia. ... 
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PAG. 7 / sport 


Volata a Monaco: 


Fiducia nei giovani azzurri 


Oggi prende il via 
il piccolo Tour 


Nostro servizio 

ANTIBES. 30 

La comitiva degli «az/.urti». 
che parteciperanno al Tour de 
l’Avenir composta dal CT Elio 
Rimedio, dal medico federale 
dottor Carlo Fantini, dai mec¬ 
canici Magni e Gattistini, dal 
massaggiatore Giovanili De 
Grandi e dai corridori Gimondi. 
Albonetti, Michelotto, Dalla 
Bona. Martinnz70, Massi, Sambi 
e Campagnari è stata alloggiata 
a Roin Les Bains ad otto chi¬ 
lometri circa dal luogo da dove 
mercoledì a mezzogiorno par¬ 
tirci la prima tappa, la Anti- 
bes - Tolone di 102 km. 

Sono armati tutti ormai e 
tutto è pronto perché il Tour 
de l’Avemr possa incominciare 
a scrivere un’altra pagina del 
suo libro doro. E' un libro 
d'oro nel quale gli italiani spe¬ 
rano di scriverci per la se¬ 
conda volta il loro nome nel¬ 
l’elenco dei vincitori. 

La lista 1 1 incominciò nella 
prima edizione (1901) De Rosso, 
quindi è stata continuata da 
Gomez del Moral e da Zlm- 
merman. Quest Orlino, nella 
quarta edizione, gli italiani co¬ 
me difficili avversari avranno 
francesi, spagnoli, svizzeri, po¬ 
lacchi, cecoslovacchi o belgi 

In gara ci saranno anche 
olandesi, jugoslavi, inglesi, bul¬ 
gari. marocchini ed una squa¬ 
dra mista composta dal Lus¬ 
semburgo e Nuova Zelnnda: 
purtuttavia le loro possibilità 
dovrebbero limitarsi ad inte¬ 
ressi di tappa anche se olan¬ 
desi e jugoslavi possono sem¬ 
pre riuscire nel ruolo di out¬ 
sider. 

Sulla Costa Azzurra fa caldo 
e la cosa a Rimedio ed ai suoi 
ragazzi ha fatto molto piacere 
Sulle assolate strade del La¬ 
zio gli azzurri hanno gareg¬ 
giato per otto giorni consecu¬ 
tivi dimostrando di trovarsi 
bene a loro agio, perciò il 


il capitano della St. Raphael aggiudicandosi 
la tappa si è guadagnato il minuto di ab¬ 
buono: così ha recuperato quasi tutto il ri¬ 
tardo da Poulidor, il suo grande «nemico». 
Adorni è giunto con i primi - Sui monti 
ancora in evidenza Bahamontes - Oggi due 
semitappe: una in linea l'altra a cronometro 

Groussard 
sempre leader 


lettere all'Unità 
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GIMONDI (a sinistra) e MASSI sono gli uomini di 
punta della squadra azzurra. 


caldo è il clima che desidera¬ 
vano trovare. 

Il loro piano dì battaglia, se¬ 
condo le dichiarazioni di Ri¬ 
medio. e semplice: stare al¬ 
l’erta fin dalle prime tappe, sui 
Pillerei andare all’attacco con 
gli scalatori difendendo la po¬ 
sizione di classifica dei passi¬ 
sti, dopo il giorno di riposo di 


Hossegor dare battaglia La 
stoffa degli <• azzurri « sembra 
buona, ma certo non si può 
non tenere di conto che i fran¬ 
cesi allineano alla partenza 
uomini come Lemeteyer. Ai- 
mar. Chappe, Letort. Raymond. 
Dumont. Uelisle e Rigon 

i e. b. 


Finendo terza nella Coppa delle Alpi 

La Roma travolge 
lo Zurìgo (4-1) 





Mi 









s 




* k m 


vi* ' 






' ^ 'y&z - m - i. . 





ZURIGO. 30 

La Roma e r.uscita più fa¬ 
cilmente del previsto a conqui¬ 
stare il terzo posto della Coppa 
delle Alpi battendo lo Zur.co 
per 4-1, dopo aver chiuso -i 
primo tempo con il punte’ 3.0 
a suo favore di 2-0. 

I gialloros-i s: sono dimostra¬ 
ti, a differenza dech avversar., 
più tecn c. e p.ù veloci, e adot¬ 
tando una ‘attica prudenziale, 
impostata sa una d.fe&a ben 
guarnita e va un attacco che 
s. sviluppava in puntate offen- 
s.ve in con'rop.ede. h3 lette¬ 
ralmente '.rivolto la squadra 
sv.zzerà So.tanto la bravura 
del port-ere elvet.co Schely ha 
impedito all Roma di vincere 
con un punteggio più vistoso 
Fra i giallorossi sono partico¬ 
larmente emersi Orlando e 
Manfred.nì. 

- Hanno «cenato- nei pr.mo 
tempo al 33 Manfred.nì e al 
43’ autorete di Szabo: nella ri¬ 
presa al 4‘ Mever. al 5* Orlan¬ 
do e al 28’ Maniredini 

ZURIGO Schlev. Staehl.n. 
Brodmann; Szabo, Von Burg, 
Maiscrnuer. Br.zz. Mirtine!». 
Ruefli. Stuernier. Mover 

ROMA. Matteucc.. Fontana. 
Ard.zzon. Ca-panes.. Carpone;;.. 
Fruscoli; Or-ando. De Sist. Man¬ 
fredi ni. A niellilo. Léonard- 

Intanto su’, fronte delia cam¬ 
pagna icqu at. c'e da segna¬ 
lare che Mir.n. Dett.m s. è 
recato a M.,ano onde concre¬ 
tare qu"l.u:m delle moite trat¬ 
tative .n pedi per esernpo la 
cvss.one di Malurasi adTnter 
tm cambio di Di Giacomo e 
milioni), o d. Sormani alla Juve 
(p*T Dal Soi e m.lion.). Da r.- 


1 levare che ter: -I Miian ha of¬ 
ferto alla Roma Amanldo :n 
cambio di De Sisti (e senza p.ù 
chiedere Angelillo). Contempo¬ 
raneamente si e parlato d un 
probib.le mgagg.o del -vec¬ 
chio- Br.ghenti 

Sul fronte della Laz.o .nvece 
tutto tace per il momento ma 


anche Miceli è «ai punto di con¬ 
cretare le moite trattative in 
cor«o r guardanti Morrone. 
Lnndoni e Cei. 

Nella foto m alto: Manfre- 
dini che in Svizzera ha segna¬ 
to carrettate di goal, quasi in 
polemica con chi lo vuo ven¬ 
dere. 


Nuovo scandalo in serie C 


Denunziato un allenatore 
che comprava i giocatori 


Sempre scand Pi nel calcio’ 
jL’uffic’o stampa della FIGO ha 
comunicato ieri che l’uflicio di 
mch'csta della Federcalcio ha 
rinviato a giudizio alla com¬ 
missione giudicante della Le¬ 
ga nazionale «eaniprofessionisti 
ed al settore della istruzione e 
preparazione tecnica un alle¬ 
natore di «ocietà della Serie C 
per aver violato il comma E 
dell’art 8 del regolamento del 
SIPT che fa divieto ai tecnici 
di trattare compravendita di 
giocatori. 

Intanto da Firenze si appren¬ 
de che il Procuratore della Re¬ 
pubblica dottor Aldo Sica, al 
quale la Procura della Repub¬ 
blica di Bologna ha rimesso gli 


incartamenti relativi all'inchie- 
-ta doping del - caso Bologna- 
per - competenza territoriale - 
(art 39 del CP.P.>. mant.ene 
il più stretto riserbo sull'esa¬ 
me della pratica stessa 

E" giunto stamane a Firenze 
il maggiore Carpinacci, coman¬ 
dante del nucleo di polizia giu¬ 
diziaria dei carabin eri. il qua¬ 
le partecipò a tutte te indagini 
sulla - inchiesta - condotta dal¬ 
la magistratura bolognese La 
presenza a Firenze del maggio¬ 
re Carpinacci è stata messa in 
relazione con un apossibile nuo¬ 
va fase di indagini nella città 
in mento alla vicenda delle fia¬ 
lette dei liquidi organici dei 
giocatori bolognesi. 


Dal nostro inviato 

MONTECARLO. 30 
In tutti gli sport, e specialmen¬ 
te nel ciclismo, il campione si 
rivetti nei momenti difficili Que¬ 
st c il caso di Amptcti! che — un 
po' per sufficienza nei confronti 
iti Paultdor, un po' per jella e 
molto per la superiorità di Ba¬ 
hamontes in montagna — s'era 
venuto a trotare ni una posizione 
(ibhiistilnzii scomoda il capitana 
detta - St Raphael - doveva ri¬ 
cuperare l’4 7" sul capitano della 

- Murpmit -, c Ili” sul capitano 
della - Mercier * 

Losjicaincnte t tecnici pensaro¬ 
no che Ampiettl avrebbe tentato 
di ridurre il ritardo netta tappa 
di Tolone, che comporta una cor¬ 
sa a tic-tac E. invece, il colpo 
maestro opti l'ha realizzato nella 
tappa di Monaco, mettendo a 
rischio l'osso del collo nella di¬ 
scesa della Turbie, nei puropyi 
del traguardo II capitano delta 
* St Raphae 1 », s’e davvero sca¬ 
tenato ha dimostrato che. quando 
c necessario, non è secondo a 
nessuno nemmeno per il comp¬ 
iilo, c ha rivelato eccezionali doti 
di equilibrista della bicicletta 
E non ha fallito il bersaylto, 
Anquetit 

E’ arrivato per primo ainngres- 
ao della pista in terra battuta, ha 
annullato con facilita la progres¬ 
so) ne di Pouhdor, con due scatti 
furiosi c feroci, e, infine, ha fe¬ 
licemente infranto l'assalto di 
Snnpson, che credeva di recitare 
la parte del terzo che gode. 

E, così, con una volata da 
spi intvr. il maggior favorito del 

- Tou .'e porlato a ^7" da Bu- 
hamontcs e a 15“ da Pouhdor. 
Ciò significa che domani egli ha 
la possibilità di rimontare lo 
svantaggio, anzi egli potrebbe 
addirittura avvantaggiarsi su due 
suoi piu pericolosi rivali. 

il succo, nient'afjatto acido, 
della pesante, temuta corsa del 
Reste/ond e tatto nella conclu¬ 
sione Perche nett ’arrumpicatu 
sulla massima quota del •• Tour 
il miglior scalatore — Bahamon¬ 
tes, appunto — s’c limitato ad of¬ 
frire un saggio dette sue splendi¬ 
de e superbe quahtu di grlmpeur 
puro E fra gli altri non c’e stata 
battaglia Anquctil e sempre ri¬ 
masta ni prima fila, e non ha rea. 
gito ai plateali guizzi di 'Pauli- 
dor. 

Tanto meglio per Adorni? 
Sicuro. 

Il capitano della « Salvurum » 
v'e ripreso dalla grave crisi, ed 
ora appare rinfrancato anche nel 
morate. Non e che Adorni abbia 
fatto il diavolo a quattro, no 
Tuttavia, in salila se t‘e cavata : 
e in discesa s’e distinto. E con 
il pattugliane dei battistrada sono 
giunti Pambiauco e Ba bini, che 
hanno impiegato le forze della 
disperazione. 

Taccone' 

Ha deluso Vcntiqiiattr’orc do¬ 
po, ha subito una nuova disfat¬ 
ta E, comunque, non se Te presa 
troppo, s'it vero clic s'e fermato 
iti una oslenu ed ha comandato 
un quarto di vino c una bistecca. 
»\'cl - Tour » tante ne accadono 
Certo clic il carattere di Tac¬ 
cone non ha parentela con quello 
di Altig, ch'era stuccato di 6 30 
esc piazzato a 2'53' Un insegui¬ 
mento eccitato, e patetico, com¬ 
movente 

Altiy e un esempio 
E Groussard' 

Il giovane, modesto Georges e 
riuscito a conservare il suo bene, 
la maglia gialla, con una prova 
magnijica, per 1 suoi mezzi Sul 
Rcstcfond, era un atleta quasi di¬ 
strailo, a Monaco, era l uomo piu 
felice del mondo AVI pattuglia¬ 
ne d Anqueiil cera pure lui, in¬ 
fatti 1 

* • * 

La tappa di Monaco non e cer¬ 
to di riposo Gì a. C'e da scalare 
il Reslefond, cli’c a quota 2 502. 
Poi, le rampe della montagna che 
fa da terrazza alla Costa Azzurra, 
che sono secche, improvvise. Ca¬ 
pito 7 

E. andiamo. 

La giornata e splendida. Il cie¬ 
lo di Brianzoli c pulito, limpi¬ 
do come un cristallo, c spande 
una luce azzurra La corsa pre¬ 
cipita a ralle, per ncomtnciure 
da capo sul piu forzato ritmo Una 
sfuriata di Percz-Frances, fcrrer. 
Sega. Monly e Taccone (* nulla. 
Quindi. Taccone replica £' mal¬ 
to? E, comunque, l'impallinano 
Il Vars chiama, e impegna Do- 
v'e Bahamontes 7 Avanza -.ubilo, 
con Jimenez. Pouhdor e Martin 
La risposta d» Anqueiil e pron¬ 
ta. e la fila si spezza: la za¬ 
vorra 11 perde E. però, Baha¬ 
montes non insiste. Sul traguardo 
di -quota 2 1 II, c'e. dunque, 
scritto, delusione Sprint: e Ji- 
mcnez balte Taccone Festa Ba- 
liamontcs. a 5". E i* mucchio in¬ 
calza 

Pacifica ò la lunga discesa nel¬ 
la tiepida, dolce Valle detl'Ubege. 
Il Restefond può attendere? E' 
Simpson che tira: e torna Alltg. 
torna Janssen che s'erano affan¬ 
nati nell’ascesa. 

E scalta Rostollan. 

Forse. «I gregario corre a far 
da punto d'appoggio al capitano 
della - St. Raphael * 

Rostollan inizia le rampe del 
Restefond con un anticipo di 
3 15". 

Il paesaggio è d'un'aspra. sel¬ 
vaggia bellezza E tl pencolo è 
m ogni metro della strada stretta, 
calatoia, che *1 tp orge su burro¬ 
ni pietrosi, bui 
Vita comoda, per Rostollan 7 
Per un po', si 

La caccia comincia con Poulot. 
Ma s'alzano sui pedali Bahamon- 
fese e Pouhdor. Cede Altig Cede 
Janssen Cedono Taccone, Perez- 
Franccs, Anglade E cede Grous. 
sarà, il leader. 

L'ascensione è sofferta, penosa 
Mollano pure Adorni. Jtmenez e 
Kunde. mentre Poatot é Dieso e 
lasciato da Bahamontes, Anque- 
lil e Pouhdor Forte e la difesa 
di Junkermann, Foucher. Simp- 
son e Lebaube 

Il gigante delle Alpi, il mostro 
del - Tour • non perdona: sul Re¬ 
slefond, la selezione è naturale. 
Guizzo di Bahamontes, e guesl'è 
il verdetto nel regno dell eterna 
neve Bahamontes precede Ro¬ 
ttoli an di 30“ E Pouhdor tarda 
105 ” -inquetil è a FIO’, e tra¬ 
scina Foucher, Simpson, Lebaube 
e Junkermann 
Adorni 7 

E' Staccato di l'M" Seguono 
Kunde e Poulot E dietro c'i il 
deserto' 

Veri un ni rischio, paure Ador¬ 
ni ò un magnifico, meraviglioso 
pazzo. Si butta a corpo morto, ed 
in un batter d'occhio, insieme a 
Kunde e Poulot, entra nella pat¬ 


tuglia d'Anquetit e Pouhdor, che 
si porla addosso a Rostollan e 
Bahamontes. 

Fuga a undici 

S'agganctano Anglade c Dcsmet. 
il vecchio 

Non basta 

Sull'asfalto bollente, incassato 
fra le rocce d'unti gola del Far. 
arriva il plafone di Groussard, 
con Baiti bianco e Bah ini 

Punto e a capo 

La salita di L vvens, argentata 
dagli ulivi e bruciata dal sole, da 
la possibilità a Bahamontes di 
offrire ancora un saggio d'agihta, 
e di impolverare un po' tutti; l‘ec¬ 
cezione <* Pouhdor Gli strappi st 
ricuciono sul terreno mosso 

Aria di mare 

Profumo ili ginestra. 

E il concerto d'estate delle ci¬ 
cale 

Finalmente, s'annuncia la sca¬ 
la a chiocciola dellu Turbie, che 
provoca un giuoco di corti al¬ 
lunghi c di disperati inseguì, 
menti E termina con un'acroba¬ 
tica. furiosa e feroce lotta, per 
la conquista delle posizioni per la 
volata 

Anquctil rischia l’osso del col¬ 
lo Guadagna, cimi, l'ingresso del¬ 
la pista (li terra battuta- annulla 
— felicemente c facilmente — gli 
attacchi di Pnutidor, e resiste al - 
l’assalto di Snnpson. esalto il ca¬ 
pitana della « SI Raphael * sfrec¬ 
cia trionfalmente, e mette a se¬ 
gno un colpo maestro. 

E Adorni 7 

Una buona prova, come Pam- 
bianco c Babtm. 

E Taccone? 

Aspetta c aspella, arriva con 
più di un quarto d'ora di di¬ 
stacco 

Attilio Cannonano 

Il Tour 


Lo Stato finanzi 
la scuola 

invece di costringere 
i presidi alla questua 

Caio compagno dilettole, 

già dall’anno scorso e in modo 
particolare quest'anno alcuni pre¬ 
sidi di scuole medie, noti avendo 
alcuna legge a cui richiamarsi per 
far pagare ai genitori delle somme 
Iter la iscrizione alla prima e olla 
seconda media, distribuiscono conti 
correnti per chiedere contributi 
volontari. 

Sarebbe opportuno che il futuro 
ministro della PI. desse imm oliata¬ 
mente disposizioni, magari invian¬ 
do a ciascuna scuola manifesti visi¬ 
bili o addirittura comunicati-stam¬ 
pa, nei quali venga precisato che, 
per le suddette iscrizioni, nulla è 
dovuto trattandosi di scuola del- 
l’obbligo. Lo stesso dicasi per la 
documentazione clic deve essere m 
carta semplice. 

La ragione della suddetta richie¬ 
sta da parte dei presidi è determi¬ 
nata dal fatto che negli anni scorsi 
ed ancor oggi, per la iscrizione alla 
terza media, 1 contributi stabiliti 
andavano a costituire le casse sco¬ 
lastiche con le quali venivano af¬ 
frontate tutte le spese durante 
l’anno scolastico (medico scolastico, 
libri per la biblioteca, manutenzio¬ 
ni ecc.). Da ciò si può dedurre che 
con il prossimo anno scolastico, ve¬ 
nendo a mancare anche 1 contributi 
dei ragazzi della terza media, la 
scuola non avrò a disposizione nem¬ 
meno una lira. 

Sia ben chiaro, però, che una tale 
situazione non giustifica affatto 1 
presidi nella loro richiesta di quat¬ 
trini at genitori. Li chiedano al nuo¬ 
vo ministro della P.l ed indichino 
anche le fonti di finanziamento, 
chiedano che i soldi che il governo 
di centrosinistra si accingeva a di¬ 
stribuire alle scuole private, siano 
devoluti alla scuola statale. 

VLADIMIRO ARETA 
(Roma) 


Seni e perdigiorno 

Signor direttole, 

che c’è da discutere tanto sulla 
questione dei seni, dei < topless > 
ecc.? Fa meraviglia che una que¬ 
stione di questo tipo riempia di 
polemiche il mondo, mentre in tan¬ 
ti suoi Paesi i bambini muoiono di 
fame, e in altri le recrudescenze 
razziali mietono vittime a centi¬ 
naia, e in altri ancora la pace è in 
discussione. 

Bisogna essere dei perdigiorno 
per discutere accanitamente su un 
seno scoperto o coperto, e bigotti 
in tutt'e due t sensi: sia nel senso 
di volere il seno scoperto, sin net 
senso di volerlo coperto. I seni 
delle donne esistono, e basta rio: 
si ammirano per la loro bellezza, 
oppure non si ammirano perché 
non vale In pena di ammirarli. 

A mio parere non v’è scandalo 
nel fatto che si mostrino o non si 
mostrino seni; lo scandalo, invece, 
è dato da tutta la oziosa discussione 
che ci viene fatta su. Capisco i gior¬ 
nali, che battono la grancassa (loro 
devono vendere), ma gli altri? Per¬ 
sino 1 cattolici, dovrebbero capire 
che è una discussione oziosa e inu¬ 
tile. 

ALVARO PICCETTI 
(Roma) 

Finanziano coloro 
che sono contro 

1 

la nazionalizzazione 

Caro Alicata, 

domenica 14 giugno il quotidiano 
Il Tempo ha celebrato il XX anni¬ 
versario della sua fondazione uscen¬ 
do con un numero a 24 pagine e 
trovando modo di farselo pagare 
attraverso una notevole mole di 
pubblicità. 

Nulla da obiettare circa il fatto 
che i pirati romani dell’edilizia, 
cioè le varie immobiliari abbiano 
sentito il bisogno solidale di figu¬ 
rare con ben due paginonc; si 
tratta infatti del loro giornale. 

E' però tncomprensibile che il 
CNEL, organismo statale, abbia 
pure ritenuto opportuno figurare 


tra i sostenitori, pagando con i soldi 
degli utenti e dei contributi mezza 
pagvig di pubblicità al giornale di 
Angelillo che, più di tutti c con 
velenosa rabbia, si è battuto e con¬ 
tinua a battersi contro la naziona¬ 
lizzazione dell’energia elettrica. 

Come ci possono spiegare una 
simile alleanza contro natura, i 
compagni socialisti al governo e H 
vicepresidente socialista del CNEL? 

L’ex segretario del CNEN, Ippo¬ 
lito, ha riconosciuto, in questi gior¬ 
ni, davanti ai giudici, di avere sov¬ 
venzionato La Voce Repubblicana 
perche questo giornale, « notoria¬ 
mente tra i più diffusi ». sostenesse 
la campagna per le ricerche nu¬ 
cleari ed è cosa che può persino 
essere considerata logica 
Ma come si può spiegare la sov¬ 
venzione da parte del CNEL ad un 
giornale che sostanzialmente ne ha 
avversato c continua a • criticarne 
la costituzione? 

BENVENUTO SANTUS 
(Roma) 

Troppo alta 

l'età pensionabile 

dei dipendenti del Lotto 

Signor direttore, 

le sembra giusto che i dipendenti 
dei Banchi Lotto, dai quali lo Stato 
trae favolosi profitti, ancora oggi 
non abbiano un contratto giuridico? 
E che, pur pagando tutti i contri¬ 
buti degli stessi dipendenti statali, 
vengano posti in pensione (uomini 
e donne) all’età di 75 anni? 

A me sembra clic sia una vera 
vergogna. Ed è tanto più sconcer¬ 
tante che un governo di centro-sini¬ 
stra non tenti nemmeno di rimuo¬ 
vere questa assurda situazione. Per¬ 
ché non intervengono decisamente 
le organizzazioni sindacali? 

In tutte le altre branche di la¬ 
voro la legge stabilisce che le don¬ 
ne vadano in pensione all’età di 
55 anni e gli uomini a 60. Perché 
dunque i dipendenti dei Banchi 
Lotto vengono posti in pensione 
quando sono già sottoterra? E’ giu¬ 
sto e cristiano tutto ciò? 

CARLO VALENTINI 
(Roma) 




in cifre L'ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI 


L'ordine di arrivo 

1) ANQUETIL <Fr ) in 7.26*39' 
(abbuono D: 2) .Mnipson (GB) 
s.t. (abbuono 30')' 3) G. Dp* 
smet I (Bel.); tj’Fouchci (rr.>; 
5) Poudidor (Fr.i 6) Pauvvels 
(Ilei.): 7) Adorni (11.)' 8) Mattio 
(Fr.) 9) Rallini (It.) 10) G. Grnus- 
sanl (Fr.); li) Blinde (Gemo.); 
12) l)ui*7 (Fr.); H> Lebaube (Fr); 
15) Pambianco (li ) 16) Rostol- 
lau; 17) Bahamontes (Sp.); 18) 
Man/ancqtic (SpA, 19) Poulot 
(Fr.): 20) Martin I8p ); 21) Jun- 
kennnnn (Crini 22) Novales 
tutti con II tempo di Anqueiil. 
23) Altig (GermA a 2'53'’; .24) 
Galliche (Fr.) n 4'12”. 

SEGUONO: 33) Mazzacurati 

(HA a 8'40’\ 44) Taccone (HA a 
I7'58”: 52) Miuier* (HA a 17’38”; 
58) Franchi (HA a 17'58”; 61) 
FauUnato (II) a 22 10’. , 

La classifica generale 

1) G. Grous**arJ 'Fr) 53 28’07"- 

2) Bahamontes ' c p ) a 3’55”: 

3) Poulldor (Fr.) a t’07”: 4) Fou¬ 
cher (Fr.) .1 4'08 5) Anqueiil 

(Fr.) a 1*22". 6) Anslade (Fr.) 
a 4'23”: 7) •lunkcrmann (Grrm.) 
.1 ri7”: 8) Sionismi (GB) a 5'40"; 
9) Lebaube <Fr ) a 6':7”; 10) 

Martin (Sp ) a li) Man- 

zaneque (Spagna) a 7’34”: 12) 

Altis (Grrm .1 a 7’31"; 13) G 

Oesmrl 1 (Uri.) a 7'31": 14) No- 
valrs (Fr.) .1 9'il‘: 15) Jlmnicz 
(SpA a I1’17”. iti » Galera (SpA 
a M'39': 17) A. Desmel (Bel.) a 
12’25”: 18) Paimels (Bel.) a 

I2'25 "5: 19) Adorni (It ) a 12'33”: 
20) Kunde .Gern.A a 12'54"; 22) 
Pambianco (HA a I3'15"; 35) Ba- 
bini (HA a 27'H': 40) Mazzacu- 
ratl (HA a 33 01": 43) Taccone 
(II.) a 36’t7'\ M> Minieri (It.) a 
44’3I’*: 33) Franco* (It.) a 44’38”: 
51) Fantina!»» a 17*3*5" 

G. P. della Montagna 

I) Bahamontes (Sp.» p. 63: 2) 
.Iimenc7 (So ) ■•> 3) Poulldor 

(Fr.) 37: 4) Auslatle (Fr ) 24. 
5) Taccone <H.) 21; 6) Slmpson 
(GB) 17: 7) Kostmlan (Fr.) 15: 
8) Foucher .Fr.» 14: 9) Anqueiil 
(Fr.» 12. 


altre il messo secolo d 9 esercisio 


• 1 * 

Il nuovo Consiglio di Amministrazione il 30 giugno ha approvato il bilancio 
INA 1963 (51° esercizio) - 333 miliardi di nuovi capitali assicurati nell'eser¬ 
cizio - 1.664 miliardi di capitali assicurati in vigore al 31 dicembre - Oltre 
1 miliardo e 200 milioni di utili agli assicurati, ai quali è stato confermato 

anche il premio di fedeltà. 


| «2* Coppa Ramoni» 

Questa sera alle ore 21.15 ha 
inizio con la partita STEFER- 
ABETE l’interessante Torneo 
calcistico notturno -COPPA 
RAMONI*- che giunge cosi alla 
sua seconda edizione. 

Al torneo, che si articolerà in 
due gironi all'italiana e ciascu¬ 
no con partite di sola andata, 
prenderanno parte sei tra le 
migliori squadre del settore di¬ 
lettantistico laziale II girone 
-A - comprende la STEFER. 
i' ABETE e il VEDETTES 
QUARTICCIOLO. il girone - B - 
il BETONI QUADRARO. TAL- 
MAS e il TOR DI QUINTO 

Ad aumentare l’interesse del¬ 
la manifestazione contribuirà 
certamente la presenza alle ga¬ 
re di numerose autorità citta¬ 
dine e personalità del mondo 
sportivo, le quali hanno già 
provveduto ad inviare ricchi 
premi. Fra i tanti doni messi 
m palio ricordiamo le coppe del 
ministro dello Sport e Turismo, 
del sindaco di Roma, del presi¬ 
dente dell’ENAL, del Corriere 
dello Sport, del presidente del¬ 
la STEFER. del presidente della 
Provincia, dell’assessorato allo 
Sport del Comune di Roma 

Riportiamo il programma 
completo del Tomeo; 

1 luglio - ore 21.15: 

STEFER-ABETE 

2 luglio - ore 21.15: 
ALMAS-Tor di Quinto 

3 lugl io - ore 21.15- 
ABETE-Vedettes Quarticciolo 

6 luglio - ore 21.15' 

Tor di Quinto-Bettini Quadraro 

8 lu glio - ore 21.15- 
STEFER-Vedettes Quarticciolo 

9 luglio - ore 21.15: 
ALMAS-Bettini Quadraro 

L’U luglio si disputerà la 
- finalissima - tra le squadre 
prime classificate nei due gi¬ 
roni per l’assegnazione del pri¬ 
mo e secondo posto. 


L’apporto delle 127 Agenzìe 
Generali dell'Istituto Nazionale 
delle Assicurazioni e quello del¬ 
la produzione centrale hanno 
consentito di raccogliere e per¬ 
fezionare, nel 1963. 380 593 con. 
tratti di ass.curazione sulla vi¬ 
ta e di capitalizzazione, per un 
importo di L 332 860 565 694 tra 
capitali assicurati o rendite ca- 
p.talizzutc. 

Questa nuova ingente produ¬ 
zione, quanto at capitali assi¬ 
curati la più elevata nei cin¬ 
quantuno anni di operosa esi¬ 
stenza deiristituto. aggiunta al 
portafoglio complessivo in vi¬ 
gore al 1. gennaio, ha fatto si 
che il portafoglio stesso regi¬ 
strasse al 31 dicembre 1963 una 
consistenza d: 1664 026 916 000 
lire, la pi» alto finora raggiun¬ 
ta dall'INA. Questo notevole 
importo d: L. I 664 miliardi di 
capitali e rendite assicurati co¬ 
stituisce l'insieme degli impe¬ 
gni a scadenza di 5 421 429 con¬ 
tratti di assicurazione sulla vi¬ 
ta. di cui 3 423 337 stipulati di¬ 
rettamente con TINA 

In dipendenza degli anzidet- 
ti contratti, gl: assicurati han¬ 
no versato all’INA nel 1963 
L. 65 834 488.716 di premi. Per 
contro, agli assicurati che nel 
1963 hanno maturato ì loro di¬ 
ritti. TINA ha compless.vamen- 
te \ersato L 27.761 634 555 ed 
ha segnato in bilancio, ad in¬ 
cremento delle riserve mate¬ 
matiche quale suo debito verso 
gli ass. curati per impegni a 
maturare, un importo di Lire 
39 108 524 358 Le riserve mate¬ 
matiche lorde, cosi incremen¬ 
tate, hanno raggiunto al 31 di¬ 
cembre 1963 la rilevante cifra 
di lire 31S S33 793.944. 

L'Istituto ha registrato tra le 
sue entrate il reddito netto del 
patrimonio in L. 20 miliardi 
495 663 300. 

Per contro, tra le uscite, ol¬ 
tre le somme attribuite agii as¬ 
sicurati mediante diretta corre, 
sponsione per impegni g<unti 
a maturazione o mediante ac¬ 
cantonamento nelle riserve ma. 
temat.che per impegni matu¬ 
randi. sono comprese le spese 
complessive di produz'one. di 
incasso e di gestione, per un 
ammontare di L. 16 mil.ardi 
Ò4 2 734 906 

Le disponibilità derivanti 
dall'incremento delle riserve 
matematiche, nonché dal rien¬ 
tri e dai redditi patrimoniali, 
hanno conscauio di esplicare 


nel corso dei 1963 una cospi¬ 
cua attività di investimento e 
di finanziamento, per un impor¬ 
to di L. 75 75J 373 096. Tra le 
forme di investimento hanno 
avuto particolare considerazio¬ 
ne quelle che si rivolgono alla 
realizzazione di opere che co¬ 


munque interessano l’economia 
nazionale: i soli mutui a Co¬ 
muni. Province, Consorzi di 
Bonifica hanno assorbito quasi 
22 miliardi di lire. Un ulterio¬ 
re. consistente incremento è 
stato dato anche al patrimonio 
immobiliare, con acquisti e co- 


0 esercizio 

1962 1963 Aumento 

(in miliardi % 
di Urei 

311,4 332.9 6 9 

473,6 I 661,0 12,9 


57,9 65.8 13 6 


309.7 348,8 12 6 


— 6.5 
H.7 


L’INA dal 50° al 51 


Produzione diretta dell'esercizio 
Capitali e rendite assicurati 
Portafoglio complessivo al 31 dicembre 

Cap tal: e rendite assicurati 

Premi di eompetenza dell'esercizio 

(al lordo delle cessioni In riassicu¬ 
razioni. esclusi accessori) 

Riserve matematiche complessive al 
31 dicembre 

Incremento delle riserve matematiche 
nell'esercizio 

Pagamenti agli assicurati (complessivi) 

Investimenti patrimoniali 

— effettuati nell eserc.zio 

— situazione al 31 dicembre 

Reddito netto drgli investimenti 

Riserve patrimoniali (dopo attribu¬ 
zione utili di esercizio) 

Utile netto di esercizio 


Comunicato agli assicurati dell INA 

Agli assicurati dell'Istituto Nazionale delie Assicurazioni 
e stata assegnata, a t.tolo d. partecipazione agli utili del- 
i'eserciz.o 1963. la somma d, L 1 213 740445 Per effetto d; 
d*uta assegnaz.one. ie polizze in vigore ai 31 dicembre 1963. 
purché rimangano in pieno vigore per ii capitale previsto 
inizialmente fino alla normale scadenza o (ino alla morte 
deli'ass.curato, saranno maggiorale a far d3ta dal 1° genna.o 
J9b4 come segue 

1» le polizze del portafoglio italiano ed estero, ordinarie 
e popolari, con esclus one delie rendite vitalizie immed.ate 
e delle forme :n capitalizzazione pura o abbinate, nella misora 
del tre per mille; 

2) le polizze delle forme in caso vita, le temporanee in 
ca«o di morte e le forme collettive in generale, del portafoglio 
tal.ano ed estero, nella misura dell'ano e mezzo per mille. 

Agl; ass curati dell Istituto Nazionale delle Asstcuraz on. 
che i quider.inrio le loro polizze (escluse quelle .n caso di 
morte), per scadenza o per s.mstro. tra il 1* luglio 1964 e 
.i 30 g.ugno 1965, purché m vigore da almeno tre ann,. saranno 
gratuitamente liquidati, quale premio di fedeltà, special; 
cap.tali e rendite supplementari, secondo le modalità e le 
m.sure indicate nell'apposita tabella, della quale c ascuno puoi 
prendere visione presso le Agenzie Generali e le rispettive Subì 
Agenz.c 

A titolo di maggiorazione di cap.tali e rendite per ass cu- 
raz orn stipulate prima del 31 dicembre 1945. di p.irtecipaz or.»- 
agl. utili d: eserc z.o e di premio di fedeltà, sono state già 
gratuitamente assegnate agli assicurati deli'lst.tuto Naz onai»* 
delle Assicuraz.om 

oltre lire 11.SOO.OOO.OOO. 




struzioni dirette di nuovi edi¬ 
fici per un importo di oltre 
19 miliardi. Con i nuovi in¬ 
vestimenti. le attività patrimo¬ 
niali al 31 dicembre avevano 
raggiunto l’ammontare di 374.551 
milioni di lire. 

n 51° esercizio dell’Istituto 
Nazionale delle Assicurazioni, 
nonostante la non favorevole 
congiuntura estrinsecatasi so¬ 
prattutto con un’eccezionale 
lievitazione degli oneri di ge- 
stione. ha fatto conseguire un 
utile netto di L. 2 935 405 341. , 

Queste le cifre più rappre¬ 
sentative del primo anno del 
secondo mezzo secolo di vita 
deUTstituto Naz»onale delle As- . 
sicurazoni. quali figurano nel 
bilancio 1963 e nelle relazioni ' 
approvati dal nuovo Consiglio 
di Amministrazione dell’Ente 
nella sua prima adunanza, te¬ 
nuta LI 30 giugno c a. e presie- , 
duta dal Prof. Avv. Francesco 
Santoro PassareLli. confermato 
nella sua carica. Il Consiglio di 
Amministrazaone. rilevando lo 
impegno posto da tutti 1 colla¬ 
boratori dell’Istituto per il rag¬ 
giungimento di risultati vera¬ 
mente soddisfacenti, sia consi¬ 
derati in rapporto all’andamen¬ 
to del mercato assicurativo In¬ 
terno ed internazionale, sia vi¬ 
sti nel contesto dell'andamen¬ 
to economico generale del Pae¬ 
se. ha inteso di rivolgere il suo 
grato riconoscimento a tutti co¬ 
loro — Dirigenti. Agenti Gene, 
rali. Produttori. Impiegati — 
che. sotto la guida del Diretto- - 
re Generale DotL Carlo Casa¬ 
li. validamente coadiuvato dai 
Vice-Di rettori Generali, ne so¬ 
no stati gl* artefici. 

11 Cons.glio di Amministra- 
z»one ha altresì deliberato di 
destinare l'utile. In conformità 
delle disposizioni deli'art. 54 
de! T U. delle leggi sulle assi- 
curaz.om private e degli artt 23 
e 24 dello Statuto organico, 
i Dell’utile netto residuale di 
L 2 427 480 890. una metà, cioè 
L 1 213 740 445. è stata attribuì, 
la a titolo di partecipazione 
agli assicurati e l'altra metà * 
al Tesoro dello Stato. 

Il Consiglio di Ammlnistra- 
z.one ha infine deliberato di 
estendere agu ass.curati che, 
ille condiz.oni previste, liqui- 
derann») !c loro polizze tra il 
l 3 luglio 1964 e il 30 giugno 
1965. «1 premio di fedeltà iat:- 
tu.to in occasione dclTapprova- 
’. az ont del bilancio 1NB. ' i 
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i/e/ cnte/mr 
brasiliano 

« Ganga Zumba », di Carlos Diegues: il 
viaggio verso la libertà di un gruppo di 
schiavi • Buoni cortometraggi italiani 


Dal nostro inviato 

PORRETTA TERME 30 

Il giovane cinema brasiliano 
ci aveva già colpito, a Cannes, 
per la sua prepotente fisiono¬ 
mia nazionale-popolare, testi¬ 
moniata da Siccità di Nelson 
Pereira Dos Santos, e da li Dio 
nero e il Diavolo biondo di 
Glauber Rodici, che vedremo 
entrambi anche (pii a Porret¬ 
ta; la sanguigna vitalità dei 
registi di Rio ha ricevuto ul¬ 
teriore conferma, ieri sera, 
dalla proiezione di Ganga Zum¬ 
ba il cui autore, Carlos Die- 
gues, ha voluto attingere ali¬ 
mento, anche lui, alla storia 
e alla leggenda del suo paese. 

Slamo nel XVII secolo, du¬ 
rante il lungo dominio colo¬ 
niale del Portogallo: gli schia¬ 
vi di origine africana faticano 
e gemono sotto la frusta dei 
proprietari; nel buio della lo¬ 
ro esistenza, • brilla una debole 
luce di speranza: fra le mon¬ 
tagne che fanno da sfondo al¬ 
le immense distese di canne 
da zucchero, gruppi di negri 
sfuggiti al duro dominio feu¬ 
dale hanno edificato un Ubero 
regno, e sfidano con le armi 
alla mano la violenza dei loro 
persecutori. Ganga Zumba nar¬ 
ra il lungo c periglioso viag¬ 
gio di alcuni fra quei ribelli 
dalia pelle scura (uno dei qua¬ 
li sembra predestinato ad ere¬ 
ditare la podestà sui suoi com¬ 
pagni) verso la quasi mitica 
regione di Palmares: atti di co¬ 
raggio e atrocità giustificate da 
una millenaria sofferenza, slan¬ 
ci di solidarietà, d’odio e di 
amore, costellano la dolorosa 
marcia che solo per qualcuno 
si concluderà felicemente; ma 
la tregua sarà brewe giacché 
l’indipendenza conquistata do¬ 
vrà essere difesa giorno dopo 
giorno, accanitamente. L’anda¬ 
tura dell’opera é solenne, gra¬ 
ve, spaziosa; il testo nutrito, e 
talvolta turgido, di riferimenti 
magici e rituali, concede largo 
margine al folclore; la coscien¬ 
za di una lotta che presuppone, 
almeno come prospettiva idea¬ 
le, moderni (o forse antichissi¬ 
mi) concetti di uguaglianza c 
di colleganza, si complica de¬ 
gli stimoli e dei freni di un 
erotismo forsennato. .La salda¬ 
tura tra l’individualità del per¬ 
sonaggi. quelli femminili so¬ 
prattutto, e la coralità del tema 
non è sempre raggiunta; si di¬ 
rebbe altresì che. nell'esempll- 
ficare i momenti più spietati 
della battaglia senza quartiere, 
Diegues non abbia respinto do¬ 
vunque la suggestione del sen¬ 
sazionale o del romanzesco. 

Ma, pur con queste riserve. 
Ganga Zumba si impone pro¬ 
prio per la monumentalità del¬ 
l’assunto, per la veemenza fi¬ 
gurativa, per il clamore dei 
timbri; che rispondono, tutti, 
alle caratteristiche originali, 
specifiche di una cultura e di 
una civiltà. La cinematografìa 
del Brasile, insomma, si offre 
con un suo volto inconfondibi¬ 
le anche se accoglie la lezione 
di esperienze ad essa partico¬ 


larmente affini, come quella 
dell’età d'oro del cinema so¬ 
vietico E, giacché argomento 
della Mostra è la libertà, biso¬ 
gna pure aggiungere che si 
tratta, in ogni caso, per Ganga 
Zumba. come per gli altri ana¬ 
loghi prodotti, di realizzazioni 
a basso e bassissimo costo, nel¬ 
le (putii l'apporto intellettua¬ 
le supera di molto, per fortuna, 
la consistenza finanziaria della 
impresa. 

Questo pomerìggio è stata di 
turno la Polonia, con I loro 
giorni quotidiani, di Alexander 
Scibor-Rylsky: resoconto pate¬ 
tico di una crisi coniugale, di 
una fugace avventura, di una 
riconciliazione difettosa; nel 
quale, al di là del corretto me¬ 
stiere certificato dal regista 
(sceneggiatore e scrittore al 
suo primo cimento dietro la 
macchina da presa) non è dato 
cogliere molto di più significa¬ 
tivo 

Mentre la retrospettina deila 
« nouvelle vaglie - prosegue, 
stamane ci è stato proposto un 
bel mucchio di cortometraggi 
nostrani, concorrenti ai Nastri 
d’argento ( }>er i! migliore re¬ 
gista e per il miglior produt¬ 
tore). che verranno assegna¬ 
ti, domenica prossima, da una 
giuria di giornalisti cinemato¬ 
grafici Abbiamo l'impressione 
che la brutta fama dalla qua¬ 
le il documentarismo italiano 
è perseguitato, causa la volga¬ 
re paccotiglia favorita da una 
legge assurda, sia per larga par¬ 
te Immeritata. Una buona mez¬ 
za dozzina, per lo meno, delie 
cose che abbiamo visto qui, so¬ 
no di ottimo livello Citiamo al¬ 
la rinfusa: Una città per vive¬ 
re di Ennio Lorenzini (quello 
di Edili), che affronta con buon 
piglio polemico e stringatezza 
espressiva le drammatiche que¬ 
stioni connesse alla speculazio¬ 
ne edilizia a Roma; Vajont. di 
Luigi Di Gianni, una rievoca¬ 
zione accusatrice ‘ e mordente 
dell’immane tragedia; Stemma¬ 
ti di Calabria, di Mario Carbo¬ 
ne: un pungente ritratto dei 
superstiti baroni del Mezzo¬ 
giorno. cui (strabiliamo nello 
apprenderlo) si è voluto nega¬ 
re ora il » premio - statale; In¬ 
dulgenza plenaria di Alfredo 
Leonardi, che denuncia con ef¬ 
ficacia le sopravvivenze del 
fascismo nelle strutture e nel 
metodi delle classi dirigenti. 

La prevalente ispirazione so¬ 
ciale di queste o pere non osta¬ 
cola, anzi incrementa le stesse 
ricerche stilistiche; ne sono pro¬ 
va. ad esempio. Le immagini 
di Vittorio Armentano, col suo 
garbato contrappunto fra la vi¬ 
ta, diciamo cosi, pubblica e 
quella privata di un bambino; 
e il più spericolato e avang uar- 
distico La stupidità degli dei, 
di Sergio Tau. E c'è chi dimo¬ 
stra già una sottile vocazione 
di narratore, come Agostino 
Bonomi, che in Rapporto fami¬ 
liare 1063 riflette con arguzia, 
dentro un piccolo specchio do¬ 
mestico. la - incomunicabilità - 
fra due generazioni. 

Aggeo Savioli 


STET 


ACCADEMIA ! FILARMONICA 

* Domani concerto in - giardino. 
Alle 21.30 tagliando n 28,-SuJa- 
ta Asoka danzatori indiani. ‘ 

CASINA DELLE ROSE . 

Alle 21,45 gran varietà con Ali¬ 
ghiero Noschese. rivista Luska 
e attrazioni Presentano Pietro 
De Vico e Franvoise Doucet. 
Festivi familiare alle 18,45. ' 
FOLK STUDIO (Via G. Gari¬ 
baldi 53) 

Fino a sabato alle 22. Babato 
alle 17 per 1 giovani, domenica 
' alle 17.30: musica classica e fol- 
klorlstica, jazz, blues, splrituals 
FORO ROMANO 
Suoni e luci alle 21 in italiano, 
inglese, francese, tedesco. Alle 
22,30 solo in inglese. 

NINFEO DI VILLA GIULIA 
(Viale Belle Arti tei. 389150) 
Alle 21,30 spettacoli classici 
con: « E... cosi si giocava al- 
I amore » di Lasca-De Halle.e 
Anonimo con M Quattrini. G 
Platone. D D’Alberti. F. Sa- 
bani, D. Biagio. G. Liuzzi. 
Regia Giorgio Banditi!. Grande 
successo » 

PALAZZO DELLO SPORT - 
EUR 

Alle 21,30" « llolldaj on Ice » In 
rivista americana sul ghiaccio 
' con numeri completamente 
nuovi. Oggi Enal 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21,30: « Cimine alibi iter 
un omicidio « di Giuseppe Zito 
GOLDONI (Tel 561.150) 

Venerili alle 21.30 recital di 
canti folkloristiei. ballads, spi¬ 
ritual». 

SATIRI (Tel 5G5.325) 

Alle 21,30 Estivo di prosa n 
prezzi popolari con" « E* tutta 
una morra » di Mazzucco; « Dol¬ 
ly Il gatto c rimbianchino » di 
Tritio, « I,"amore e cicco » di 
Bcrtoli con A Lelio, G Don- 
nini. T. Sciami N HiviC. D. 
Corrà. Regia Paolo Paoloni. 
STADIO DI DOMIZIANO 

• AL PALATINO 

Domani alle 21,30 spettacoli 
classici con La Mandragola di 
N. Machiavelli con Sergio Tofa¬ 
no. Mario Scaccia, Giusi Raspali! 
Dandolo. Franca Maresa. Mari¬ 
sa Belli. Renato Campese. San¬ 
dro Dori Regia S Tofano. 
VILLA ALDOBRANDINI (via 
Nazionale • v Mazzarino) 
Prima alle 21.30. decima Estate 
romana di Chereo Durante. 
Anita Durante. Leila Ducei e 
Enzo Liberti, Luci.ma e Mar¬ 
cello Prando, Poppino Marchi. 
Alba Cardilli. con" « I ligi! de¬ 
gli antenati « commedia bril¬ 
lante di Achille Saitta Regia 
E Liberti. (Tel (>82«)5fi). 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame l'nussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
•alle 22 

INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazh ni • Ristorante - Bar • 
Parcheggio 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713 3061 
L'uomo senza paura, con Kirk 
Douglas e rivista Vollaro 

(VM 16) A 4 . 4 . 
LA FENICE (Via Salaria 35) 
I.a bandiera sventola ancora c 
rivista Baraonda di donne A 4 
VOLTURNO (Via Voituinoi 
Donna d’estate, con J. Wood- 
wnrd e rivista Breccia DR 44 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352 153) 
Attacco In Normandia, con F 

Sinatra DR 4 

ALHAMBRA (Tel 783.792) 
Terra lontana, con J. Stewart 

A 4 

AMBASCIATORI (Tel 481 570 1 
L'amore C una cosa meravigliosa 
con J. Jones 8 ♦ 

AMERICA (Tel 536 188) 

Il prigioniero di Zeuda, con S 
G ranger A 4 . 

ANTAKES «Tei 890 947) 
Mezzogiorno di fuoco, con Gary 
Cooper (alle 16.30-18.40 - 20.40 - 
22.50) DR 444 

APPIO (Tel 779 638) 

Fammi posto tesoro, con DorU 
Day S 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON lei 153 230) 
Rassegna Greta Garbo: Ninntch- 
ka, con G- Garbo SA 4 

ARLECCHINO i lei 358 h.i4) 

8e permettete parliamo di don¬ 
ne. con V Gassman (alle 16.30- 
18.30-20.45-23) (VM 18) SA «4 
ASTORI A (Tel 879 245) - 
Il silenzio, con I. Thulin 

(VM 18) DR 444 
AVE NT INO «lei o72 137) 
nilly Kld (furia selvaggia) con 
P. Newman (ult 22,45) A ♦ 
BALDUINA (Tel 347 592) 

Il marito, con A. Sordi C ♦♦ 


BARBERINI (Tel. 471.107) ^ 

Doppio gioco a ScotUnd Yard. 

con N. Patrick (alle 16.45-18.30- ■— ■ _r~i_ 

20.40-23) Q 44 M ^ ^ A 

BOLOGNA (Tel. 420.700) ' M V 

li braccio sbagliato della legge 

• con P. Seller» 8A ♦♦ . 

BRANCACCIO (Tel 735 255) ' ’ 

Il braccio sbagliato della legge . '• 

con P. Sellerà 8A 44 , .... , . 

CAPRANICA «Tel 672 465) ‘ '• 

Il sentièro del disperati (alle > 

■16-18-45-20,45-22.45) - - - • : ._ 

CAPRANIGHE ITA (672.465) . 

Chiusura estiva , HT 

COLA Di RIENZO (350.584) 

< Fammi posto tesoro, con Doris 
Day (alle 16.30-18.15-20.25-22.50) 

8 4 

CORSO (Tel 671 691) _ _ —1 

Sfida .ill’O.K. Corrai con Buri 
1 Lancaster (alle 17.30-20-22.30) 

L 1200 A ♦♦♦ a m m m ulisse < rei 433 / 441 

EDEN < lei. 3 800 188) m — Pranzo di Pasqua, coi 

Magia d estale di W. Disney 8 ♦ ” L» sigia ohe appaiono aó- 9 tinelli 

EMPIRE (Viale Kegtna Mar- • ,« mo titoli del ttim • VENTUNO APRILE 
gherita • Tel 847 719» • corrispondono «ila se- * * 11 ,iU,ro ,, ‘‘ l rp - con E 

Una nulle movimentata, con S cuanie rtiu«mraiinn» n»r w 
-Mc-Laine 8 44 • ,eneH" c, “* mc ** ,one P er # VERBANO (Tel 8411 

EURCINE (Palazzo Italia al • • 1 * rp vw, “ 

l’EUR • Tel 5 910 900) # A - Awenturoao vittoria (Tei v?k ; 

iaRe'n is'l's **20 35° 22^15 ^' erZL ' U 1 • C “ Com;co » 1 tre moschettieri, co 

(aih 17-18.35-20.35-22.45^ , g ^ ^ DA = Disegno animato _ mongeot 

EUROPA (Tel 865 /36) • DO — Documentarlo , ^ , 

La donna clic visse due volte, DB - Drammatico _ 'IVr/t* V’UÌ 

coll K. Novak (alle 16.45-19.30- _ .. 4 III » 1^1 

22 , 45 ) G 44 4 ° ■ Giallo 

FIAMMA (Tel 471.100) m M s= Musicale * ACILIA (di Acilia) 

La dolce vita, con A Ekhetg * « _ 4 Le frontiere dell'oilii 

(alle 16-19,10-22.45) 4 s — oentimentala ^ Millanti 

l VM IR) Dlt 444 • SA a Satirico ’ _ ADR IALINE (Tel 33 

F, ^ M ^H. T T A B <Te !- ? 7 u 46 m™ 4 SM - Storico-mitologico * A ‘ 1,llorl 

The Thlrd Secret (alle 16.30- • 4 ANIENE 

18.20-20.10-221 m (I nostro gtudlst* sai Olm m I dannali e Filiformi 

GALLERIA (Tel 073 287) _ viene espresso nel modo 9 APOLLO 

Il vendicatore mascheralo con * seguente" • Nodi roventi a Tnkl 

G Madison A 4 4 % " 

GARDEN (Tel. 562 348) • - 

. Fammi posto tesoro con U Uav 4444 *= ottimo 

s 4 • 44 4 » buono 4 

GIARDINO (Tel. 894.946) m 44 =■ discreto • 

Furia del West, con P Foresi 4 «■ mediocrt m 

^ ^ • 

MAESTOSO (Tel 786.080) . VM li - vietató ai mi- 9 

IllRy Kld furia scl\uggia, con oor i *” anni 

P. Newman (alle 16.13 - 18,15 - • _ 9 

20.25-22.50) A 4 444444444444 

MAJESflC (Tel 674.908) 

Il marmittone con J. Lewis CORALLO ('lei 2 577 297) 

C 44 IJrsus gladiatore ribelle, con J. 

MAZZINI (Tel 351 942) Greci SM 4 

Due minuti per decidere, con CRISTALLO (Tel 481 33b) 

E Costantino G 44 Mutilili Rotigc, con J Fcrrcr 

METRO DRIVE-IN ( 6 O 3 Ol. 1 l) (VM 14) DIt 44 

Tre morti per Giulio (alle 20.15- DELLE TERRAZZE 
22,45) jl ballo delle pistole, con T 

Mfc I HOPOLITaN (089 400) Young A 4 

Piombo rovente, con B. Lati- DEL VASCELLO (Tel 588 404- 
eastei (alle 16.30-19-21-23) Splnnagign a Gibilterra, eon 

444 G. Barray G 4 

MIGNON (Tel 669 493) DIAMANTE (Tel. 295 250) 

Uragano su Val il (alle 16,30-18.30 n grande truiTalore, eon O W 


TIZIANO 

1 inio antico dclllno, 

Connors 

TRIONFALE 

Riposo - 
VIRTUS 
Riposo 


cdn C. 

A 4 


Àn k iM‘ 


ACILIA 

Le frontiere dell’odio, con Ray 
Millaml DR 4 

Iaukora v 


L’uomo della \allc, con George ^*10 X 


LUCCIOLA •' - *’ 

La storia di David, con Jcff 
Chandler x DR ♦ 

M E A ICO ' " , 

Prossima apertura ‘ ' 

NEVADA (ex Boston) 

. Boria (diario (Il un pazzo), con 
V. Prlec (VM 14) DR 44 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
„ La bella avventura, eon Robert 
Mitchum A 4 

ORIONE 

I.a spada Invincibile A 4 
PARADISO 

I II giardino della violenza 


A 4 

VERBANO (Tel 841 195) 

I tre volti della paura 

(VM 14) A 44 
VITTORIA (Tel o78 736» 

I tre moschettieri, con M. De- 
mongeot A 4 


ULISSE (Tel 433 744) RADIO 

Pruuzo di Pasqua, con E Mar- Chiuso per restauro . 
tinelli A 4 RIPOSO 


ENiUNO APRILE - Riposo ’ 

Il ladro del re, eon E Purdom S. CUORE 


Montgomery A 4 

CAST ElLO 

Il ladro del re. con E Putdoin 

, A 4 

COLOMBO 

Tamburi d’AfrUw. con F Ava- 

lon A 4 

COLUMBUS 

La valle del terrore A 4 

CORALLO 


4 . Un militare e mezzo 
REGI LLA 

in II delitto Dupré, con M Vlndy 

4 G 44 

TARANTO 

i- Riposo 

4 TIZIANO 

Il mio amico (lelftno. con C. 
. fonnors A 4 


t INUMA 


CONCEDONO 


444*4 

4444 

444 

44 

4 

VM li • 


> eccezionale 

> ottimo 
buono 
discreto 
mediocrt 

vietato ai mi¬ 
nori di 16 anni 




• • • • 


I (*rz<* visioni 

ACILIA (di Acilia) 

Le frontiere dell’odio, con R 
Millaml Dlt 4 

ABBIADINE (Tel 33U'212i 
I prigionieri dell’oceano G 44 
ANIENE 

I dannali e l'Inferno 
APOLLO 

Notti roventi a Tokio 

(VM 18) DO 4 

AQUILA 

Trapezio, con B Lancaster 

I)R 44 

ARENULA (Tel. 053.3UU) 
Chiusura estiva 
ARIZONA 
Riposo 
AURELIO 
Riposo 

AURORA (Tel 393 289) 

L'uomo della valle, con George 
Montgomery A 4 


Riposo / 

SALA SANTO SPIRITO 

Spettacoli tenti alt 

SALA TRASPONTINA 
Ti-Kujo e il suo pescecane, 
con D. Paniza - A 44 

SALA SESSORIANA 

Riposo 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI 

Riposo ■ 


Ursus gladiatore ribelle, con J OGGI LA RIDUZIONE AGI8 - 
Gteci SM 4 EN\L: Adrlaclne, Africa, Altieri, 

DELLE PALME \riel. Astra. Brancaccio. Bolli¬ 
li dubbio H ,M - Cristallo. Delle Terrazze, 

qellE lERRAZZE Euclide, Faro Fiammetta, Jolly, 

Il ballo delle pistole, con T ‘;. a . ‘ eblim Maestoso 

Voluti' A * Modernissimo sala A c sala li, 

nrtcpn ^ Niagara, Nuovo Olimpia, Orione, 

uuin buot'U Planetario. Pl.ua. Prima Porln, 

cetano* uoncDMo Rialto, Rosai. Sala l'mbcrto, 8a- 

ESEDRA - MODERNO Ione Margherita. Splendici, Sul- 

l 10 gladiatori, eon G. Izzo lami, Traiano di Fiumicino. Tir¬ 
reno. Tuseoh), Ulisse Verbano. 
TEATRI: Delle Arti, Ridono Eli¬ 
seo. Satiri. 


FELIX 

Riposo 


CORALLO (Tel 2 577 297) AwVto /Y , . atei 

Ursus gladiatore ribelle, con J. AVORiO lei 755 410) 
Greci SM 4 ' 11 meglio del cojote A 


20,30-22,50) 


Fisher 


MODERNISSIMO (Galleria S. DIANA (Tel. 780 146) 


SA 44 


CaPANNELLE 
Riposo 
CASSIO 
non peivenuto 
CASTtLLO ilei 561767) 

Il ladro del re. eon E Pii)doni 

A 4 

CENTRALE (Via Gelsa 6) 
Chiusura estiva 
COLOSSEO ilei 736.255) 
il segno del cojote A 4 

DEI PICCOLI 
Riposo 


Marcello . Tel 640 445) 

Sala A: I corsari del grande 


Il laccio rosso, di E Wallace DELLE MIMOSE (Via Cassia) 


(VM 14) G 


Illune, con T. Curtis 


Sala B: l/allld troppo perfetto, 
con P Sellerà G 4 

MODERNO-ESEDRA (Telefo¬ 
no 460.285) 

I 10 gladiatori, con G. Rizzo 


♦ DUE ALLORI (lei 278 847) 


AIToiidameiito della Vallali!, con 
J. Mills DR 4 


Giorni)'caldo a Paradiso Show DELLE RONDIN 
con M. Carotenuto (VM 14)A 4 Riposo 
ESPERIA ilei d 82 884) DORI A (Tel 317 4(19) 

Pippo. Pluto, Paperino allegri Attacco alla base spaziale A 


masnadieri 


MODERNO SALETTA 


SM ♦ ESPEKO del 893.906) 
•Rlflfl fra le donne 


DA , 44 EDELWEISS del. 334 905) 


F.ll.I. chiama Istarabtil, con B FOGLIANO (lei. 8 319 541) 


Corlez 

MONOIAL (Tel. 834.876) 


Caccia all’uonio. con E Rossi- 
Drago G 4 


Fammi posto tesoro, con D Day QlULiO CESARE (353 369) 


mcio ynpu ('Poi 75 tn 971 , * 6 traditore del campo cinque, 

NEW YORK (lei. 789.271) con P Newman I)R 4 

Attacco in Normandia con F. UA r>i cm 
S inatra (ult. 22,50) DR 4 

NUOVO GOLDEN (755 9921 HOLLYWOOD (Tel 299 851) 

Il marmittone con J. Lewis HOLLYWOOD ( lei 2y» Hai > 

£ La frustata, con It. \\ ulntark 

PARIS (Tel 754.366) imdfph t t*i onn ufi 

Il guanto verde tTe1 ’ 29085 

PLAZA (Tel 681.193) lf j“PV!. 0 n ,~, ol =«-. 4 u' 

Confetti al pepe con S. Signoret ^ e .‘ ,, 

(alle 16.30-18,30-20.30-22.50) Oklnaua, con R \\ 1 

QUATTRO FONTANE * dele- ,T ^ l : ,A (Tel - E 46 ,»; 3 !!! 
fono 470.265) jql/y C 

L’asso nella manica, con Kirk ,, .•>. 

Douglas DR *44 1 ^unn^lr 

QUIRINALE (Tel 462 653) J -«,i -mi. 


IMPERO (Tel. 290.851) 

Riposo 

INDUNO (Tel. 582 495) NASCE' 

Okinawa, con R Widmark Riposo 

A 4 NOVOCINE (Tel. 586.235) 
'ALIA (Tel. 846 030) Riposo 

oklnaua con R. Widmark DR 4 ODEON (Piazza Esedra 6. 


Lotta tra giganti, con F. Gon¬ 
fi 4 za Ics (VM 18) DR 4 

41) ELDORADO 

Rossi- in famiglia si spara, con Lino 
G 4 Ventura SA *4 

>0) FARNESE (Tel 564 395) 

cinque, Arcipelago in (lamine A * 

DR 4 FARO del a‘29 7MU) 

Il gigante, con J. Dean I)R -4 
IRIS del 863 a3H) 

)51) Il conquistatore di Corinto, con 

idmark G. M Canale SM 4 

Ult * MARCONI del 740.7yO) 

Passo Oregon, con J. Ericson 

A 4 


JOLLY 

Il messaggero del diavolo, con 
L. Chaney jr. A 4 


iuiniiini.b nei lut ujoi ,<l„i >11111 -lim 

I.a saga dei Comanchcs con D. 'dei- 880.203) 


Andrew» A ♦ 

QUIRINETTA (Tel 670.012) 
Irma la dolce con S. Me Laine 
(alle 17.30-UI.50-22.50) 

(VM 18) SA 44 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 


Riposo 

LEBLON (Tel 552 344) 

I leoni di Castlglia A 4 

MASSIMO del. 731.277) 
Uunny coniglio dal fiero clpi- 


La turbi di Ercole, con Bob 
’f* Harris SM 4 

♦ ORIENTE 

Taras Uulba, con H Baur 

A 44 

OTTAVIANO (TeL 358.0o9) 

♦ I Ire del West A 4 

. PERLA 


Hip- >So 


ini/iv vi 1 « » ili. fui-jvuj iLicrtf a fi A 

li dottor Stranamore. con Potei B° 8 t°n) 


Seller» (ult 22.50) SA 4444 
REALE (Tel 58023) 

La vergine di cera con B. Kar- 
loft (ult. 22,50) (VM 14) DR 4 
REX (Tel 884 105) 

La ballata del boia, con Nino 
Manfredi (VM 18) SA 444 
RITZ del 837.481) 

La vergine di cera con B Kar- 
lofl (VM 14) DR 4 

RIVOLI (Tel 460883) 

Potenti e dannati (alle 17,30- 
19.15-20.50-22.50) 

ROXY t lei 879 504) 

Sentiero dei disperali (alle 
16.30-18.55-20.55-22.50 ) 

ROYAL del 779 349) 

La conquista del West (in cine¬ 
rama) (alle 15-18,30-22.15) DR 4 
SALONE MARGHERITA 
Cinema d’essai : Il quartiere 
del lillà, eon P. Brasseur 

DR 444 

SMERALDO (Tel. 351 581) 

Il silenzio, con J Thulin 

(VM 18) DR 444 
SUPERCINEMA (Tel 485 498) 


«A 44 PLANETARIO (Tel. 489 758) 

I cugini, con G. Blain DR 4 


Horla.(dlarlo di un pano), con p LAT lNO , | e j Zl 3 314) 


V. Price (VM 14) DR 
NIAGARA (Tel 0 273 247) 


Il mistero del Talco, con H. Bo¬ 
gare G 444 


II guascone, con G. M. Canale p rt , MA porta (T 7 819 1361 


A 4 

NUOVO 

Storia di Cristine Kceler. con 
J. Buckingam (VM 18) DR 4 
NUOVO OLIMPIA 
Cinema selezione : Svegliami 
quando ( fluito 
OLIMPICO del 363 H391 
Il laccio rosso, di E Wallace 

(VM 14» G 4 
PALAZZO (Tel 491 431) 


E! Grlngo, con J. Pnyne A 4 
PRIMAVERA 
Riposo 
REGILLA 

Delitto Diiprc, con M- Viady 

G 44 

RENO (già LEO) 

I tre spietati con R Harrison 

A 4 

ROMA tTe! ?33 868) 


7 . 1 . V .. I n H cucciolo, con G. Peck S 4 

rfemlni S «m R SALA G M B E R f O 1 1 674 753) 

ALLAUIUM (Tel 555 131) C , a, ntVn‘ UraBa, " , • CO ” E V C °' 

m SrMa f n« c,, i’ T i-t i a NON (Tel. 789 302) ‘ 

ARIOLI ^ ^ *' a Jr,,sla npra - con f St John 

...... ................ " 4 


Fleming SM 4 

PALLAUIUM (Tel 555 13!) 

La locanda della sesta felicità, 
di 1. Bergman DR 4 

PARIOLI 
non pervenuto 
PRINCIPE ilei. 352 337) 
Missione segreta, con S. Tracy 

A 44 

RIALTO (Tel 670 703) 
Casablanca, con I. Bergman 


Sale parrorehiali 


j • p.nwiiiL.iun 1 1 ci ’i.in 1 I)R ▲ a 

Disperati 1 della gloria (alle oiimiMn 

ic tn ta «c on ha ait nuoniu 


TREV| I8 ( 4 Tel°ÌB89 , dl9) Cavalcata dei dodici DA 4 

TREVI (lei. b89bl9) SAVOIA del 865 923) 

*frI> ok^i, nomini, run S Loren »., ..^1 _ j_ u_ • — _ 

(alle 1R-18 05-20.25-23* SA 444 J-onP lLn er s S ' - SA 44 

V ‘ GN ,? . CLARA , (TCl SPLENDID (Tel 620 205) 

Desideri d estate con G Fer- 1T __ fl>ctfl#A __ 

* « * zi i „ <■» « q in nn gn nn Una il o ai efii C3 q estate^ co 

zcttl (alle 17-19,10-20.50-22,45) ivm i 


Una domenica d’estate, con R 


ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA 

Riposo 

BELLARMINO 

Riposo 

BELLE ARTI 
Riposo 


ji,» a . Vianello i«»i i«i ». ▼ — -—- — - „ 

(VM I4t S 4 STADIUM (Tel. 393.28U) k,n mbMr ‘ 

SULTANO (Via di Forte Bra- COLUMBUS 
Visioni vetta - Tel 6 270 352) La vaHe d| 

Agguato delle cento frecce, con c 

80.718) l" Darnell _ .A 4 n**' 0 *™ c 


(VM 16) C 4 COLOMBO 


Sccotule visioni 


SOCIETÀ’ FINANZIARIA TELEFONICA - per Azioni 

. Sede Legale: Torino - Direzione Generale: Roma 
Capitale Sociale L. 160.000.000.000 

PAGAMENTO DIVIDENDO 
ESERCIZIO 1963-1964 

A seguito delle deliberazioni dell’Assemblea Ordinaria degli Azionisti del 26 
giugno 1964, a partire dal 6 luglio 1964 sarà posto in pagamento presso le Casse 
Sociali di Torino (Piazza Solferino, 11) c di Roma (Via Arcangelo Gorelli,’ 10) e - 
presso le sottoindicate Casse incaricate, il dividendo dell’esercizio 1963-1964 in 
ragione di L. 150 (centocinquanta) lorde per ognuna delle n. 80.000.000 di azioni 
in circolazione. . 

L’importo di (ale dividendo, pagabile contro ritiro della cedola n. 75, sarà 
assoggettato, salvo i casi previsti dalla Legge, alla ritenuta della imposta cedolare 
nelle misure stabilite dal Decreto Legge 23-2-1964 n. 27 convertito nella Legge 
12-4-1964 n. 191 e quindi Tarioutsta incasserà per ogni azione L, 142,50 o L. 105 
a seconda che opti per la trattennta «del 5 o del 30 Ve. In qaest’nftimo caso le 
cedole n. 75 potranno essere esibite anche separatamente dai rispettivi titoli. 

Casse incaricate: . 

Banca Commerciale Italiana - Credito Italiano - Banco di Roma - Banco di 
Napoli - Banco di Sicilia - Banca Nazionale del Lavoro - Istituto Bancario San 
Paolo di Torino - Monte dei Paschi di Siena - Banca Nazionale dell’Agricoltura - 
Banco di Santo Spirito - Banco Ambrosiano . Banca d’America c d’Italia - Credito 
Commerciale - Banca Provinciale Lombarda - Banca Toscana - Banca Cattolica del 
Veneto - Credito Romagnolo - Credito Varesino - Banco Lariano - Credito di Ve¬ 
nezia e del Rio de la Piata - Banco di Chiavari e della Riviera Ligure - Cred'to 
Lombardo - Banca Mobiliare Piemontese - Banca dì Credito e Risparmio . Banca 
di Legnano - Banca Gaudenzio Sella & C. - Banca Torinese Balbis & Gugliel- 
mone - Banca Anonima di Credito - Banca Passadore & C. - Banco San Marco - 
Banca Piemonte - Società Italiana di Credito - Banche partecipanti all’Istituto Cen¬ 
trale di Banche c Banchieri - Banca Popolare di Novara . Banca Popolare di Mi- 
, lano - Banca Popolare di Bergamo - Banca Mutua Popolare di Verona - Banca 
Popolare di Padova e Treviso - Banca Popolare di Lecco - Banca Popolare di Luino 
e di Varese - Banca Popolare del Polesine - Banche associate all’Istituto Centrale 
delle Banche Popolari Italiane - Cassa di Risparmio delle Province Lombarde - Cassa 
dì ’ Risparmio di Torino - Cassa di Risparmio di Roma ♦ Cassa di Risparmio di 
Firenze - Cassa di Risparmio di Verona, Vicenza e Belluno - Cassa di Risparmio 
di Genova - Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo - Cassa dì Risparmio in Bolo¬ 
gna - Cassa di Risparmio di Venezia - Cassa di Risparmio di Trieste - Cassa di 
Risparmio della Marca Trivigiana - Cassa Central* di Risparmio V. E. per le Pro* * 
Vince Siciliane . « Invest • Sviluppo e gestione Investimenti Mobiliari s.p.a. Milano. 

x IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


Tamburi fl’Africa. con F. Ava- 
lon A 4 


AFRICA (Tel 8 380.718) L Darncl! 

L’ammazzajcij;anti A 44 TIRRENO (Tel 573 091) 

AIRONE riti 727.193) L’ultlmn treno da Vienna, con 

Maciste gladiatore di Sparta _ 8 - Taylor DR ■ 4 

SM 4 TUSCOLO (Tel 777 834) 
ALASKA I-i storia di David, con Jeff 

Il forte del disperati, con J. Chandler DR 4 

Harden DR 4 

ALBA (Tel 570 855) 

Baionette In canna A 4 Hllfll/f) ftlll 

ALCE (Tel. 632.648) IVIIUVU VlR 

La frustata, con R. Widmark m MMaawr a 

dr 4 A PUHTE V 

ALCYONE (Tel 8 360 93Ut 
Le cinque mogli dello scapolo. fyiàlp M? 

con D. Manin SA 4 V*'OlG ite 

ALFIERI tTel 8 360.930) Oggi alle ore 2 

» corte di levrieri. 

Manfredi (VM 18) SA 444 

ARALDO «•imiiiiiimimmiiii 

Isola nel sole, con J. Mason 

DR 44 

ARGO (Tel. 434 050) 

Vn amore splendido, con D. 

Kerr S 4 

ARIEL »Te! 530 521) 

I draghi del West, con J. Lard 

A 4 

ASTOR (Tel 7 220 409) 

Veneri proibite (VM 18) DO 4 
ASTRA « I et 848 326) 

Parigi nuda (VM 18) DO 4 
ATLANTIC «Tel 7 6IU656) 

Missione segreta, con S. Tracv 

A ♦♦ 

AUGUSTUS (Tel 655 455» 

II traditore al campo cinque, 

con P. Newman DR 4 

AUREO «lei 880 606) 

Iji tigre del sette mari, con G. 

M. Canale A ■ ♦ 

AUSONIA «Tel 426.160) 

I commandos A 4 

AVANA ilei 515 597) 

Prima linea chiama commandos 

DR 4 

BELSITO «Tei 340 887) 

Avanzi di galera, con E Co¬ 
stantino G 4 

80110 1 Tel 8 31(1 198) 

II trono nero, con B Lancaster 

A 4 

BRASIL (Tel 552 3501 
Addio alle armi, con J Jones 

DR 4 

BRISTOL (Tel 7 615 424» 

Il cavaliere de! mistero, con A 
Ladd A 4 

BRUAOWAY Ilei 215 74U) 

A casa dopo l’uragano, con R 
Mitchum S 4 

CALIFORNIA (Tel 215 266) 

I fratelli di ferro A 4 

ONESTAR ilei / 89 242) 


» » «w vii v vi tu wi a- _ ., , , ___ % A 

vetta Tel 6 270 352) d^lLE PROVINCE 

Agguato delle cento frecce, con „ , E PROVINl ' fc 

L BS Darnell A 4 1 1 

IRRENO (Tel 573 091) D D £ M „ A , rV » .. 

L’ultimo treno da Vienna con c h%, v ?rtc <lC dannat 1 ♦ 

R. Taylor DR 4 EUCLIDE 

USCOLO (Tel 777 834) , - a leggenda d! Robin Hood.con 

La storia di David, con Jeff * 

Chandler DR 4 LIVORNO 

Quattro pistole veloci, con J 

iiiMiiiiMiiiiiiiiiitiKiMMitiiiif Craig A 4 

_ MONTE OPPIO 

NUOVO CINODROMO !^ n TveXZ deì vrn,,ir A° ♦ 

A DflHTC MABIHIMI nuovo donna olimpia 

rvn I E INHnVUHI |j bella avventura, con Robert 
nl . . .. « Mitchum A 4 

(Viale Marconi) or ione 

I.a spada imlnrlbllr A 4 
Oggi alle ore 21 riunione di QUIRITI 

irte di levrieri. SiHrstro gattotardo da 44 
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contro 

canale 

Freddi 
e cortesi? 

La TV ci ha tolto ieri 
sera il piacere di assistere 
al previsto dibattito A chi* 
punto è la programmazione 
economica in Italia. Con la 
crisi di governo l'argomen¬ 
to è infatti diventato an¬ 
che più scottante, e lo «li- 
mostrano i violentissimi at¬ 
tacchi da parte della .stam¬ 
pa borghese di tutte le sfu¬ 
mature all’ex ministro del 
bilancio Giolitti, reo di aver 
presentato il piano quin¬ 
quennale c di aver voluto 
ascoltare i primissimi pa¬ 
reri dei sindacati e dei rap¬ 
presentanti del padronato, 
nonostante che il governo 
non sia ormui più che di 
- ordinaria amministrazio¬ 
ne Il rinato del dibattito 
sulla programmazione cco- 
nomie a sembra quindi una 
decisione presa a ragion ve¬ 
duta, e sostituito da un di¬ 
battito sull'attuale viaggio 
del primo ministro sovietico 
Krusciov, nei paesi scan¬ 
dinavi. 

Certo non possiamo la¬ 
mentarci di questo - senso * 
per l'attualità della TV, irta 
il dibattito sostitutivo ci è 
parso, tutto sommato, abba¬ 
stanza improerisato e trteon- 
cludente. E ciò nonostante 
gli sforzi merilepoli di Gior¬ 
gio Signorini di Paese-Sera, 
c in parte di Arrigo Levi 
del Giorno per cercare di 
dare un tono e un significato 
piti politici a questo viag¬ 
gio che, tutto sommato, è di 
un eminente uomo politico 
di una grande nazione so¬ 
cialista. 

Questi sforzi sono infatti 
cozzati contro l'impostazione, 
un po' tetra e spesso fuori 
battuta, del primo interlo¬ 
cutore, il signor Knmlien 
della radiotelevisione svede¬ 
se. incline a trattenersi sul¬ 
le manifestazioni psicologi¬ 
che del popolo scandinavo 
allorché riceve un uomo di 
stato russo, sia esso lo Zar 
Nicola II o Krusciov. Gli 
svedesi freddi ma cortesi al¬ 
lora. 1909. sono stati del pari 
freddi adesso. 

Anche per Bartoli del 
Corriere il contatto umano 
che Krusciov voleva stabi¬ 
lire è fallito. Signorini pur 
non sottovalutando il ruolo 
della psicologia dei popoli, 
ha quindi tentato di dare un 
significato più profondo alla 
visita di Krusciov, sottoli¬ 
neando di questo viaggio di 
1S giorni, il perseguimento 
di una tinca di politica este¬ 
ra assai precisa, ossia della 
linea di coesistenza pacifica 
e del ruolo che in essa tutti 
i popoli possono svolgere. 

Levi. ha però voluto rico¬ 
noscere nel viaggio anche 
un momento della polemica 
nei riguardi della Cina, men¬ 
tre Gorresio ha spezzato la 
solita lancia per i -super- 
narfcets -, t quali abbondano 
sia in America che in Sve¬ 
zia, con grave imbarazzo — 
a quel che egli ha detto — 
di Krusciov. Ha concluso il 
moderatore Della Giovanna, 
che ci pareva sedesse un 
poco più alto rispetto agli 
altri colleghi. 

vice 


- sai W 

programmi 


TV - primo 


10,30 Film 


per la sola zona di Na¬ 
poli: « Vogliamo vivere»», 
con Carole Lombard 


12,05 Ora di punta 

18,00 La TV dei ragazzi 

u) Attenzione... pericolo! 

b) Corki. ragazzo del 
circo; 

c) Lungo II fiume S. La- 
renzo. 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera < 

21,00 Almanacco 

di storia, scienzu e varia 
umanità Presenta Gian¬ 
carlo Shrugla 

22,00 Èva ed lo 

con Fruncu Valeri. Bice 
Valori. Lina Volonghi, 
Gloria Paul e Glanrico 
Tedeschi 

22,50 Acqua, elemento 
di vita 

documentarlo 


23,00 Telegiornale della notte 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale 


21,15 Le gocce 

Originale televisivo di 
Fabio Storelli. Con Achil¬ 
le Millo. Mario Pisu. Re¬ 
gia di Edmo Fenoglio. 

22,10 Missione a Roma 

Racconto sceneggiato del¬ 
la serie c Verità » 

22,35 Peier Nero 

e 11 suo pianoforte 

23,00 Notte sport 

e servizio speciale sul 51. 
Tour de France 



Gloria Paul: « Èva ed lo » (primo, ore 22) 

Radio - nazionale 

Giornale radio: 7. 8 . 13, nomico; 16: Programma per 
15. 17, 20. 23; 6.35: Corso di i piccoli; 16,30: Rassegna del 
lingua tedesca; 8,30: Il nostro Giovani Concertisti; 17,25: 
buongiorno; 10,30: Tempo Pagine della letteratura mu¬ 
di vacanze; 11: Passeggiate sicale didattica; 18: Bello- 
nel tempo; 11,15: Musica e 1R ,c. 

divagazioni turistiche; 11.30: °,’b lt'. 15 k 

Ludwig van Beethoven; 11,45 certo ’ 1 ?’ 35 * A 5nc. 

Musica per archi; 12: Gli con ** s ,^IVc 

amici delle 12; 12,15: Arlec- manate dell agricoltura; 19.15 
chino; 12.55: Chi vuol esser B giornale di bordo; 19.30: 
lieto...; 13,15: Zig-Zag; 13,25- Motivi in giostra; 19.53: Una 
14: I solisti della musica leg- canzone al giorno; 20,20: Ap- 
gera; 14-14,55: Trasmissioni plausi a._: 20.25: Giugno Ra- 
regionali; 15.15: Le novità da dio-TV 1964; 20,30: • Roberto 
vedere: 15.30: Parata di sue- Devereux* di Gaetano Do- 
cessi; 15.45: Quadrante eco- nizettL 

Radio - secondo 

Giornale radio: 8.30. 9,30. alla ribalta; 14,45: Dischi In 

10.30, 11,30. 13.30, 14.30, 15.30, verina; 15' Aria di casa no- 

16.30, 17.30. ia30. 19.30. 29.30, stra; 15.15: Il mondo del- 

21.30, 22.30; 7.30: Benvenuto l'operetta: 15.35: Concerto in 

in Italia. 8 : Musiche del mat- miniatura: 16: Rapsodia; 
tino. 8,40: Canta Sergio Bru- J6.35: Tre minuti per te; 
n ' : L’orchestra del Rior- 1633 - Dischi deU'ultim'ora; 

no: 9: Pentagramma italiano; jg^O: Panorama italiano; 


9.15: Ritmo-fantasia; 9.35: 
Canzonieri napoletani di ieri 
e di oggi; 10,35: Giugno Ra- 
dio-TV 1964; 10.40- Le nuo¬ 
ve canzoni italiane; 11 : Ve- 


17.35: Non tutto ma di tutto; . 
17.45: Rotocalco musicale; 
18.35: Classe Unica; 18.50: 
Arriva il Cantagiro; 19,05: 


trina di un disco per l'està- I vostri preferiti; 1.50: 51. 
te; 11.35: Piccolissimo: 11.40: Tour de France; 20: Zig- 
ll portacanzoni; 12-12.20: Te- Zag. 2J05: Concerto di reu¬ 
ma in brio: 12.30-13: Tra- sica leggera; 21: Genova: 
smissiom regionali; 13: Ap- - Orari e binari •; 21.40: Mu- 
puntamento alle 13; 14: Voci sica nella sera. 

Radio - terzo 

18 30: La Rassegna Teatro: 20.40: Jean Baptiste Lui 11; 
18.45: Francis Poulenc; 19: 21: Il Giornale del Terzo; 
Per gli ottnnt’anni di Léon 21.20- Il segno vivente: 21.30: 


Fehpe. 19.20: Lo stile del 
signor Liberty; 19.30; Con- 


Compositori piemontesi del 
TOO. 22.15- Diderot: 22,45: La 


certo di ogni sera Ludwig musica, oggi Luigi Nono, 


van Beethoven, Jan Sibeiius Henri 
20.30- Rivista delle riviste: Toeni 


Pousseur. Camillo 


BRACCIO DI FERRO * Bud Stemmi 
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In famiglia si spara, con Lino ( Tousson, Gerard e Philippe, formano la conni» più | 

(Tot tw RV 7 i ** giovane ed affiatata di' clown della troupe di Hollday on | 

<*>•', —» »»— *r'; che " I 
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Processo Ippolito: ai de non bastavano le assunzioni di favore 


Grottesco a Palermo 


S '/ . ** * 

. r I . M 


Ferretti : l'on. Salizzoni volle 

- * „ < 

un Centro nucleare in Emilia 


«Arrestati» 
michini col 


due 

b 

topless 


Tranne la verità 


Chiunque segua il dibattimento senza un di¬ 
stintivo di parte appuntato sulla giacca — senza 
appartenere cioè per preconcetto nè alla schiera 
degli innocentisti, nè a quella dei colpevolisti — 
è giunto alla conclusione che nell’aula del tribu¬ 
nale tutto si può raggiungere, tranne la verità. 

Per quanto ci riguarda, non mutuiamo certo 
questo giudizio dal vecchio film francese « Giustizia 
è fatta ». Il regista Cagatte arrivò alla stessa affer¬ 
mazione attraverso l’analisi, pur suggestiva, della 
figura di ciascun giurato, di vicende umane molto 
private. Era però, per dirla in termini correnti, uno 
sbocco qualunquistico: comunque giudichino, gli 
uomini sbagliano perchè ognuno riversa nella sen¬ 
tenza la propria meschinità o la propria generosità, 
l’umore del momento perfino. Chi volesse potrebbe 
approdare, su tale filo, al misticismo o allo sterile 
pessimismo, indifferentemente. 

Qui i problemi sono ben altri. Per dimostrare 
l’assurdità del nostro sistema inquisitorio e Vinca-, 
padtà di esso ad ottenere l’accertamento della 
verità, quella di ieri è un’udienza da manuale. La 
istruttoria sommaria approfitta della segretezza per 
affastellare accuse vere e no, in ogni caso incon¬ 
trollate e incontrollabili. Il pubblico ministero per¬ 
segue testardamente l'unico scopo di provare in 
qualche modo la fondatezza di tutte le imputazioni, 
contro Ippolito o contro qualunque altro imputato 
non importa (e per questo pone domande tenden¬ 
ziose, piega i fatti in nome del convincimento aprio¬ 
ristico — a di una presunzione? — anticipa le 
risposte dei testimoni o almeno condiziona pesan¬ 
temente costoro). I difensori sconvolgono c ritor¬ 
cono ogni parola, con lo stesso apriorismo del rap¬ 
presentante della Procura, perchè — dicono — noi 
partiamo con l’enorme svantaggio di dover demo¬ 
lire un castello già costruito. Il teste — bombardato 
da una parte e dall’altra — finisce col diventare 
uno strumento, frastornato per giunta, irritato, of¬ 
feso; una palla scaraventata a calci da destra a 
sinistra, da sinistra a destra. Così si arriva al lin¬ 
ciaggio morale, a sbandierare « coram populo » una 
malattia — che pena! — per invalidare le afferma¬ 
zioni del malcapitato che siede dinanzi ai giudici. 

E tutto questo perchè sul processo ( sui magi¬ 
strati, sugli avvocati, sull’opinione pubblica) pesa 
quella mostruosa prevenzione dell’istruttoria segreta, 
quel giudizio già pronunciato e che è sempre di 
colpevolezza. 

Il professor Bruno Ferretti, un docente univer¬ 
sitario cui molti riconoscono grandi meriti scienti¬ 
fici, è stato costretto ieri, dall’tnfuriarc delle conte¬ 
stazioni, a « confessare » finanche le sue sofferenze 
fisiche. Era venuto a deporre per indicare t motivi 
di certi suoi dissensi con Ippolito: avrebbe dovuto 
essere quindi il discorso pacato di un esverto che 
oppone le proprie opinioni ad altre opinioni, non 
meno ancorate alla scienza e alla utilità. Invece è 
venuta fuori una bolgia, la ricerca accanita della 
malafede ad ogni costo, del reato affermato da chi 
di tutta la materia in discussione non sa un’acca. 

Ferretti dette a Ippolito, affinchè lo consegnasse 
a Colombo, un memorandum * che metteva in 
risalto ■— ha detto lo stesso autore — deficienze 
tecniche, di metodo, nell’impostazione e nella realiz¬ 
zazione di programmi scientifici. Nient’altro ». L’ex 
segretario generale del CNEN non rimise il docu¬ 
mento al destinatario * per ragioni probabilmente 
valide — ha aggiunto il teste — che non vorrei 
discutere... Del resto il bilancio dell’attività di Ippo¬ 
lito, pur con certe limitazioni che ognuno ha, era 
positivo ». Bene. La mancata consegna del memo¬ 
randum è stata trasformata in una tenaglia incande¬ 
scente che avrebbe dovuto, a seconda di chi la 
impugnava di volta in volta, distruggere l’imputato 
o Ferretti. , 

Il teste ha elencato certe riserve sui piani 
nucleari e sul modo in cui sono stati messi in atto. 
Ecco inchiodato Ippolito! No, Ferretti è correspon¬ 
sabile di tutto, perciò inchiodato è lui! 

Il teste scrisse una lettera supponendo che Ippo¬ 
lito ■ volesse dare un nuovo assetto alla ricerca 
nucleare perchè stava per passare all'ENEL. Non 
era d’accordo con tale eventualità e quindi si preoc¬ 
cupò. Finalmente strappata la maschera dell’impu¬ 
tato! Ecco l’uomo che esautorò tutti! No, Ferretti 
inventò la circostanza, si riferiva ad altri, ora cambia 
le carte in tavola! E il teste a ripetere: « Ma io dico 
che te ipotetiche ambizioni amministrative e poli¬ 
tiche di Ippolito, se vere, sarebbero state legittimis¬ 
sime. Gli interessi della ricerca avrebbero potuto 
ormai non coincidere con quelli di Ippolito rivolti 
più all’ENEL che al CNEN ». 

Così per un’udienza intera. Altro che interro¬ 
gatorio! In un clima simile è stato possibile per¬ 
sino il tentativo del pubblico ministero di far depen¬ 
nare dai verbali tutti i giudizi espressi dai prece¬ 
denti testimoni. 

Appunto: la verità fuori della porta. 

Giorgio Grillo 
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m • ■ * .t r ■■ _ _ • • a conferenza stampa, ha esortato bllcamente oggetti osceni». ai 

Scontri in aula fra avvocati e P.M.- L imputato minaccia ai andarsene * « r on esa ? er3 ? e nell ° sensi , , denart 528 c ° di ^ 

■ esprimere la propria disnppro- penale! 

■ razione nei confronti della mo- Per la grottesca operazione. 

Un'udienza incredibile: per iquentare alberghi di lusso aleuto Gatti) — Questa domanda Icana feci presente che la so -1 Avv. SABATINI — Voglio sa- dn . Bisogna * 51 accettare 11 fatto de Ha * 8 Re du bb bea C dottor Sca- 

lattro ore il pubblico mini- spese del CNEN (vivaci coni- presuppone giù una risposta e cietà aveva prezzi troppo alti.. pere se fece qualche accerta- h ^etto l'areiveseovo — pilone qnno «stnil Winhìlitntl etn 
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~l II segretario generale del CNEN accontentò volentieri l'ex vice-segretario della Democrazia cristiana 

I Scontri in aula fra avvocati e P.M.- L'imputato minaccia di andarsene 


LONDRA, 30 


quattro ore il pubblico mini- spese del CNEN (vivaci coni- presuppone già una risposta e cietà aveva prezzi troppo alti, 
stero, da una parte, (con la menti in aula). dà per scontato un fatto che Però posso sbagliare... Si, pe 

collaborazione più n meno ve- P. M. — Ricorda con quali non è provato Mi oppongo, onestà devo dire che su questi 
lata del presidente) e i difen- criteri furono scelti 1 luoghi sui PRESIDENTE — Il teste può episodio posso aver dimentica 
sori, dall'altra, hanno tentato di quali sorsero i centri nucleari? rispondere, ma il pubblico mi- to... Sa. sono stato affetto d; 
tirare dalla loro parte 11 prò- FERRETTI — Di solito la insterò faccia domande più pre- una forma di paramnesìa. 
fessore di fisica Bruno Ferretti, scelta era obbligata. Ma non fu cise, domande dirette. P. M. — Le fu comunicati 

titolare di cattedra all'Univer- cosi per il centro di Brasimo- FERREITI — Raramente ho l'avvenuto reincanco a segreta 
sità di Bologna, ex consulente ne. Un mio collega di Umver- avuto notizie di assunzioni o di rio generale assegnato al prò 
generale del CNEN e membro sità. il professor Gianni Puppi. promozioni. Il mio consiglio è fessor Ippolito dopo la sua no 
della Commissione direttiva mi disse che l'onorevole Angelo invece stato chiesto a volte pei mina a consigliere dell'ENEL' 


, i . , « . __ . • * possono tiut' JVillUi ni v oìkiiiw Cititi acuì VII IIU1 UIUII1C " c Ut 

paramnesia. stata formulata un ipotesi e si a n e p ersoIie più anziane. Dob- •« Kent » con mandati di se- 

Le fu comunicato giunse alla conclusione che le t,iamo accettare il loro modo questro per il materiale «*osce- 

incarico a segre.a- voci fossero fondate. Il profes- ( jj f are e ccrc are di compren- no >* e denunce per 1 direttori 

assegnato al prò- sor Angelini mi aveva detto che d er ii „ insomma, ha voluto dei due negozi. 

n In r-l,n nn nnn rt’oilt HOlfn n m li tl /1 I noti nft _ _ * . ° 


Il testimone aveva iniziato la Salizzoni avrebbe desiderato quest.oni riguardanti l'orgamz- 
deposizione sabato scorso e l'ha che sorgesse un centro nuctea- zazione dei servizi, 
conclusa solo al termine del- re in Emilia Risposi che non IPPOLITO (intervenendo! — 


lest.oni riguardanti l'orgamz- FERRETTI — Si. 

zione dei servizi. P. M. — Sape%’a anche che 

IPPOLÌTO (intervenendo! — Ippolito aveva avuto 40 milioni 


i a ippirpi 0 ') P° n c entrava e quindi non po- p rec i sare i* a lta personalità del- 
dell ENEL? leva essere che Ippolito a voler } a chiesa , n -| eS e. un cristiano 


Sni A^. bra r e AmTì' N ? N t;AT»A'rTWT che si rìten ga scandalizzato dal- eato l’azione dei poliziotti. I 
/ 1 trV- ",l'uso dei costumi da bagno a un -topless- potevano essere fa- 
Ch0 solo pozzo, pili» diro parata- cllmople ritirali, sequestrati e 


I Una banale difficoltà, tutta¬ 
via, ha temporaneamente bloc- 


l'udienza di ieri. Su un solo approvavo simili campanilismi Faccio presente che al CNEN di liquidazione - ' 

punto non ha avuto ripensa- e che ciò non era comunque furono automaticamente assun- FERRETTI — Lo ignoravo 

menti; ha attaccato Ippolito per possibile perchè dovevano es- ti tutti ì dirigenti del CNEN e P M. — Le fu mai propc 


(all'unisono) — Era questo 
volevamo sentirle dire! 


gnoravo. .R professor Ferretti ha quindi C osa offende il 
n proposto risposto a una lunga serie di àpiia decenza ma 

__ r.r.nfrrc*fr-rir.nl rlrrl ri.,1 deliri dOCCnZO, m.l 


. mente la propria opinione, se messi in una borsa: ma per i 
! la cosa offende il suo senso manichini'' Un commissario dì 


zi dell'accusa e della difesa, il colloquio, rinnovando la sua ri- do) 
professor Ferretti è restato in ch'està. Promisi che ne avrei cose, 
bilico: ha confermato lettere parlato con il segretario gene- IBI 
piene di lodi per l'ex segretario rate Quando gli riferii la ri- no u 


Ha già spiegato queste dichiarato a proposito del raf¬ 
fronto fra i costi della centrale 


contestazionV dell'avvocato Gnt della d ^enza. ma non aspri- P.S. hn telefonato alla Procu¬ 
ti il^nuale ha vo lito dimostrare mere una eccessiva disappro- ra: «Vi servono anche 1 mH- 
ihe i?t«te h vallone. niehinl?«Cl servono proprio 

n-ìrte delle iniziativè dT lifno L’arcivescovo ha concluso quelli ••. hanno risposto. E il 
Hto elio nr-i crìtic i PP affermando che Patteggiamento commissario hn telefonato al- 

* T ’interroeatorio non si è con peggiore che la gente di chic- lora all'autoparco della questu- 
i. inierrogaiono non si e con- ‘ ’ x rncc» 


se. ironto ini i costi crono ccnirnic * , co nuò assumerò è Quello delle ra perche fosse immedintamen-* 

IPPOLITO ( gridando) — So- di Montecuecolino e quella di riuso neppure con taU dojnande p P rsone esterrefatte-. te inviato un furgone. 


generale e altre lettere con le chiesta, il professor Ippolito nn di difendermi! 


no un imputato e ho il dir tto Ispra? 


FERRETTI (concludendo, rio- 


quali attaccava duramente Ip- rispose che sarebbe stato ben PRESIDENTE — Lei ha già po una lunga spiegazione) — 


e il professor Ferretti ha do¬ 
vuto fornire altre precisazioni 
Avv. GATTI — Lei presentò 


Ite Inviato un furgone. 


polito, accusandolo di essere un lieto di accontentare l'onore- parlato! 


«carrierista- e di mirare allo volo Salizzoni Fui poi io a sce- 


sniembramento del CNEN. 
Ferretti ha invece rinnovato 


gliere il terreno. 

P. M. — Nella seduta de! 


IPPOLITO — Se non posso costò 50 mila lire al metro qua- 
difendermi me lo dica e io ab- drnto. Quella di Ispra costò m- 
bandono l'aula. vece 200 mila lire al metro qua- 

PRESIDENTE (molto dura- drato secondo il ragionier Cit- 


La Centrale di Monteeuccolino dimissioni da membro della 


ali attacchi di Edoardo Arnaldi novembre il delegato della Cor- PRESIDENTE (molto dura- drato secondo il ragionier Cit- 
o Vincenzo Caelioti all'ex mi- te del Conti. Benedetti, disse mente) — Caro signor Ippoli- terio (attuale facentee funzione 

. 1 ^ i • J — A! irt I ni fannia ritlfllln l'ho n ini n rii cn/irof/t rin ilflnor/i/p t\i»1 


che i revisori dei conti avreb¬ 
bero dovuto partecipare alle 


ua- Commissione direttiva nell'ot- 
, n . tobre scorso, motivandole con 
ua- ragioni di salute? 

:it _ FERRETTI — E' vero Verso 
ar|(? la fine dello scorso anno sono 
.i p i stato molto male. 

Avv. GATTI — II 22 marzo 


nis ro d»lHi,dustrhe Dres.de ^ > revisori de, conti avreb- to. lei faccia quello che vuole, di segretario generale del sunommwmnie. • 

S CNEN onorevole Colom- boro dovuto partecipare alle P. M. - Può dire il teste se CNEN) e G0 mila lire al metro ^ v - GATTI - I122 marzo 

bo- se la Commissione direttiva riunioni della Commissione di- si discusse dell'omesso colloca- quadrato secondo il professor f. 'rovnti h siia Azione nel 

deìrente nudare non a! riunì rettiva. Ricorda se c: furono mento a riposo, imposto dalla Salvett, (della Commissione di- ^ £2%?'* la sua a2Ìone nel 

che otto volte in oltre tre anni discussioni in proposito? legge, de. professori universi- rrttn m>. In quest'ultimo calcolo FERRETTI - E’ vero Vole 

i» FERRETTI (nervosamente) tar membri della Commissione .sono stati compresi anche gl, ~ 


Sotto processo il sindaco 
e il vice-sindaco di Gaeta 


che otto volte in oltre tre anni 
la responsabilità è sua. Il tpste 
ha inoltre rivelato un episodio 
inedito e gravissimo: ì demo- 
cristiani non limitarono alle 


— Non ricordo 


ricordo Idirett’va del CNEN? 


scantinati, il che ha sensibil- 


inedito e «m j Imo" , demo- proprio. Discussioni ci furono. FERRETTI - Fummo tutti mente abbassato 11 prezzo me- 

cristiani rfon limitarono alle ma non P osso dir0 di che tono d'accordo nel dire che c: sa- dio Resta il fatto che per Mon- 

raccomandazioni per le assun- p - M. - Il segretario gene- remmo d.messi per non nnun- tecuccolino s, spese molto mo¬ 
zioni io loro nressioni sul rale prese provvedimenti in ciare alla cattedra II ministro no che per Ispra. 

cmph nn qnrinrnnn niirp- finn materia di assunzione di perso- Colombo ci prego di restare. P. M. (a Ferretti) — Si inte- 


CNEN, ma andarono oltre: fino 
al punto di chiedere, quasi si 


materia di assunzione di perso¬ 
nale e di dirigenti tecnici, di 


P. M. — A suo avviso furono ressò mai degli appalti? 


Va * a SUa azione nei LATINA, 30. Tale accusa ha avuto ori- 

vwnijin’mr v Il sostituto procuratore del- gine dalla vendita di due lotti 

«ho la Repubblica di Latina ha di terreno di proprietà comu- 

ctDm-. re ,r h rinviato a giudizio il prof. Pa- naie, uno al fratello del sin- 
stema di correre rischi flnan- S q ua ì e Corbo e il dott. Valde- daco e un altro al suocero del 

Z1 T r, 1 ;ru 0r ««rt ^ l » n, riS r °®A a n nri ìm miro Di Fava, rispettivamente vice sindaco, al prezzo di 1200 

sindaco e vice sindaco di Gae- lire il metro quadrato mentre 
te concluso. Si riprende oggi. ^ j q Ua jj dovranno difender- il prezzo di mercato varia 

Asi dall’accusa di interesse pri- dalle 10.000 alle 15.000 lire al 

MltOrPo D^rDefi unto in nifi HI ufficio metro nuodrato. 


trattasse di un piccolo présente creazione e di soppressione di sufficienti otto riunioni della | FERRETTI - Una volta. TI 
oer il Natale la costruzione di servizi, di contratti e d appaiti. Commissione direttiva in tre .CNEN stava per acquistare un 
S r «ath?M nuSeS "ella in* Lei fu, mai consultato in que- anni per dirigere l'attività del- Icontenitore metallico a «50 lire 


•vato in atti di ufficio. 


'metro quadrato. 


in cui sono stati eletti. É’ il sd 9 as , i2 .... 

caso dell'onorevole Angelo Sa- V. SABATINI (difensore 


l'ente? 


al chilo Feci fare sondaggi da 


AVV. GATTI — Ci oppoma- un privato presso alcune ditte 


lizzoni — ex vicesegretario del* di Ippolito insieme con l’avvo- mo. Anche in questo caso si ed ebbi un'offerta di 160 lire al 
à DC e a t tu a lo °so tt os oc r e t a rio vuole solo un giudizo del teste chilo. Quando questa ditta sentì 

Sl. TC nilSSS -. » preqdonto. yisln |-oppo S i- che si trpttav., di vendere ni 


la DC e attuale sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio 
dei ministri e segretario del 
Consiglio dei ministri — il qua¬ 
le chiese e ottenne la costruzio¬ 
ne del centro nucleare di Bra¬ 
simene in Emilia. 

Alla domanda del presidente 
se avesse « altro da aggiunge¬ 
re -. il prof. Ferretti ha rispo¬ 
sto: - SI. poche cose ». Però do¬ 
po questo prologo, che faceva 
prevedere una rapida conclu¬ 
sione. si è andati avanti per 
quattro ore 

PRESIDENTE — Conferma 
11 memorandum che lei con¬ 
segnò al prof. Ippolito per il 
ministro Colombo. 

FERRETTI — Si. contene¬ 
va critiche di carattere orga¬ 
nizzativo. A quel memoran¬ 
dum si ricollegò la mia let¬ 
tera di dimissioni. 

Il professor Ferretti ha letto 
questa lettera del 24 dicem¬ 
bre 1962 indirizzata a Co¬ 
lombo. II ■ fisico scrisse che le 
sue dimissioni dovevano essere 
considerate « ferme e irrevoca¬ 
bili ». Spiegava quindi di non 
essere riuscito ad evitare lo 
« evolversi di alcune situazio¬ 
ni » in una determinata dire¬ 
zione » cd auspicava un « Inter¬ 
vento energico e decisivo » per 
sanare la politica dell’ente nu¬ 
cleare. Concludeva dicendo- 
- Non posso inoltre nascondere 
la mia preoccupazione per iì 
fatto che al CNEN venga a 
mancare la preziosa opera del 
segretario generale, professor 
Ippolito ». 

Conclusa la lettura, il teste 
ha chiarito - - A proposito della 
mia espressione su Ippolito de¬ 
vo dire che ero convìnto che 
l'attività del segretario generale 
fos^e tutto sommato utile per il 
CNEN 

P. M. — Fece mai rilievi sul¬ 
le spese sostenute per mostre, 
convegni, viaggi, od altro? 

FERRETTI — Si. Ricordo a 
questo proposito un episodio 
particolare- Allorché venni in¬ 
viato in missione dal CNEN a 
Londra per un convegno, mi fu 
prenotata una stanza In un al¬ 
bergo dì gran lusso. Al ritorno 
feci presente all'ufficio compe¬ 
tente che non ero abituato a un 
simile trattamento e che si po¬ 
teva spendere molto meno. Fui 
accontentato nei viaggi succes¬ 
sivi. ma mi accorsi che gli im- 
impiegati continuavano a fre- 


Scandalo in Francia 

la veadita 
i temi 
dell’esame 
di maturità 

PARIGI. 30 

Studenti e professori fran¬ 
cesi sono in allarme per uno 
scandalo ■ che. partito da 
Marsiglia, minaccia di dila¬ 
gare in tutto il paese e di 
invalidare gli esami di ma¬ 
turità. quelli che in Francia 
sono conosciuti con il ter¬ 
mine di « baccalaureat ». 

Un'inchiesta della polizia 
ha accertato che a Marsiglia, 
fin dall'inizio della setti¬ 
mana scorsa tutti i candi¬ 
dati potevano procurarsi 1 
temi che sono stati assegna¬ 
ti ieri, acquistandoli sem¬ 
plicemente in un bar soli¬ 
tamente frequentato da stu¬ 
denti. Il prezzo variava dal. 
le 200 mila alle 20 mila lire, 
mano a mano che il giorno 
degli esami si avvicinava 
Il pagamento avveniva con 
biglietti di banca tagliati a 
metà: gli acquirenti avreb¬ 
bero versato il « resto - solo 
dopo l'esame. Ma. in questo 
sen^o non vi è stata truffa: 
gli argomenti d’esame sono 
stati proprio quelli. A quan¬ 
to pare i temi d'esame non 
erano conosciuti solo a Mar¬ 
siglia — per questa città lo 
scandalo è certo — ma an¬ 
che. forse a Tolone. Nizza. 
Parigi e in Corsica. 

li ministro Fouchet ha di¬ 
sposto che per le prove di 
oggi si ricorra ai temi ~ di 
riserva ». Intanto il Tribu¬ 
nale di Marsiglia ha aperto 
un'istruttoria - contro igno. 
ti ». Ma in tutta la Francia 
ci si domanda se il « bacca¬ 
laureat 1964 - sia valido. 


zione. ha girato il discorso, po- CNEN alzò il prezzo a 250 lire, 
nendo una serie di domande: ma si tenne comunque al di 
« Quante riunioni furono tenute sotto di ogni altra offerta che 
al CNEN? ». Quante ne erano fino ad allora era pervenuta, 
state tenute al CNRN? » - Per- P M — Insomma ai privati 
che ne furono tenute più al S1 vende a 160 lire e allo Stato 
CNRN che al CNEN? ». a 600 lire! 

Il professor Ferretti all'ulti- IPPOLITO — Chiarisco Io¬ 
nia domanda ha risposto: « Era PRESIDENTE — Non è il 
abitudine che le sedute fossero momento! 

rinviate almeno due o tre volte p. M (a Ferretti) — 11 4 ago- 
a causa degli impegni del pre- sto del ’63 scrisse al suo collega 
sidente, ministro Colombo, il professor Puppi esprimendo i 
quale non approfittò mai della suoi sospetti che il professor 
possibilità che aveva di dele- Ippolito, andando all'ENEL. a- 
gare tn stia vece il vicepresi- vesse intenzione di smembrare 
dente, senatore Focaccia, come il CNEN. trasferendo alcuni ser- 
fa adesso il ministro Medici ». vizi all’ENEL. Disse anche chp 
PRESIDENTE — Che lavoro o segretario generale era un 
si è fatto nelle otto riunioni uomo ambizioso, il quale pensa- 
della Commissione direttiva va più ai suoi interessi perso- 
dei CNEN? nali che a quelli della ricerca 

FERRETTI — Si aveva g'u- scientifica. Conferma? 
sto il tempo di dare generiche IPPOLITO ( urlando) — Si 
direttive al segretario generale, tratta di una menzogna! 
di prendere atto del lavoro FERRETTI ( nervoso) — Con¬ 
svolto e di dare uno sguardo fermo la lettera, 
rapido ai programmi preparati AVV. SABATINI — Non ba¬ 
dai vari gruppi di studio. sta! Dica anche i motivi dei 

I! pubblico nvnistero. non suo i sospetti, 
soddisfatto per l'esito delle se- FERRETTI — Erano basati su 
rie di domande è intervenuto: dichiarazioni che lo stesso Ip- 
- Chiedo formalmente che il polito mi aveva fatto. Inoltre 
Tribunale ammetta anche le q segretario generale non ave- 
niie domande, che implicano un V a inoltrato la mia lettera al 
giudizio da parte del teste o ministro Poi faccio un esem- 
che ordini di depennare dal pio: il programma del reattore 


verbale d’udienza i giudizi e- 


prevedeva una spesa di 


sprcssi da altri testimoni ». (Il 3 miliardi e mezzo e se ne sono 
riferimento alle dichiarazioni spesi T senza che il reattore sia 
pro-Ippolito del prof. Arnaldi è entrato in funzione- 
evidente). I difensori si sono IPPOLITO (scattando di nuo- 
opposti alle due richieste e i vo in piedi) — Per colpa di 
giudici non hanno preso alcuna chi? 


decisione al riguardo. Cosicché, 
per far nascere un nuovo inci¬ 
dente. è bastata un’altra do- 


PRESIDENTE ( urlando) — 
Stia zitto! Lei parlerià poi. 
IPPOLITO — Voglio un con¬ 


manda del pubblico ministero fronto' 

' P. M. — Ritiene il teste che FERRETTI (molto nervosa- 
il segretario generate abbia mente) — Non contesto il di- 
esautorato la Commissione di- ritto del professor Ippolito di 


j rettiva? 


seguire un interesse di carrie- 


AVV. SABATINI (Insorgendo ma — 

ancora una volta) — Mi opoon- Avv. GATTI Ma che car¬ 
go. n pubblico ministero vuole riera ! 7 Queste sono due Inter- 
un altro giudizio. Anzi, è me- prefazioni! 

glio sospendere per dargli tom- FERRETTI — ... Sono giunto 
po di formulare le sue dnman- alla conclusione che gli interessi 


de in modo diverso. 

p m _ Chiedo allora so « - nn- 
ferma quanto ha dichiarato da¬ 
vanti alla Commiss one d'm- 


del segretario generale non 
coincidevano con quelli nostri, 
cioè della ricerca scientifica. 
Preciso però che la lettera al 


chiesta e cioè che il segretario collega Puppi era personale. 


generale ha esorfcr’tsto nelle sue 
fun 7 : onl. 

AVV. SABATINI — La do- 


Avv GATTI — Com'è allora 
che sta agli atti? 

FERRETTI — Non io su dav- 


Alla Corte Costituzionale ' '7^ - N „ n 

- FERRETTI — Confermo la me ne ricordavo proprio. 

. dichiarazione per il caos speci- Aw. SABATINI — Vorrei che 
a mm a ■■ 1 * - fico che mi spìnse a renderla, il Tribunale contestasse al teste 

Mi riferisco all'accordo sinda- il fatto che dopo un indagine 
I- Cfllll wlHII ■ cale stipulato dal professor Ip- egli giunse — cosi dichiarò — 

IlVvIIIII111 I V%%wAIVIIw vVllvVIIlVI ; polito con i dipendenti con- conclusione che Io sroem- 

■ trasto con le decisioni della bramento del CNEN non era 

.' Commissione direttiva e con le un piano di Ippolito, ma di An- 

■ na a a ■ ha a raccomandazioni del ministro gelini (attuale direttore del- 

A ■_■ - Colombo Quando seppi di tale l’ENEL). 

accordo andai fuori dai ganghe- FERRETTI — E - vero. L’in- 
ri. tanto più che il personale gegner Giovanni Naschi mi ave- 
. non aveva fatto pressioni molto va detto che era il professor 
r -- - - » ' - - f or ti. fi presidente aveva ;nol- Angelini a voler smembrare il 

,L« Corte Costituzionale ha nitologo. proprio come « l’uo- gli atti alla Corte Costituzio- tuzionale ha emesso sentenze ire raccomandato di fare opera CNEN Ebbi però un colloquio 

dichiarato inammissibile la mo di Alcatraz • — a consi- naie. Ma Aldo Piram era già su altre cinque questioni tra di persuasione e mi era parso oqjj q professor Angelini e lui 

questione dì legittimità rela- gliare I suoi difensori di sol- stato giudicato e condannato cui quella relativa al conflit- che ciò fosse possibile. La Com- smentì recisamente. Poiché le 

tiva all’art. 116 del Codice levare l’eccezione di incosti- a 30 anni, e per questo moti- to di attribuzioni sorto fra la missione direttiva fu poi co- voci sullo smembramento conti¬ 
penale. nel quale è sancito tuzionalità dell’art TI6 del vo la suprema Corte ha di- Regione siciliana e lo Stato stretta a ratificare l’accordo, ma nuavnno a circolare, tentai di 

che i correi rispondono del codice, nel quale egli ritene- chìarato inammissibile la que- in rapporto alla giurisdizione t; oìo pereh-' messa davanti al esporre una mia teorìa, che è 

reato commesso da uno di va di scorgere un contrasto stione non proposta nei corso sugli atti dell’assemblea re- fatto compiuto. • quella riportata nella lettera al 

essi, anche se diverso e più con l’art 27 della Costituzio- di un’ giudizio autonomo, ma Rionale per i rapporti di im- A questo nuoto Pud-enza ha professor Puppi. Temevo che 
grave di quello voluto. La ne, che stabilisce che la re- nel corso di un « incidente di P ie « 0 dei Propri dipendenti, subito un interruz.one piu lun- il piano potesse essere realiz- 

questtone era stata proposta, sponsabilità penile é perso- Esecuzione . e?n ondine anor- E .’ stato affermato il princi- ga del consueto, emendo il prò- Tato e pensai di correre a, ri¬ 
dai Tribunale di Livorno, per naie. hi diritto sostanziale eia P*° che * provvedimenti della fe«or Ferrétti visibilmente af- pari.. 

il caso di Aldo Piram, il gio- . j volevo uccidere e aDolicata nel giudizio di co- Re **9 ne n °h possono riconq- faticato. Alla ripresa 1’mterro- A w. SABATINI — Lei non 

vane-bene che aveva parte- 10 "P", S a , t i i mr Siriane InfatU le Sueitiom s ? ers * esenti dai sindacato de- gatorio è proseguito con toni ha ancora Sposto 

cipato ad una rapina, nel cor- uccisi, infatti. » «uar gnirione. intatu le questioni gh organi giurisdizionali, co- ancora più accesi. • • FERRETTI — Ho snieaato 

so della quale un guardiano d Ì?Ìl°- N eanche d nr.io com- §‘ ' « * JP z i _ n P i ? si come lo sono i corrispon* ■ P M. — Ippolito fu mai in- .. intera che il oiano do 

era rimasto ucciso, material- voleva uccidere ma ,1 devono essere sollevate in via demi provvedimenti della Ca! caricato di scegliere !1 terreno "jjj* attribuito a Iddo 

mente colpito dal complice P* nico spinse all’assurdo incidentale nel corso dì un mera e del Senato. Infatti \6 per la nuova sede del CNEN? f f va 

der Piram, sconvolto dalla delitto, che fu lui a compiere giudizio pendente davanti ad esame di diverse norme cd- FERRETTI — Non lo ricordo 5010 * n via di P roDa 

■ paura di essere stato scoperto, e lui solo», questo ribadì Al- una autorità giurisdizionale, stituzionall conferma come di ma non lo posso escludere. ‘ „ 

• Era stato lo stesso Piram do Piram — ancora una volta Peraltro la Corte osserva nel Parlamento vengano garanti- P. M. — Ha mai sentito par- 3 q , e 


manda non può essere po.-ta vero 

neppure in questi termini La nATTI — L’ha con«e- 

Comm.ss.one djinchiesta non e A n -, p J^ndo fu interrogato 

U VRES r iDE^E - L. domàn- , , 

da è ammessa. FERRETTI (confuso» - Non 


Respinta l'eccezione sollevoto 


dall'< 


di Akotrnz» di Pio 


TTTT 


Sonò 3 InfatU U fe Z1 auestiom s ?.** si esent » dal sindacato de- gatorio è proseguito con toni ha* ancora ‘risposto 
izione. ìniaiu le questioni — 1 . alnriu 1 i.inniili -n. .n-An nifi • • ---- 


— Lei non 


ir- P 1 " 0 "?;,,‘"/.r 11 * e gli organi giurisdizionali, co- ancora più accesi. • * 
n; j‘ come lo sono i corrispon* ' P M. — Ippolito fu mai in 

il devono essere sollevate in via denl j provvedimenti della Cai caricato di scegliere il terreni 


* — che durante la sua deten- — anche al nostro ■ inviato, merito che non si potrebbe te forme di indipendenza le lare in Commissione direttiva I probabilità? Non voglio una ie- 
: zione nel carcere di Pianosa che andò ad intervistarlo escludere un rapporto di cau- prerogative ben più ampie di dal come venivano stipulati i logica, voglio una n- 

J ti e fatta una discreta cultu- qualche mese fa nel peniten- salità anche psichica tra la quelle concesse ai consigli ite- contratti? 

. ra giuridica, • ma soprattutto ziario. E il tribunale di Li- responsabilità per il reato gionali. • FERRETTI 


ancora piu accesi FERRETTI — Ho spiegato 

P - T- f Vi ’tlr’rinA nella lettera che il piano po- 

cancato d» scegliere .1 terreno teva attribuito a Ippo- 

SC vr e “fi Hto, ma solo in via di proba- 

FERRETTI — Non lo ricordo K 

ma non lo posso escludere. , "* „ , 

P. M. — Ha mai sentito par- qu f Ie 

lare in Commissione direttiva probabilità? Non voglio una le- 


; ra giuridica, - ma soprattutto ziario. E il tribunale di Li- responsabilità per il reato gionali. 
c siè^dedicato allo studio dei vorno, tenendo conto di que- voluto e quello — più grave 
UHttli, divenendo un noto or- sta interpretazione, trasmise — commesso. La Corte Coati- 


— Certamente. 


sposta! 

FERRETTI — Non ho ben 


SIKIIÌ’MOMCi IRfflU 

TETI - per Azioni con Sede in Firenze 

Direzione Generale in Roma 
Capitale Sociale L. 54.000.000.000 


ASSEMBLEA STRAORDINARIA 

del 27 giugno 1964 

Il giorno 27 giugno 1964 in Roma, presso la Direzione Generale della Società, si 
è tenuta sotto la presidenza dell’On. Aw. Arrigo Paganelli l'Assemblea Straordinaria 
degli Azionisti per deliberare sulla proposta di fusione mediante Incorporazione nel¬ 
la S.T.P. — Società Idroelettrica Piemonte — per Azioni. 

Erano presenti Azionisti rappresentanti, in proprio c per delega, n. 18 821 393 
azioni sulle n. 27.000.000 da nominali L. 2.000 costituenti l’intero capitale sociale. 

La Relazione del Consiglio di Amministrazione, letta dall’On. Paganelli, dopo 
aver ricordato che la proposta di incorporazione nella S.I.P. forma anche oggetto 
delle Assemblee Straordi narie degli Azionisti delle altre quattro Società concessiona¬ 
rie telefoniche (STIPEL. TELVE, TIMO e SET) facenti capo al Gruppo STET e del¬ 
le società ex elettriche S.I. P., VIZZOLA, PIEMONTE CENTRALE DI ELETTRICI¬ 
TÀ’ e PINEROLESE ELETTRICITÀ’, illustra le ragioni che ne hanno determinato 
l’opportunità. 

Nel quadro di tale illustrazione, viene sottolineato che l'alto tasso di sviluppo del 
settore telefonico e quindi l'esigenza di forti investimenti, comportano la necessità 
di ricorrere costantemente ed in cospicua misura a fonti esterne di finanziamento. 
Di fronte a detta necessitò, viene rappresentato come sia apparso conveniente uti¬ 
lizzare per il settore telefonico una parte del fondi che scaturiscono dagli indennizzi 
spettanti alle Società ex elettriche. 

L’accordo, emerso tra le varie Aziende interessate, prevede — in sostanza — che 
le cinque Società telefoniche si concentrino per fusione nella 8.I.P. assieme alle altre 
Società ex elettriche anzi menzionate. 

La SJ.P., che muterà la dennminazione in « SIP - Società Italiana per l'Eserci¬ 
zio Telefonico», modificherà opportunamente il proprio oggetto sociale succedendo 
in tutti i rapporti giuridici delle incoroorande: ad essa faranno capo, in particolare, 1 
rapporti tra lo Stato e le attuali cinque concessionarie telefoniche per quanto attiene 
la concessione esclusiva del servizio. 

La Relazione prosegue mettendo altresì in evidenza come, attraverso l’operazione 
cosi configurata, sarà tra l’altro possibile accentuare e potenziare lo sviluppo e l’ef¬ 
ficienza del servizio telefonico italiano, in virtù sia delle maggiori capacità finanzia¬ 
rie, sia della più spiccata semplicità di assetto del settore. 

L’Assemblea, udita la Relazione del Consiglio di Amministrazione e preso atto del 
parere favorevole del Collegio Sindacale ha deliberato: 

1) di procedere, con decorrenza 1* gennaio 1964. alla fusione mediante Incorpo¬ 
razione nella S I.P. - Società Idroelettrica Piemonte, con Sede in Torino e capitale di 
L. 128.250 000.000, prendendo atto che ad analoga operazione vengono invitate a par¬ 
tecipare anche le Società: 

— STIPEL - Società Telefonica Interregionale Piemontese e Lombarda pa. con sede 
in Torino, capitale L. 72.000.000000 Interamente versato; 

— TELVE - Società Telefonica delle Venezie pa, con sede in Venezia, capitale Lira 
24 000.000.000 interamente versato; 

— TIMO - Telefoni Italia Media Orientale p.a, con sede in Bologna, capitale Lira 
24 000000.000 interamente versato; 

— SET - Società per Azioni • Società Esercizi Telefonici, con sede In Napoli, capitale 
L. 25000.000.000 interamente versato; 

— VIZZOLA . Società per Azioni Lombarda per distribuzione di energia elettrica, eoa 
sede in Milano, capitale L. 50.000 000.000 (versato L. 48 615.424500) ; 

— SOCIETÀ* PIEMONTE CENTRALE DI ELETTRICITÀ’ p.a., con sede In Torino, 
capitale L. 10 000.000 000 (versato L. 9 596.689.680); 

— SOCIETÀ’ PINEROLESE ELETTRICITÀ* - SP.E. p.a., con sede in Pinerolo, capitale 
L. 75 000.000 interamente versato; 

e che la Società SIP. al fini dell’operazione di fusione, aumenterà II proprio capita¬ 
le a L. 347.185.000.000 assumendo la denominazione di SIP — Società Italiana per 
l’Esercizio Telefonico, per azioni, ed apportando ie necessarie modifiche iU proprio 
Statuto sociale; 

2) che ia fusione avvenga sulla base delle rispettive situazioni patrimoniali al 
3 B 12 J 963 , già approvate dalle rispettive Assemblee, mediante sostituzione di a 1 azio¬ 
ne TETI godimento 1* gennaio 1964 con n. l nuova azione SIP del valore nominale 
di L. 2.000 (risultante dal raggruppamento delle attuali azioni da L. 1.200 cadauna) 
godimento 1° gennaio 1964; 

3) di conferire al Presidente del Consiglio di Amministrazione ed al Consigliera 
Direttore Generale le opportune deleghe ed I poteri per l’esecutorietà di quanto precede. 

Al momento in cui sarà dato corso alla deliberazione come sopra assunta dalla 
Assemblea, verrà a cessare — dopo quasi quarant’anni — l’attività (sotto l’attuale 
denominazione sociale) della Società Telefonica Tirrena - TETI - p.A: ma uomini, 
mezzi, tradizioni e storia della Società si vivificheranno nella nuova e grande Azienda 
apportando a quesfultima i loro valori particolari. 

E* con queste espressioni che il Consiglio di Amministrazione ha concluso la pro¬ 
pria Relazione, rivolgendo un ringraziamento agli Azionisti per la fiducia accordata ed 
un riconoscente saluto a tutto il personale di ogni ordine e di ogni grado accomunan¬ 
doli alla nuova Società in un fervido augurio di buon lavoro. 


- m I Ricordo che a proposito del I capito a che cosa devo rispon-1 
*• r* contratto con la Vitro Ameri- dere... , 
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Importante discorso ad Oslo 


t* i, * 


Il Congo -, 
quattro anni dopo s 

A quattro anni di distan¬ 
za dall’indipendenza — e 
in coincidenza con la par¬ 
tenza degli ultimi soldati 
dell’ONU , — il governo 
congolese ‘ presieduto da 
Adoula ha rassegnato le 
dimissioni nelle mani del 
presidente Kasavubu men- 

• tre nel paese è in corso un 

• referendum che introduce 
- alcune modifiche alla Co¬ 
stituzione e — fatto assai 
più significativo — mentre 
in alcune province infuria 
tuttora la guerriglia. Ac- - 
cettando le dimissioni del 
governo, Kasavubu ha ri¬ 
lasciato dichiarazioni che 
suonano promettenti e, co¬ 
noscendo la situazione nel 
Congo, assai ambiziose: 
«Entro la metà di luglio 
— egli ha detto — si dovrà 
arrivare alla formazione di 
un governo stabile che ri¬ 
stabilisca la calma, prepa¬ 
ri nuove elezioni generali 

. politiche, risani l’economia 
e le finanze e pacifichi il 
paese ». Il presidente non 
ha specificato le ragioni 
della sua fiducia nella pos¬ 
sibilità di realizzare un ta¬ 
le programma e pertanto 
le più ampie riserve sono 
d’obbligo. Perché se è ve- 
’ ro che il Congo sembra 
aver superato il periodo 
tragico contrassegnato dal 
. barbaro assassinio di Lu- 
mumba e dalla fine miste¬ 
riosa del segretario gene¬ 
rale dell’ONU Hammar- 
skjoeld è altrettanto vero 
che il paese è ancora ben 
lontano dall’aver posto le 
premesse per una politica 
di piena indipendenza, al¬ 
lineata sulle posizioni dei 
paesi africani più avanzati. 
L’interferenza straniera — 

, americana, inglese, france¬ 
se e belga — è tuttora as¬ 
sai pesante e si fa sentire' 
soprattutto nella polveriz- 

• zazione dei movimenti e 
gruppi politici, buona par¬ 
te dei quali vivono le lo- 

• ro giornate effimere grazie 
ai finanziamenti delle po¬ 
tenze occidentali che li 
adoperano come punta di 
diamante in un giuoco che 
ha un solo obiettivo: quel¬ 
lo di non allentare la pre¬ 
sa sulla economia e sulla 
vita politica congolese. 

Un dato positivo, tutta¬ 
via, comincia ad affiora¬ 
re. Ed è la convinzione che 


Bonn 


si va diffondendo circa la 
impossibilità di* andare 
avanti per questa strada, 
tanto è vero che da più ' 
parti - viene affacciata la 
esigenza di un governo di 
«riconciliazione nazionale» 
basato sulla - unità delie 
forze * di opposizione, ivi 
comprese, naturalmente, le 
forze che hanno creduto di 
dover scegliere la - lineà 
della resistenza armata E’ 
difficile, data la estrema 
frammentazione dei grup¬ 
pi e dei movimenti polita¬ 
ci, stabilire cqn precisione 
quali siano gli uomini e 1 
gruppi più direttamente e 
sinceramente interessati ad 
uno sforzo 1 unitario. Se¬ 
condo alcuni ambienti, per¬ 
sino il presidente Kasavu- 


Krusciov per la 
eutralìlà dei 

’ i 

* ^ r * 

paesi scandinavi 

Tre ore di colloquio con il Primo ministro norvegese Gerhard- 
sen - Prime intése per lo sviluppo degli scambi - Cordiale 

incontro con la gente di Oslo 


Varsavia 

Costituita 

I . . , , li | _ 1 quelle che nell’autunno scorso atto di costituzione del go- 

ASSOCIdZIOne LQ Uv • resero possibile la partecipa- verno Moro». Le condizioni 

, w, *. zione al governo) sostenevano per il centro-sinistra, ha am- 

di amicizia • 4 i socialisti con il motivo che Però che anche nei settori del- messo Parri, sono oggi più 

, . v «un voto contrario della siili- la «destra» cominci a farsi difficili, ma non c’è altro da 

1 - . t- stra avrebbe dato forza e va- strada le preoccupazione per fare: «Tutte le altre solu- 

i 4 ! i lore alla interpretazione mo- !? r ,, e j t . rema difficoltà per il zioni avrebbero carattere 

VARSAVIA, 30* derata del comunicato direzio- ,, , garantire alla DC una provvisorio e sarebbero una 
L’« Associazione di amicizia naie: e cioè ad una interpre- collaborazione del tipo di quel- specie di anticamera delle 
italo-polacea - si è costituita fazione che minimizza ed elu- J a voluta da Rumor. La pub- elezioni anticipate che attual- 
lert a Varsavia nel corso di una de u programma riformatore binazione del documento de- mente sarebbero una vera 

[ècinam numerose nersonffità dì novembre». Tale interpre- moeristiano, in questo senso, jattura per il paese», 
tecipato numerose personalità , __ SP( , nnf i n i„ hiwnrr-» non e apparsa molto incorag- A Parri è sueeedntn Peli» 

del mondo della cultura dei due ja«one —- scconao la bizzarra . t -Ammonii ni rtnnn i i L siicceamo rena 
paesi. A presidente della so- logica di Forze Nuove — ora Stante. I commenti al docu- che è uscito dopo ben 45 mi- 
cietà, formatasi con l’incorag- «è inammissibile» perché il mento, in generale (tranne un nuti di colloquio senza fare 
giamento e l’approvazione del- voto favorevole delle . « sinì- ottimismo pronunciato di Sa- alcuna dichiarazione. Fuori, 
l’ambasciatore d’Italia a Varsa- sire» basta a dare un crisma ra 8*t) sono stati abbastanza nell’anticamera, aspettavano 
via, Enrico Aillaud, è stato elet- rinnovatore al documento, an- cau * 1, * n ambienti lombardia- intanto Fanfani e Sceiba: la 
to il noto scrittore Wasiciewicz, c he se s j fi- a q a — c’c da ao . ni si arfernia che il documento hmgliezza dei colloqui ha 

tare - di un testo oggettiva- « non compromette le possibi- provocato ‘ Infatti un certo 

ehi Vice presidente è P statò mente fra 1 più arretrati mai J ,tà d » dialogo ma rischia, con c a rfollamento ». Fanfani ha 

em• vjce-presidenie e stato nnr * nr i*i dn ii n nr dì cnntrn le sue richieste, di indebolire „„„ „_> 

eletto il titolare della cattedra Partoriti ciana: di centro- . _ deoli iiitnnnmicri par, ato per un po di tempo 

di filosofia romanza deil’Uni- sinistra e con il quale si mette L a n , P p|. , I Z, °"/ 5 _„ a fl 1 n “JJ 1 d IYì™„i con Sce lba e poi è stato in- 
versità di Varsavia, prof. Miec- una pietra tombale sulle ri- nei i ai nei conironu ueiia mi- trodotto nello studio di Se- 

zyslaw Brahmer. forme. noranza ». La Malfa ha dichia- . Fanfani ha narlato con 

L’« Associazione di amicizia Dopo la riunione della Dire- rato che } documento «non | ’ ar “ ci " lln P _Y a 

italo-polacca - perseguirà prin- zioneT si sono riuniti ieri i di- compromette la discussione ma per cinquanta minuti 

cipalmente scopi culturali e af- rottivi dei srimni n'irHmenl-u-ì no rende incerto le prospet- esatti. « Ci dice qualcosa? » 

fiancherà l’opera del -Centro democristi J n , P g u ? ni ; ic | la c a - tìve »• Ri» hanno chiesto i giornali- 

CU L , 'assocI az!tme°f u tèoricamen- mcra al mattino, quelli del So- La direzione del PSIUP. riti- sti; «Cosa volete che vi di- 

te fo^SSta“ÌM t nm p“- "■!» noi pomeriggio Rumor 6 P« r JrZT,Ti, “un' ,uo ro? - - sl “ ln >" ri.p«Ui - 

srsst sffisrsss: s 

dere vita. Il miglioramento del- rilanciando il centrosinistra P9 , c ìlC( *°.. ai 1 Sl . 101 a ^? a * 1 una . , / i « , 

le relazioni italo-nolacche in con un PSI «ripulito» e con t otalo capitolazione ai propri quale ( sa. ». «Si ci ha detto 
questi duo ultimi anni ha favo- programma fondato sulla indirizzi, ponendo il falso dì* buon lav r oro », e Ecco, si ve- 
rito la ripresa effettiva della lettera di Colombo Nel coni- ,o mma fra governo di cmer- de che almeno su questo 
sua attività, e da ieri la società. , css0 j, direltivo si ò pronun . genza appoggiato a destra e siamo d’accordo, nell’imma- 

hn'tatelato u nU sSo e |avoro in eso ciato per il rinnovo della indi- una nuova edizione del centro- ginare che bisogna fare gli 
ria iniziato u suo ia\ oro ìmeso • ,, 5 • sinistra caratterizzata da mag- aueuri » 

a favorire ed ampliare la cono- nazione (il Aioro. t.ll scciuiaill. _ «aerlficl delle masso no- ^ 

scenza e la comprensione tra 1 Elkan e Lucifredi. hanno prò- *■ dire/inne del Sceiba è rimasto da Segni 

popoli dei due paesi. posto di indicare non un solo ^ì, per 35 minuti. Non ha fatto 
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A S' * u t 


italo-polacca 


• ~ OSLO, 30 seutere i mezzi per la conser- 

A1 termine di una intensa vazione della pesca nel mare 

» . i. .... » . . itit .t _ - - * 


bu si sarebbe schierato in giornata di colloqui politici e di Barents. Bontl 

tal senso e una conversio- di incontri, il primo ministro Concluse le discussioni con _ 

ne analoga marcherebbe £ ' sera° un 8 dE£££!? C ifristitutò L "o^eges. Krusciov 

gli ; orientamenti attuali ^v^e d^poMUea est'era'ln “ “ Grand Adunata di SS 

dell ex leader del Katan- questa sede Krusciov si è n 6 entl norvegesi ai uranu 

ga, Ciombe, recentemente espresso a favore dell’esten- Hotel di Oslo e nel pomerig- Pfimillffltfl 

rientrato nel Congo dopo sione alla Norvegia e alla Da- gio ha partecipato ad un rice- WUIIIWIIUIU 

un lungo soggiorno in Spa- ? l T.I ca de, .l a p ,P H V, ca n i u * vimento ufficiale offerto dal ■ 

gna. Si tratta di voci che Fin 9 M t unici P , °* l ? uesta sera i ! Cru ‘ ' SerVIZIO 

qarehbe assai arduo con- ? t8 j, scand i navi - Svezia e Fin- seiov ha infine pronunciato il 

frnllam mi di di fntin rhn i andia - - • discorso all’Istituto di politica relmmso 

trollare ma sta di fatto che Premettendo di non voler estera norvegese reiigiU5U 

nnro e sf?nnf nnnverm °afla' C ° n f ÌgH al ^erne e al La - popolazione di Oslo ha BONN. 30 

nere si sono convertiti alla parlamento norvegesi. Krusciov rinnov £ to p anche oggi a Kru- Le centrali naziste della Ger- 

tesi della «riconciliazione ha detto fra 1 altro. - Ritenia- sc j ov cord j a u manifestazioni di mania occidentale hanno orga¬ 
natale» ciò vuol dire mo che sareibbe un contiributo aizzato per il 5 luglio una adu- 

che l movimenti di opposi- gj® iJJJJ se jj Kro legate Hotel «na grande folla atten- nata internazionale a Muenste- 
zione hanno acquistato una da obb^gazioni StSri S deva gli ospiti sovietici ai qua- ”'<?'<. al ‘ a S^^bero 

tale influenza da rendere che nu n a hanno a che li ha tributato applausi e gri- d-dmianda dal Beleio e dalla 

problematica a prospettiva fare con questa zona. Ritema- da di - urrà Krusc.ov non ap- F^n^r oTtrecL ÌIturalmen- 
di un qualsiasi governo del mo che la partecipazione di pena è com parso sulla porta. fe Saìm Gelante' SSntele. 
genere di quello presiedi!- R jmarca 0 a\ nia^nl^'mibtnrl ha risposto ai saluti e quindi. Le sdegnate proteste delle as- 
t° da Adoula. - dell’occidente sia dJrivTta dà sCOstati 1 Poliziotti che lo cir- sedazioni antifasciste hanno co- 

Per dare, ad ogni modo, una serie di circos t a nze for- condavano, si è avvicinato al- stretto il governo della Nord- 
consistenza effettiva a que- tuite». la folla sorridendo e stringen- Renania-Westfalia a proibire la 


genere di quello presiedi! 
to da Adoula. - 


he che^^fTàtiir^defln 6 ^' h 11 P i lm ° ni,ni i f r0 sav . ictico do decine di ™ an * cha g , H V6 ' "tr^vat^sSwfo‘là 

he che i fautori della «ri- ha cosi proseguito: « Dal no- nivano tese. Rivolto ai giorna- scap p a toi a . mettendo l’adunata 

conciliazione nazionale » si stro punto di vista la garanzia listi che l'avevano seguito ha sotto la comoda copertura di 

adoperassero prima di tut- ' P 1U sicura per la sicurezza di (jo^to: « Vedete bene che lo non un servizio religioso alla me- 

ìljkl's,& c c a om ia la sS e 8 è a iJ a ^: >« moria dei cadu,i - . 


PARIGI. 30 


mediata di Gizenga e degli '"X ca * f e rin * 

. ._Iandia è una politica di neu- 

altri detenuti politici e tralità che entrambe le parti 
contemporaneamente ren- — Paesi occidentali ' e Paesi 
dessero possibile la convo- socialisti — potessero ricono- 
cazione di una conferenza scere. Tale politica sarebbe una 
di tutti i leaders della op- specie di garanzia perchè i paesi 
posizione, fornendo adegua- de i nord-Europa in caso di 
te garanzie contro la ten- dl u , n confl iHo rnUdare 


di tutti i leaders della op- specie di garanzia perchè i paesi 
posizione, fornendo adegua- de i nord-Europa in caso di 
te garanzie contro la ten- dl u , n confl iÙo militare 

lazione di ripetere qualco- vastanti effetti delle armi mo- 
sa di analogo alla barba- derne. Uno status di neutra- 
ra . congiura contro Lu- Htà per i - paesi nordici, uno 
mumba Soddisfatte tali status che ricevesse riconosci- 
condizioni preliminari, la mento internazionale, natural- 
volontà effettiva degli at- m en te sarebbe vantaggioso per 

tuali fautori della « neon- L P X ,n Ca JLn«»u e , rafT ° r ‘ 
ciliazione nazionale» po- d e q a p ace » g , .- 6 3 causa 

irebbe cominciare a trova- Krusciov aveva cominciato la 
re un certo credito sia nel qua «econda giornata nella ca- 
Congo sia negli ambienti pitale norvegese recandosi que- 
democratici internazionali, sta mattina al palazzo del go- 

. verno norvegese per l’inizio 
/ a. j. delle conversazioni politiche 

della delegazione sovietica con 

___ li primo ministro norvegese 

Gerhardsen. Krusciov era ac¬ 
compagnato dal ministro degli 
Esteri Gromiko e dall’amba- 


a. j. 


Varsavia 

A 

Kennedy a 
colloquio col 

♦ 

card. Wyszynski 

Oggi rientra nella capitale polacca il pre¬ 
sidente Tito per riprendere i colloqui 


Intervento di Trettner 

* * < 

centro l'inchiesta 
sull'esercito 


sciato sovietico ad Oslo Da f rnrrilDondeille giornate nel corso delle qua- 

parte norvegese partecipano Ual nostro COmSponaeme ^ Robert Kennedy non f ha 

rhardsen USS il 0nÌ minktro 3 d?glt • VARSAVIA, 30. risparmiato i mezzi per at- 

Esterì Lange. il ministro del Robert Kennedy ripartirà tnbuire nella ^ 

commercio Trygve Lie, il mi- domattina da Varsavia. La rattere eminentemente po 
nistro dellTndustria. auello visita privata del ministro tico al suo viaggio. In questi 
della Giustizia. della giustizia americano,in tre giorni egli ha cercato in- 

A! centro dei colloqui odlei- Polonia si è praticamente nanzi tutto rincontro con la 
ni stava il tema deH’atnplia- conclusa stamane dopo tre folla, sia a Varsavia sia a 
mento delle relazioni commer- Cracovia, dove si era recato 


BONN. 30. 

Il comandante delia Bundes- 
wehr, gen. Heinz Trettner. ha 
inviato a tutti i reparti delle 
forze armate tedesco-occidenta¬ 
li una circolare nella quale ri¬ 
chiama le truppe a reagire « con 
disciplina esemplare e con ri¬ 
sero degno delle migliori tra¬ 
dizioni militari » alle critiche 
che « in quest’ora dl prova » 
(sono parole di Trettner) si 
appuntano contro la Bundes- 
wehr. Questa « ora di prova », 


Rusk manovra 
con Ventiane 
per intervenire 
nel Laos 


mento delle relazioni commer¬ 
ciali fra i due Paesi e in par¬ 
ticolare la possibilità di un 
prolungamento triennale delio 
attuale accordo commerciale 
che scade alla fine di questo 
anno. 

Il colloquio è durato tre ore. 
Al termine di esso il ministro 
degli Esteri norvegese Lange 
ha dichiarato che era stata di¬ 
scussa. oltre ai problemi eco¬ 
nomici. anche una vasta gam¬ 
ma di problemi internazionali 
Nulla dl nuovo — stando alle 
dichiarazioni di Lange — sa¬ 
rebbe emerso dallo scambio di 


Il Cairo 


Si prepara 
il vertice 
africano 


ADDIS ABEBA. 30 


nella mattinata di ieri e do¬ 
ve era stato ricevuto dal Se¬ 
nato accademico dell’antica 
università di quella città. 
Egli è stato accolto ovunque 
da manifestazioni di simpa¬ 
tia e amicizia. In questi in¬ 
contri. Kennedy ha ribadi¬ 
to frequentemente che il suo 
viaggio s’inquadra nella po¬ 
litica dell’attuale ammini¬ 
strazione americana che mi¬ 
ra a migliorare ì rapporti con 
i paesi dell’Europa orientale 
p ad approfondire la disten- 


WASHINGTON. 30 


sero degno delle migliori teà- tmr intervenire S pinion * circa ,a | e La decolonizzazione e la po- ^ 

dizioni militari » alle critiche H* 1 *«nire desca Da parte sovietica è sta- liti ca di - apartheid- in Afri- S, ° s n tamane sulla vla del ri . 

che «in quest’ora dl prova- i ribadito che il problema te- ca costituiranno uno dei prin- , , A ,, 

(sono parole di Trettner) si HCI LOOS - desco è alle radici della ten- cipali argomenti della confe- t( ? rnt R da Cracovia a Varsa- 

appuntano contro la Bundes- wacwtmi-tvaxt oa sione attuale e che questa ten renza dei capi di Stato africani v >a* Robert Kennedy na fat- 

wehr. Questa «ora di prova-, T , n -_ y A ♦ 30 sione può esse re attenuata de- che si riunirà al Cairo dal 17 to tappa al santuario di Cze- 

come è chiaro, altro non è che f.! 1 . d i‘ an \®’ cisamente soltanto attraverso al 21 luglio. ’ stochowa, dove ha avuto mo¬ 
li clamore suscitato dalle rive- ^ rm 5 t ? dI condl * la firma di trattati di pace con Lo ha dichiarato un porta- do d’incontrarsi con il car- 

lazioni del -controllore parla- divlentianes^nm^ ÌP^ ì d V e Sta ^‘ tede , s ^ hi , e 000 la vo ?f. dell’Organizzazione d, dina i e wiszynski. Il Primate 
mentare- per le forze armate. Set So si oJSSSerewS a hn K°S” e di Berlino ovest umtà africana (OUA) prec.- di Polonia lo ha riceV uto nel 
l’ex ammiraglio Hellmuth Heye. 'Vnr«. un entità a sè stante. Kru- sando che i capi di Stato afri- monaslero de ; Frati p ao li- 

il quale in una serie di articoli * Ia ,V T sciov * è stato detto « annette eani esamineranno i due ar- p à-; è bitra 11 pnntn con lui 

su un diffuso settimanale, ha TaIi affei ™^ ,on . i - come è noto, un’importanza cruciale alla so- «omenti sulla base del rappor- ni e s \ e intrattenuto con lui 
denunciato la mancate demo- rl a ^^ ,uzione del Problema tedesco-, to del comitato di liberazione per circa un quarto d ora, 

cratizzazione delle forze arma- ^ i 7 ‘ì a „T Le odierne discussioni sulle della OUA ? de,1 . a , relaz,one 11 colloquio che ha destato 

te, l metodi disciplinari brutali, cano nel Laos, o mosse aggres- questioni economiche sono àiv P resentata al consiglio di si- comprensibile interesse ne¬ 
ll permanere delle concezioni SI VL de ! ,a<a a es ^ r „ . curezzadeU’QNU dai delegati gli ambienti . politici varsa- 

prussiane negli nlBcieli . nei „o c rSSMte d™ ehS o«T li » Preblenfl .1 qu.“f fé due tul k'^Ti 6 «alo quanto ma, n- 

sottufllciali. infine la trasforma, rappresentante polacco nella parti annettevano indubbio in- n j s j a servato. Va osservato tutta- 

zione della Bundeswehr in uno commissione internazionale ha teresse: primo, esperti dei due La conferenza al vertice sa- y* a c ^ e . ^ Pf* ma volta che 

mi i D ™° Stato. Nell ultimo annunciato che il Pathet Lao è paesi si riuniranno in autunno rà preceduta e preparata da *1 cardinale ricev T e una per- 

arucoio. apparso due K«crm ra. disposto a incontrare gli espo- allo scopo di discutere l’au- una riunione del consiglio dei sonalìtà polìtica del mondo 

2»Jr ern,a ~ P?r ■ nenti neutralisti e della destra mento degli scambi in prodot- ministri degli Esteri della OUA occidentale. Quanto ai con- 

. 11 » S .T» in un luogo, ancora da designa- ti industriali: secondo, altri che si svolgerà al Cairo dal tatti che Kennedy aveva as- 

nuu aue tz-. in aure parole e re fu 0r j de j territorio laotiano, esperti si incontreranno per di- 13 al 17 luglio. serito di voler avere con eli 

urgente cambiare subito rotta. _ . u ‘ vu,Cf «.vere lu» gu 

prima che sia troppo tardi. Heye ' ' - uomini di governo polacchi. 

in particolare afferma che lo *- si sa che nel corso del pranzo 

ostacolo maggiore all’elimina- offerto l’altra sera all’ospite 

zione della situazione da lui ■ _ americano al ministro della 

denunciata è costituito dall’in- LCOpwlQVIII© giustizia Marian Ribicki era- 

differenza e dalla viltà di co- --—-— no presenti anche il ministro 

loro che preferiscono stare ad _ . • degli esteri Rapackì. il vice- 

attere-come la lotta si de- —^ ■ ■ Ailll presidente del Consiglio, 

Strsisi.’s Partite le truppe ONU = 

l’annuncio del ‘ portavoce del . ® ® e ’ con l e 

ministero della Difesa che in c * uah L UOIt, ° dl Stato ainen - 

seguito alle critiche di Heye m ■ A cano ha certamente potuto 

sulla Bundeswehr sì sarebbero A JhmIm a f e un n giro ' °. Tlz ?°P}f n «n 

52TJSL2 SS; AdUlO SI € dimesso : - - 

..... . „ _ _ , - . •.« ' • • * sulla complessa situazione 

credibile, almeno fino a quando internazionale. In ambienti 

questi casi non saranno stati LEOPOLDVILLE, 30 Idato scadeva appunto nella ri-ISO se non sarà stabilita prima solitamente bene informati 

chiaramente specificati, ma che. Scaduto il suo mandato, Ricorrenza del quarto anniver-lima piattaforma politica su 1: ritiene che il Droblema te' 
con l’intervento di Trettner, in- governo Adula ha rassegnato sario delTindipendenza con ro- cui poggiare le discussioni e , £ . p .. ‘ ~ 

dica chiaramente la volontà dei le dimissioni neUe mani lese, che ricorre oggi. Resta- l’intesa fra i partiti del, Congo. s ' a a ‘ ai .° f ra « * 


urgente cambiare subito rotta, 
prima che sia troppo tardi. Heye 
in particolare afferma che lo 
ostacolo maggiore all’ elimina¬ 
zione della situazione da luì 
denunciata è costituito dall'in¬ 
differenza e dalla viltà di co¬ 
loro che preferiscono stare ad 
aspettare «come la lotte si de¬ 
ciderà -. 

La circolare del gen. Trett¬ 
ner è state accompagnata dal¬ 
l’annuncio del ‘ portavoce del 
ministero della Difesa che in 
seguito alle crìtiche di Heye 
sulla Bundeswehr si sarebbero 
verificali casi di insubordina¬ 
zione: annuncio scarsamente 
credibile, almeno fino a quando 
questi casi non saranno stati 
chiaramente specificati, ma che. 


Leopoldville 


Partite le truppe ONII 
Adula si è dimesso 


popoli dei due paesi. posto dl indicare non un solo pa,a \ *• La direzione (iti 35 . t} N h f 

nome mn onelli di tuffi eli ev i SIUP, conclude il comunica- \ . 1 . 111 u * T nd iau I ° 

-ma quein di umi gii t\ fi , , . . nftn dichiarazioni. L’estremo ri- 

' Parigi eTerté"!! so m : Ses°s'i prò' po ’ ssa pi ù essere risolta nel- se, ; bo deU * Personalità con- 
_nuncicti iontro te desigmlrio '’ a »d>ito della formula del ne a giornata di ieri 

Oggi Inonu “ tré flw2- debba sboccare nella torma- P»™ abbastanza singolare, 

« , Per Moro si sono pronunciati. ?' one dl « n governo che, ncol- soprattutto se si tiene conto 

S incontra naturalmente, i deputati di dandosi alle lotte e alla vo- che lo stesso riserbo non è 

Forze Nuove Nel voto a «ran- ,onla unitaria delle masse, pos- stato osservato da personali- 
ron Do Gfluìle de maggioranza, è stato deciso sa avviare con decisione le ne- tà investite da più delicate 

di indicare a Segni il nome di cossa rie riforme ». responsabilità, come il pre- 

, PARIGI. 30 Moro per un governo fondato m _ sidente del Senato, Merza- 

II primo ministro turco Ino- su |j a formula del centrosini- TaPP/IPIHI eora 
nu è giunto oggi a Parigi da s t ra a |l G nuovo condizioni IClI UVlIll b . 

Londra dove ha avuto colloqui * ' Ieri Segni si e recato nella 

con il governo inglese sulla ori- r rnMMCMTI . . -, ne P°Ltica all’uscita dallo abitaz.ione dell’anziano sena- 

cààÌràÌà ta con 0 u a nres n ido l àte De 1 L , . . Anche . lì stud, ° do1 Predente: «Sono l0 re Paratore, per consultar- 

oàulle e d bn terà con ni lo gr»PP° del PSDI s. e riunito sempre contento di vedere i lo in qualità di ex-presidente 
stesso spinoso argomento. Ieri, ieri e Saragat, finita la minio- giornalisti, ha detto Leone, ass 4 emblea 
a Londra. Inonu ha ribadito il »?. ha confermato la designa- ma lo sono meno in queste succederanno «1 

diritto della Turchia ad inter- zione di Moro, per un governo occasioni. Spero proprio che u " 8 ‘ . suc eeaeianno at 

venire militarmente a Cipro, in di centrosinistra. Tanassi, da sarà una crisi corta ». Subì- Quirinale i capi-gruppo par¬ 
determinate circostanze di e- parte sua ha anch’egli confer- to dopo, Parri (ex - Presiden- lamentari in quest’ordine: 
mergenzn Oggi, a Parigi, poco mato che « l’unico modo per te del Consiglio). Trentadue Togliatti e Perna per il PCI* 

È “ D pril P m™msT™ costituzione C cli iSÌ „na t,, m e a g S , 0 - minUli CO "°?T’ e - a " a Zac “8nini e Gava per là 
greco Papandrcu ha polemizra- ranza suMa slessa hase p0 ®f icJ1 ll “ ]la dichiarazione: DC; Roberti e Nenciom per 

to aspramente con la pretesa de jj a precedente , A prono « Cosa dire? Diro che Questa il MSI; Malagodi e Bergama- 

tativì ^mediazione Americani. sito della struttura del gover- crisi non potrebbe essere più sco per il PLI; Bertinelli e 
britannici, ed óra francesi, sonò no Tanassi è stato più reticen* malaugurata in quanto ag- Lami-Starnuti per il PSDI; 
Isearse e molto contraddittorie, te, affermando che il PSDI grava le condizioni politiche Ferri e Mariotti per il PSI; 
Se ne ricava perciò l’impres- non è contrario a «nuove e r j sc hj a d j aggravare quelle Luzzatto e Machiavetti per il 

sione che non si sia ancora strutture» governative, « pur- p n m p. __ 

giunti nemmeno ,-id una vaga elle la base di maggioranza re- eC ° t m . e Par 1 3 

prospettiva di accordo tra le sti ]a steS sa ». Il segretario 8,unto che a suo avv,so la PDIUM; La Malfa per il PRI; 
due comunità cipriote e fra i d UIL vièlianesi ha in- soluzione non può essere ri- Mitterdorfer per il gruppo 

EMmpòssibnepreveder A se "(lai vital ° 51 P SI a liberarsi delle cercata che « nello stesso am- misto della Camera. Le con- 

colloqui tra De Gaulle ed Ino- « scorie » lombardiane e sin- bito parlamentare nel qua- sultazioni dovrebbero concili¬ 
mi scaturirà qualche conclusio- dacaliste. ‘ le era già stata cercata allo defsi oggi verso le ore venti, 

ne concreta. In campo socialista, l’atmo- 

Colloqui diretti tra * greci e sfera riniane molto tesa e pe- 
turchi avranno probabilmente sante. Santi ha ritenuto « indi- ■■ ■ ■ ■ ■ ■ 

inizio a Ginevra il 10 luglio a spensabi i e , u na riunione del- T 6*0 ITO 1*121 Ifì 

livello degli ambasciatori. Ai la Direzione prima del comi . N MUNIVI NdN^ 

^Hi^àr^HnirÒNU CmToià lato centrale che dovrà espri- 

si d paria anche deiia T designa- mere un giudizio compiuto sul se, più di certi democratici, noi siamo del tutto 

zione di una personalità ameri- documento della DC e sulle convinti che Ogni brusco tentativo in questa dire- 
cana (Acheson o i 1 generale condizioni poste al partito per . ,. . ,, 1 , 

Norstad) come «super media- la sua partecipazione al go- ^one S incontrerebbe ancora una volta con la po¬ 
tere- tra Grecia e Turchia. verno. In merito al tipo di par- tente, unitaria e vittoriosa risposta delle grandi 

... . ff,c» pa ,flAÌ ie c’., eS »Aa <1 «A 1 iA Ì nt r à a»i masse popolari). Siamo d’accordo che si deve vigi- 

- Fallito il lancio PSI di appoggiare dall’esterno lare, comunque, e anche da questo, del resto, biso- < 

umi... r»,-.*-...-. 51 s° vern °» Brodolini — non si gn a ricavare la necessità di mantenere e rafforzare 
^ ~ ha dtewSatebSiamente la combattività delle masse e tutti i collegamenti’ 
Il lancio delt’Atlas-cèntaiir. che * Qualcuno deve togliersi unitari che esistono oggi nel Paese. 

che dovrebbe trasportare ver- dalla testa la illusione di un j^ a l’esperienza degli ultimi mesi (e tutta l’in- 
so la luna, l’anno prossimo, appoggio esterno del PSI ». , . ^ . b ,. ... v , . . , . 

una cabina spaziale senza e- Negli ambienti autonomisti, voluzione subita in questi anni dal centro-smistra) 

quipaggio è fallito, il secondo ieri, si affermava che il rap- è lì per provare che non si evita lo spostamento a 
stadio del razzo (il -Centaur-) porto di forze all’interno del j . . , , , ,, 

si è infatti spento innanzi £ c va mu tando, a favore del- destra cedendo di fronte alle richieste dei gruppi 
orbita detl^uufmo°sta'dio r3 Men 3 Ia «destra», la quale, con ca- conservatori e ai ricatti democristiani. Se i pericoli 

tre l’Atlas. infatti, ha funzio- P i,,a £® azione di recupero (jj d es tra sono oggi maggiori di prima è, anzi, prò- 
nato reeolarmente ncr i ciuat-* svTGbbc §)3 spostato i suoi voti * , « . . , « « « . 

?ro mteuti S?evisti. il Centaur da 39 a 42 (su novantuno). P™ perche questa strada si e voluta seguire. 

non è arrivato ai sei minuti Molti commentatori, tenendo Questo non è però il momento delle recrimi- 

e 17 secondi indispensabili per conto della precisa richiesta . . , „ . V. . . ... 

il balzo finale. Questo falli- de u a , sinistra » per un ntor- nazioni e delle richieste di autocritica. Ciò che si 

tardare ^ncora^una" 1 volta Ti no a,, ’opposizione del PSI e di tratta oggi di decidere è se si vuole dare ancora una , 

lancio della cabina spaziale dpa ”®* a * lo^hardiana » (che vo ]f a copertura all’ulteriore svolta in senso conser- 
(che del resto, è già in rifar- affermava essere oggi le con- £ . _ , . 

do eli un anno). dizioni politiche diverse da vatore che la DC vorrebbe compiere all insegna del 

centro-sinistra. Questo noi riteniamo sarebbe l’er- 

-- * rore più grave. Ciò che occorre oggi è una corre- 

..... . zione profonda degli indirizzi seguiti in questi mesi 

LO spirito di casta ha prevalso e quindi una nuova politica: questo è il punto da 

s . ■ . , .«. . cui occorre partire e che bisogna mantenere fermo 

. sui legami familiari . . 

__ Può derivare, da questo, il passaggio a un pe- ( 

Unii £AyA||il ni I flCfTA r i°^° di lotta di opposizione? Noi riteniamo che, 

’. uno SOI'wIlO 01 \iOSIIO se cosi fosse, non bisognerebbe averne timore e 

che una lotta di opposizione ampia e vigorosa può 
. |n(HHfTUflfl |H M tìrr ; rA mettere alle strette la Democrazia cristiana e far 

- Il QnSTOQQ in H1C55IGU saltare ogni tentativo di involuzione conservatrice.' 

^ Vi è sòprattutto un falso dilemma da cui oc- 

CITTA- DEL MESSICO, venuta cinque giorni fa. Tut. f° rre liberarsi; ed è quello di non vedere alterna- 
30. — Una sorella del primo tavia risulta che la donna ha tiva tra il centro-sinistra e 1 involuzione a destri!, 
ministro cubano Fidel Ca- soggiornato a lungo in Mes- L’accettazione di questo falso dilemma può condurre 

stro, Juana, ha abbandonato sico.dove s\ trovava anche ^ ne ^ prigioniero soltanto in un vicolo cieco; e 
improvvisamente i) suo paese durante la guerra civile, bo- ^ ° . , 

e si è recata nella capitale lo ieri, comunque, Juana Ca- può condurre ad aggravare ancora, e in modo pro¬ 
messicana, dove ha chiesto stro si è decisa a tenere una babilmente assai rapido, una situazione che è già 
asilo politico. La « fuga » — conferenza stampa, che è sta- , . . . . 

secondo l'interessata — è av- ta anche trasmessa dalla ra- uvwunn** 1 -*- *• . 

dio e dalla TV. 


Lo spirito di casta ha prevalso 
sui legami familiari 

Una sorella di Castro 
transfuga in Messico 


Pretorie 


menti affrontati nelle con- 


_ . Hi t^-., ji del presidente Kasavubu Adu- no tuttavia nella ex colonia p er quanto riguarda 1 Dar- memi . ui ironia li nelle con- 

?n?h? so?Ò rSSntual tà^ JS ,a ® 1 sUOi ministri rimarran- belga ancora quattrocentocin- xm e ? dirigenti nazfonaUsti. '’ersaziom. Si osserva, in 

avvio di rinnovamento ali-in- no ,n canca *** 11 d ' sbr, *° d ®* Q uan ‘ a sodati stranieri - 400 ess ,, reclamano che vengano particolare, che Kennedy era 

temo delle foro annate tede- affari corrent ' d 110 a che nigeriani e 50 pakistani - al piìj presto convocate eie- appena reduce dagli impor- 
__ _ — ha detto oggi stesso Kasa- -che hanno funzioni di polizia z5 oni nautiche Generali e che tanti collooui avuti a Rnnn 


Prorogato 
la legge sella 
detenzione 
preventiva 


— ha detto oggi stesso Kasa- 
. vubu in un discorso pronun- 


sco-occldentali. I ~ J 18 detto °88' stesso Kasa - ' che hanno funzioni di polizia Z | on j politiche generali e che tanti colloqui avuti a Bonn 

vubu in un discorso pronun- jj discorso di Kasavubu vie- in «eguito ad esse venga ria- con i dirigenti tedeschi oc¬ 
culto subito dopo che 1 ultimo ne g, ud icato a 'Leopoldville nita una'Assèmblea costituente, cimentali ’ ' 

soldato deh ONU aveva la- coine j a conférma che i diri- Un primo atto che l’opposi- Proseeue frattentn in Pn- 

scialo il territorio congolese genti attuali .congolesi sono clone al ‘governo Adula recla- j i 

Nel secondo anniversario del- — con il referendum che è in a j| a d ,sperata ricerca dl una ma è la liberazione di tutti 1 ionia la visita ufficiale del 

la dipartita del suo amatissimo cors o * , c he terminerà alla soluzione alla crisi che trava- prigionieri politici e fra loro presidente jugoslavo Tito. 

metà dl luglio sarà possibile gjj a u paese da sempre. Tut- — per primo — Antoine Gì- Oggi il leader jugoslavo ha 

arrivare alla formazione di un (avia è da sottolineare che non zenga. Il dirigente lumumbists trascorso una giornata di va- 

SpXf.fT 10 labile il quale - ri- ^ con Fattuale referendum che ex vice primo ministro, nel canza nella zona dei laghi 

la moglie, Clara Lombardi, con stabilisca la calma, prepan j a crisi congolese potrà sboc- 1961, del governo Adula si Masuri Domani Tito rien- 

>“*>» >o issa: srs anr-ss ìì ^ j - . da : .r. to .v.j;sz 


Per giustificare il suo ge¬ 
sto, Juana Castro ha fatto 
ricorso a tutta la fraseologia 
controrivoluzionaria dei cu¬ 
bani anticastristi e della 
stampa statunitense. Ha ac¬ 
cusato i suoi fratelli di aver 
« consegnato Cuba all’impe- 
rialismo russo », di opprime¬ 
re la popolazione deU’isola, 
di perseguitare la religione, 
di svolgere attività sovverti¬ 
trice e spionistica in Ameri¬ 
ca Latina, e così via. 

Mancano, ai momento, rea- 
zioni dell’Avana al gesto. Il 


«MELO 64 AIO 


la moglie, Clara Lombardi, con 
affetto immutabile lo ricorda a 
•vanti lo ebbero caro. 


1 luglio 1964 


>K'i 


che, risani reconomia e le fi- ra . Neppure l’intensa attività anni Si crede che egli sarà j 3 °: * i, 
nanze e pacifichi U paese-. svolta da Ciombe, che si dice senz'altro liberato, ma è già * suoi colloqui con 1 dirtgen- 

Come si è detto, le truppe fautore della pacificazione tra grave che Adula e Kasavubu polacchi. 
dell'ONU hanno lasciato oggi i leaders e 1 partiti del Congo, non abbiano ancora preso que- p r _ _ __ g g« «I 

il Congo, poiché il loro man- sembra destinata a un suoces- ita decisione. rsDftiflEj 


afcteaitt à ì r -^rr.ì aaa^ 


Ì „ _ PRETORIA, 30 Mancano, ai momento, rea¬ 

ti A n hf°nrArAMtA i li! a n^ , » a ^ C tò zioni dell’Avana al gesto. Il 
no ha prorogato di un anno la 

legge sulla detenzione preven- 9 U3 l e pU .^ tutta V a . spie ® * 
kiva, che consente alle autorità facilmente se si tien conto 
pi tenere alcune persone in iso- che Fidel e Raul Castro so¬ 
lamente, anche senza specifiche no nati da una famiglia di 
accuse, per periodi successivi proprietari terrieri nutrita 
di 90 giorni. La legge, entrata di idee reazionarie. Essi so¬ 
lfi vigore un anno fa, doveva na diventati leaders della 

deI, 1 rivoluzione cubana recidendo 
j&ustizia, Balthazar Vorster, sl inaamì di classe e anche fa* 
eh opposto in Parlamento a dl * I ®“* 

oéii richiesta di abrogare la ^ llia r» e passando volontà- 
legge, aggiungendo, che tate riamente dal campo del pn- 
a Droga zione sarebbe stata forse vilegiati a quello degli op- 
pdisibile nel corso dell’anno. pressi. i 
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